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Sediita fiume del Consiglio del ministri sulle misure anticongiuiiturali 

Oggi Mora alle Camere 
I PSI e il governo 

ON bisogna certo sot tovalutare la gravi ta della 
ecisione presa dalla maggioranza del Comitate* Cen-

rale del P S I di approvare gli accordi di Villa Ma-
ama: decisione scontata, e vero, ma che nondimeno 
egna e sancisce un ul ter iore e serio passo nel l ' invo-
uzione di t ipo socialdemocratico della es t rema de-
t ra socialista. 

L ' avvenu ta ratifica degli accordi quadr ipar t i t i 
on ha tu t tav ia tolto interesse alia r iun ione del C.C. 

'socialista, dalla quale sono venut i anzi e lement i nuo-
»vi e positivi. Almeno t r e di questi e lement i ci pa re 
'che debbano essere sottolineati: anzi tut to , il cara t -

e re assai imbarazzato e dif ensivo del l 'a rgomentazio-
e por ta ta a sostegno delle sue tesi dal la maggioranza 

jnenniana e demar t in iana , nel cui seno non sono m a n ­
date , t r a l 'altro, significative differenziazioni; in se­
condo luogo, l 'ampiezza dello schieramento di oppo­
sizione che si e de t e rmina te nel C.C. alia l inea della 
maggioranza e il vigore della bat taglia che « nuova 
s inis t ra » e g ruppo lombardiano vi hanno sostenuto, 
[esprimendo posizioni assai diffuse nella base del P S I 
e che r ecen temen te sono d ivenute maggior i ta r ie in 
mol te federazioni e nel Comitato Cent ra le della Fe-
derazione Giovanile; infine, la decisione di convo-
care en t ro l 'anno un nuovo congresso socialista, che 
necessar iamente sara por ta to a r i esaminare a fondo 
t u t t a la l inea del par t i to . - >•: 

, S tanca , ch i a r amen te non convinta e appar sa in 
par t icolare la relazione del compagno De Mar t ino , 
con t inuamen te oscil lante t r a due tendenze cont rad-
di t tor ie , m a ugua lmen te p r ive di consistenza: la t en-
denza a scar icare su al t r i , e in par t icolare sul l 'onore-
vole Fanfani , la responsabi l i ta di u n a s i tuazione che 
av rebbe cost re t to la delegazione socialista a d a t t e -
s tars i su posizioni p iu a r re t r a t e , e l a . t endenza a d i -
fendere u n a artificiosa e forzata in te rpre taz ione d i 
« s inis t ra » degli accprdi d i Villa Madama. ;< >̂ 
k Alia p r i m a t endehza h a risposto lo stesso Fanfani . 
A pa r t e ogni va lu taz ione sul le sue a t tua l i posizioni, 
egli ha avu to cer to ragione nel r icordare che e s ta ta 
propr io la direzione socialista che, a paf t i re da l gen-
naio 1963, (epoca delle famigera te r iunioni del la Ca-
mil luccia) , cedendo ai r ica t t i dorotei , h a scavalcato a 
des t ra il suo g ruppo e t u t t e le s inis t re democr is t iane , 
togliendo spazio alia loro bat tagl ia politica ( u n o spa-
zio — aggiuhgiamo noi — che esse f in i ranno tu t t av i a 
p e r r iconquis ta re , anche se piu fa t icosamente e tor -
tuosamen te d i come sarebbe potuto avven i re se il P S I 
avesse da to p rova di maggiore fermezza) . 

J7 , ER cio che si riferisce al ten ta t ivo di d a r e degli 
[accordi d i Villa Madama u n a in terpre taz ione di « s i -
| n i s t r a » , ci si puo l imi ta re a fare al ia relazione di 
[De Mar t ino d u e osservazioni fondamental i . Da u n a 
[par te egli ha scivolato d is invol tamente sul le au to re -
fvoli in te rpre taz ioni dorotee, del t u t t o opposte alle 
[sue. Dal l ' a l t ra par te , egli, concent rando la polemica 
Icontro il nos t ro par t i to , s embra aver d iment ica to che 
[con quas i t u t t e le valutazioni nostre e del P S I U P (sul 
(grado di g rave involuzione cui e g iunto il cen t ro-

sinistra, sul ca ra t t e re conservatore dell 'accordo pe r 
[il nuovo governo, sui cedimenti del P S I pe r cio che 

ji r iferisce ai t empi e ai contenut i delle r i forme e 
lella p rogrammazione , sul la falsita del d i lemma nen-
liano fra capitolazione e involuzione reazionar ia) . 
:oincidono oggi le valutazioni espresse da u n a larga:-
)arte delle organizzazioni socialiste (ol tre che da 32 
lembri del suo C . C ) , da impor tan t i zone del movi-
lento cattolico. da g rupp i radicali sia d i s inis t ra 

((Espresso) che modera t i (Mondo) e da al t r i se t tor i 
lemocratici . Pe r s ino La Malfa, del resto, p u r difen-
lendo la tesi che non r i m a n e oggi che aggrappars i 
ilia formula, non ha esi ta to a r iconoscere il cara t ­
tere piii a r r e t r a t o del p r o g r a m m a del secondo go-
/erno Moro e a dare , c o n t r a r i a m e n t e . a Nenni e 

Mart ino, u n a valutazione in qua lche modo posi-
tiva della funzione che puo eserc i tare oggi l 'opposi-
sione di s inis t ra . 

IA conclusione che noi t r a i amo dai lavori del Co-
litato Cent ra le del P S I conferma pe r t an to in modo 

lieno l 'analisi compiuta r ecen temente da l nostro 
^ . C : u n a consapevolezza piena dei pericoli r a p p r e -
?ntati dallo spostamento a destra segnato dalla na-

scita del secondo governo Moro e dal l 'u l ter iore invo- , 
luzione del g ruppo d i r igente del P S I , m a a n c h e u n a 
risione chiara del valore del l 'ampia opposizione d i : 
sinistra che e venu ta formandosi in ques ta se , t t imana ; 

Enrico BerlingiMr 
(Segue in ultima pagina) 

Si decide oggi sui 
50 miliardi INPS 

\ 

Sulla situazione nel Congo 

Conferenia stampa 

aumenti 

Si sarebbe deciso I'aumento delle aliquote della 
ricchezza mobile per i redditi superiori ai 4 mi-
lioni annui - Colpite le categorie A, B, C1 e C2 
L'IGE dal 3 al 4 per cento - Altre misure sulle quali 
si 6 sviluppata un'ampia discussione - I I« piano » 
anticongiuntura verri varato, pare, dopo il voto 
di fiducia - Alio studio misure per attuare il con­

trols della dinamica sa(ariale Albert Lumumba (a destra) e Daniel Roger Dikoka-Ngolo durante la 
conferenza stampa./. . . 

In seno al Consiglio d'ammini-
ktrazione deirrNPS si discute 
pggi la richiesta del governo 

• esposta martedl ai sindacati 
agli imprenditori — di sot-

trarre 50 miliardi al Fondo pen-
lioni. per destinarli ad investl-
lenti ncllTRI. La CGIL ha gia 

espresso la propria opposizione, 
ifche tale manomissione 6 il. 

legale e pregiudica inoltre la 
IpossifeUit* di aumentare le pen-

l ^ ; . • . . . . r . . 

sionl e di awiarne la riforma 
(con un programma approntato 
entro agosto e approvato entro 
la meta di settembre. come ri 
vendica il sindacato unitano). 
Si vedra oggi chi accetta l'im 
postazione govemativa e chi si 
oppone invece ad un metodo in-
valso presso il regime fascista 
- pescarc - dai fondi del pen-
sionati per finanziare le inizia-
tivc piu varic. 

Moro si presenta oggi alle 
Camere. II suo discorso — cir­
ca quaranta cartelle dattilo-
scritte, pare — verra trasmes-
so questa mattina, in presa 
diretta, dalla TV. Moro dovra 
annunciare nel corso della sua 
esposizione — e non si sa se 
con - riferimenti particolari o 
solo per linee generali — il 
< piano anticongiuntura ». 

Questo piano sembrava es­
sere stato gia definito dai quat-
tro partiti negli accordi di Vil­
la Madama e ulteriormente 
precisato nei dettagli nei gior-
ni scorsi in una serie di lunghi 
incontri fra il presidente del 
Consiglio e i ministri finanzia-
ri (Tremelloni, Colombo e Pie-
raccini). In realta pero ieri 
in Consiglio dei ministri si e 
improvvisamente sviluppata 
una ampia discussione sui pro-
blemi della congiuntura e l'ac-
cordo pare sia stato infine rag-
giunto solo parzialmente. La 
riunione di gabinetto che do-
veva durare un paio d'ore si 
e invece protratta dalle 10 di 
mattina alle 17,30 in un clima, 
pare, molto acceso. ' £ ' certo 
indicativo che dopo un mese 
di estenuanti trattative il go­
verno si riveli gia subito in-
certo e diviso profondamente 
proprio sul tema sul quale piu 
saldo e scontato appariva lo 
accordo. •" . 

IL «PIANO ANTICONGIUN-
IUKA » Quando i ministri so­
no usciti dalla riunione a Pa­
lazzo Chigi, i giornalisti hanno 
chiesto se, come si era detto, 
misure anticongiunturali fos-
sero state varate gia in quella 
prima riunione per essere pre-
sentate alle Camere. Pastore 
prima e Colombo poi hanno 
detto ai giornalisti che nessu-
na decisione formale era stata 
presa; che i ministri hanno 
solo ascoltato l'esposizione del 
discorso programmatico di Mo­
ro; che una « dettagliata > di­
scussione si e sviluppata sulle 
singole misure proposte; che 
le . misure verranno formal-
mente approvafe solo iri una 
successiva riunione del gover­
no, dopo il voto di fiducia. r 

| Piu tardi si sono avuti mag-
giori particolari. • Sembra che 
il «pianoT» (ormai per piano 
non si intende piu quello del­
la programmazione ma quello 
delle misure anticongiuntura­
li) si fondi su sette primi prov-
vedimenti. II piu importante 
— e il piu criticabile per l'in-
cidenza immediata che avra 
sulla lievitazione dei prezzi — 
e quello che riguarda I'aumen­
to delllGE dal 3 al 4 per cen­
to. Precedentemente si era 
parlato, si ricordera, di un au-
mento piu limitato (3,80) ma 
poi si e deciso diversamente. 
Dall' aumento sono esclusi i 
prodotti alimentari, la benziffa. 
l fertilizzanti e le operaziont di 
credito. Nel complesso il get-
tito dovrebbe essere di 203 mi­
liardi. Per questo aumento si 
vorrebbe ricorrere al decreto 
legge, previa una consultazio-
ne con Segni per verificare la 
costituzionalita di una simile 
procedura. 

Un secondo prowedimento 
riguarderebbe I'aumento delle 
aliquote della ricchezza mobi­
le che colpirebbe le categorie 
CI (redditi da lavoro indipen-
dente) e C2 (redditi da lavoro 

(Segue in ultima pagina) 

Un «rapporto» della CEE 

La CISL-MEC respinae 
la ica dei redditi 

RANGER VI I : C0RRETTA 

LA TRAIEnORIA. D0MANI 

F0T0GRAFERA' LA LUNA? 

PASADENA (California) — Alia vtlocita di 5.177 
chilometri il" Ranger V I I centinua a vlaggiar* in 
direzione della Luna. - Domani, a l l * 14 (ora Ka­
lians), dovrebb* taccarc la « faccia illuminata • del 
nectre satellite. II punto di impatto dovrebb* M t r t 
nel > mare delle nubi • , cioe immedlatament* al di-
sotto dcll'equator*. Gli •cienziati ai diceno fiducieai 
del suceesso dell'impreaa, dopo che la manovra di 
atgiustamtnto della rotta • riascita pienamante ieri, 
ridueendo la velocita dalla aenda dal 4437 km erarl 
a 5S77 ad evitanda, ceai. che il Hangar finis** sul-
I'altra faecia dalla Luna. E' stats calcoiata cha alia 
15 di iari la sonda ai trevava a poco pift di 210.000 
chilometri dairebisttivo. Segnali cniessi dalla sonda 
lunar* sono atati coptati dairoaaarvatorio ingl*aa di 
Jodrcll Bank. NCLLA TELEPOTO: il Ranger V I I 
durant* un control to. . • . " ' . • . • ' • " • 

Generate ostilita dei 
sindacati europei ad 

i ogni forma di conteni-
mento salariale - Criti-
che alia posizione della 
CISL italiana - Marjo-
lin rinnova le criti-
che al governo rtaliano 
L'on. Colombo atteso a 

Bruxelles 

Dal nostro inviato 
; . ; BRUXELLES, 29. 

Un rapporto confidenziale 
sulla situazione sindacale rrni 
pdesi del Mercato Europeo 
Comune e stato approntato 
dalle autorita della. Comuni-
td e costituisce uno degli ele­
menti di fondo della discus­
sione del Consiglio dei mini­
stri del MEC i'cui lavori si 
sono aperti oggi pomeriggio 
al Palazzo dei congressi (la 
delegazione italiana, ancora 
assenti i ministri, e costituita 
da alcuni diplomatici alia te­
sta dei quali e il segretario 
generate della Farnesina). II 
rapporto sui sindacati, giun-
ge ad una conclusione, che 
le • autorita del MEC giudi-
cano quanto mat negativa 
agli effetti della realizzazio-
ne della politico che tende 
a far pagare ai lavoratori il 
costo della stabilizzazione. Si 
documenta, ossia, una oppo­
sizione quasi generate dei 
sindacati dei sei paesi — a 
prescindere dalle loro affi-
liazioni o dai loro orienta-
menti — alia politica dei red­
diti. 

'In particolare viene npor-
tato il testo di una mozione 
approvata dalla CISL-MEC, 
vale '• a dire ; dall'orflanismo 
che rappresenta i sindacati 
aderenti alia CISL interna-
zionale nei sei paesi. Tale mo­
zione afferma che la politica 
dei redditi non pud essere ac-
cettata «perche porterebbe 
ad una limitazione dei sala-
ri, molto cicina al blocco 
completo delle retribuzioni». 
Viene sottolineato anche, nel 
rapporto, uno stato di cose 
—. alTintemo della CISL-
MEC — dal quale risulta co-

Diamanto Limiti. 
- (Segue in ultima pmgina) 

.' TsttI I.senator! C O M B J S U 
s*asa ect*sl*n* son* tenatl 
sd esser* present! al l* «e-
dnt* ai ocgl • a *,a*n* sac-
cesslve, sin* si voto sslle ce-
. manieaslonl del g*Tern*. 

// fratello del leader Congolese assassinate e il capo 
degli universitari congolesi Roger Dikoka-Ngolo chia-
riscono i motivi della totale opposizione delle forze 
lumumbiste a Ciombe - Uestensione della guerra 
partigiana - Stretti legami fra Miilele, Sumaliot, il 

; CLN e il governo provvisorio di Usumbura ;: 

Albert Onawelo Lumum­
ba, fratello del martire Con­
golese, e Daniel Roger Di­
koka-Ngolo dirigente . del-
l'associazione degli studen-
t i . universitari del Congo 
hanno parlato ieri mattina, 
a Roma, in una conferen­
za stampa indetta nella se-
de della rivista < Incontri 
Mediterranei». L'interesse 
suscitato dall'annuncio del­
la .conferenza del fratello 
di Patrice Lumumba e sta­
to ampiamente soddisfatto 

.dalla natura e dalla pre-
cisione delle dichiarazioni 
che i due dirigenti congo­
lesi hanno fatto sull'attua-
le situazione nell'ex colonia 
belga. 

Non e difficile capire il 
perche di tanto interesse. 

. Le notizie. che le agenzie 
occidentali di informazione 
hanno diffuso nelFultimo 
mese dal Congo (la forma-

,'zione del governo Ciombe, 
le affermazioni di costui di 

ivoler giungere alia ricon-
ciliazione e ' alia pacifica-

izione, il presuntp appog-
gio di alcuni uomini del 
CLN al gabinetto ciombi-

. sta,. i contatti fra Ciombe 
e alcuni uomini di Mulele 

. e di Sumaliot e • infine il 
dilagare e le vittorie della 
guerriglia nel Kwilu, nel 

-Katanga del nord e nel 
Kivu) paiono fatte appo-
sta per impedire all'opi-
nione pubblica mondiale di 
venire a capo del labirin-

. to Congolese, di • capire il 
quadro delHntera situa­
zione nell'ex colonia bel­
ga, di identificare le varie 
forze • (e gli obbiettivi da 
esse perseguiti) protagoni-
ste dell'attuale e apparen-
temente caotica situazione 
Congolese. . •.. 

La conferenza stampa di 
Albert Lumumba e Roger 
Ngolo (con i quali prima 
della conferenza abbiamo 
avuto modo di ihtrattener-
ci a Iungo) e, insieme alle 
loro dichiarazioni, le in-
formazioni raccolte alia 
conferenza • del Cairo, ci 
danno elementi sufficienti 
per tentare di venire a ca­
po del «labirinto >. , 

Per quanto riguarda. il 
vertice del Cairo, dov'era-
no anche present! persona-
lita progressiste del Con­
go legate agli orientamen-
ti politici del defunto Lu­
mumba, bastera dire che 
all'unanimita i capi di sta­
to del Continente hanno 
deciso di non ammettere al­
ia riunione alia sommita lo 
attuale capo del governo 
del Congo, Moise Ciombe. 
L'unanimita della decisio­
ne non significa che vi sia 
stata unanimita di giudizio 
sulla natura e il carattere 
della politica ciombista. 

sidente Congolese Kasavu-
bu, e fatto presenti le af­
fermazioni di Ciombe stes­
so il quale nei primi gior-
ni di luglio ha vantato i 
suoi obbiettivi di pacifica-
zione e di riconciliazione 
nazionale. Ma molti rap-
presentanti dei paesi piu 
avanzati . d*Africa . hanno 
avuto suceesso nel sottoli-
neare: 1) che Ciombe e uno 
dei responsabili se non di-
rettamente dell'assassinio 
di Lumumba (su cui esi-
stono ancora molti punti 
6'scuri) : certamente del 
clima in cui l'assassinio e 
maturato, e stato prepa-
rato ed e stato consuma-
to; 2) che. la situazione at­
tuale Congolese e tale da 
escludere ogni rappresen-
tativita al governo Ciom-
: be: essendo . in atto una 
guerriglia in varie provin­
ce; 3) che le forze nazio-
naliste congolesi hanno gia 
dato vita ad un organi-
smo rappresentativo quale 
il CLN (Comitato di libe-
razione nazionale) che ha 
sede nella capitale del Con­
go ex francese, e a un go-

, verno provvisorio. 

Ed eccoci alle precisazio-

ni e agli argomenti che Al­
bert Lumumba e il suo 
amico Roger Ngolo hanno 
formulato sia sulla situa­
zione militare, sia sulla si­
tuazione politica. Una pri­
ma constatazione si impo-
ne: 1'opinione che e pre-

' valsa al Cairo, e cioe che 
Ciombe ' non rappresenta 
che le vecchie forze che 
erano gia al potere nel 
Congo con Adula e gli in-
teressi neocolonialism, e 
quella giusta ed e basata 
su un dato di fatto inecce-
pibile: Ciombe controlla in 
modo assoluto soltanto una 
parte della regione di Leo-
poldville, mentre sul piano 
politico nessuna forza lu-
mumbista (nonostante cer-
te < informazioni > in con-
trario apparse sulla stam­
pa occidentale) ha dato ap-
poggio al regime ciombista; 

Tutte le forze lumumbi­
ste sono all'opposizione; e 
bisogna aggiungere che es­
se non sono, come era par-
so, frazionate o divise fra 
loro ma tutte fanno capo 
da un lato al Comitato di 

Mario Galletti 
(Segue in ultima pagina)-

Missione 
speciale 

i 

I Se da ieri nel Nuorese 
ognuno si sente meno Hbe-
ro non e solo per sfiducia 

I negli slogan deU'Avanti!. II 
fatto e ehe s'e visto ricoyn-
parire « in missione specia-

Ile » — per dar la caccia ai 
banditi che negli ulHtni 

Igiorni hanno assaltato cor-
riere e auto sulle strode 

• della Sardegna — una cr.c-, 
I chta conoscenza, un iiomo 

sul quale pende Vincrimi-
I nazione di omicidio preic-
1 rintenzionale, un'accusa che 

I si e conquistata durante la 
sua attivita di commissario 

• di PS di Orgosolo. • 
I ' L'inaudito provvedimento 

I del ministero degli interni 
e arrivato quando invece 

Ise ne attendeva uno ben 
diverso. e cioe la sospen-

I stone dal servizio del fun-
zionario sottoposlo a pro-
cedimento penale. che in 

I cast del genere e obbliga-
toria. La cosa non ha pre* 

| cedenti, a meno che si ro~ 
glia risalire alia carriera 
degli uomini della milizia 
fascista. 

II ministero ne deve dar 
conto all'opinione pubbli­
ca: il suo prowedimento 

Alcuni capi di stato hanno I suona oltraggio alia deci-
rilevato che Ciombe si sa- ' - -one della magistratura e 

I prevarica ogni piu elemen-
tare norma di uno Stato 

rebbe presentato con le 
«credenziali > in ordine, 
essendo stato regolarmen-
tc investito dal legale pre-

ne speciale» dell'ex com­
missario di Orgosolo oltre-
tutto fa a pugni anche con 

. la logica. Pensate che il 
personaggio in questione, 
proprio durante le indagini 
per una rapina con assalto 
alia carriera — come quel­
lo dei giorni scorsi alle por-
te di Nuoro — verificatasi 
nel marzo a Cuglieri, non 
seppe far altro che arrcsta-
re un innocente, un giovane 
pastore incensurato, e sot-
toporlo a tremende tortu­
re, con la pretesa di fargli 
confessare cose che non po-
teva assolutamente sapcre. 

Quel pastore mart venti-
quattr'ore dopo. I banditi 
di Cuglieri sono ancora in 
liberta. 

Rimesso piede in Sarde­
gna — dalla quale era stato 
allontanato appena un mese 
fa — il formidabile segu-
gio si e messo a rilasciare 
minacciose interviste: «II 
mio ritorno potra dispiace-
re solo'ai delinquenti, ai 
loro amici, e a chi sulla de-
linquenza specula >. Non. 
siamo d'accordo col troppo 
loquace commissario. 71 suo 
ritorno, a nostro avviso, da. 
ra qualche dispiacere in pri-
mo luogo a coloro che si 
sono assunti la responsabi­
lita di questa decisione, 
scandalosa. 

• democratico. La •missio- ., f ) I 
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Violenta denuncia al Consiglio comunale di Torino 
•J 

Roventi accuse al PS DI •> ! • 

di un consigliere 
s<xialdemo<ratko 

Si va dai rapidi arricchimenti al tentativo di acquistare a suon di milioni 
un seggio di deputato — La Giunta blocca la richiesta di nominare 

una commissione d'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 29 

Come un grosso bubbone da 
mesi in maturazione ieri sera 
in Consiglio comunale è scop­
piato lo scandalo della social­
democrazia torinese. E' stato un 
consigliere dello stesso PSDI ad 
innescare la miccia dopo che 
contro di lui si erano gettati 
alcuni suoi « amici-nemici » di 
partito. Per oltre tre ore l'at­
mosfera della Sala Rossa di 
Palazzo civico 6 stata infuocata. 
Nessuno si attendeva questo 
clamoroso colpo di scena, tan­
to meno il sindaco ed i consi­
glieri della maggioranza (DC, 
PSDI. PLI) 1 quali speravano 
che le rivelazioni pubblicate al 

Interrogazione 
sulla « missione » 
del Commissario 

incriminato 
In relazione "al gravissimo 

provvedimento del ministero 
degli interni, con il quale è sta­
to inviato in missione in Sarde 
gna, «per collaborare» con la 
magistratura di Oristano, l'ex 
commissario di PS di Orgosolo, 
Francesco Greco — incriminato 
di omicidio preterintenzionale 
per la morte del pastore di Fon-
ni — il compagno senatore Lui­
gi Pirastu ha interrogato il mi­
nistro degli interni, on. Taviani 
«per conoscere i motivi per cui 
il commissario di PS dott. Fran­
cesco Greco, sottoposto a pro­
cedimento-penale sotto l'accusa 
di omicidio preterintenzionale 
aggravato nella persona del pa­
store Giuseppe Mureddu, non 6 
stato sospeso dalle sue funzioni 
di ufficiale di P.S., secondo le 
vigènti norme regolamentari e 
la prassi seguita, in simili casi». 

U senatore comunista ba'chie­
sto inoltre al ministro degli in­
terni per quali ragioni il com­
missario Greco, dopo un breve 
trasferimento a Roma, sia stato 
inviato « in missione» proprio 
dove ai sono svolti i fatti che 
hanno portato alla morte del 
giovane pastore Giuseppe Mu­
reddu e per i quali, appunto, è 
in corso il procedimento penale 
a carico del funzionario. 

Inoltre il • compagno Pirastu 
chiede all'on. Taviani se egli sia 
a conoscenza delle dichiarazioni 
di carattere nettamente provo­
catorio rilasciate alla stampa dal 
dottor Greco e se « ritenga che 
simili provvedimenti servano a 
rafforzare la lotta contro le ma­
nifestazioni di banditismo che si 
moltiplicano e si aggravano e 
contribuiscono ad accrescere 
nelle popolazioni della Sarde­
gna la sfiducia nello stato e nel­
la imparzialità e serenità delle 
autorità rispetto al compito di 
garantire, nel pieno rispetto del­
le lesjgi e delle norme costitu­
zionali, la sicurezza e tranquil­
lità dei cittadini ». 

la SO.G.I.P. affermo: 

non subappaltavamo 
i bimbi dell'INPS 
Prosegue l'inchiesta della 

Procura della Repubblica di Ro­
ma sullo scandalo dei bimbi dei 
preventori poliomielitici subap­
paltati da un medico dell'INPS 
e da alcune società create da 
costui e da altri ad istituti re­
ligiosi. Come si ricorderà il 
medico (dottor Aliotta) e le 
società in questione ricevevano 
dall'INPS circa 2 mila lire al 
giorno per ogni bambino e ne 
versavano ai religiosi meno 
della metà, intascando gran par­
te della somma rimanente. 

A questo proposito una delle 
società appaltatrìci dell'INPS. la 
SO.G.I.P.. ha voluto informare 
di non aver mai subappaltato 
l'assistenza dei minori ricove­
rati a nessun ordine religioso. 
né ad altri. La SO.G.I.P infor­
ma inoltre che il dottor Aliotta 

. non è più socio della società 
dal '55 e che è rimasto presso 
l'Istituto climatico di Villa S. 
Antonio (Ariccia} come diret­
tore sanitario fino al 31 marzo 
1963. data nella quale fu allon­
tanato e sostituito. 

mattino dalla Gabello del"Po­
polo, l'organo utiiciobo della de­
mocrazia cristiana, nei confron­
ti del consigliere socialdemocra­
tico Giuseppe De Grazia accu­
sato di illeciti amministrativi 
In materia di licenze commer­
ciali non avessero eco in Con­
siglio, anzi erano tutti certi che 
l'accusato non M sarebbe pre­
sentato alla seduta fissata per 
le ore 19. Ma appena il sindaco 
dichiarava aperti i lavori il De 
Grazia entrava in aula e chie­
deva la parola • per mozione 
d'ordine e fatto personale. Do­
veva essere quello di De Gra­
zia uno dei più drammatici di­
scorsi della storia del nostro 
consiglio. -

Il giovane consigliere social­
democratico affermava di es­
sersi deciso ad infrangere il 
muro del silenzio e la discipli­
na di partito per denunciare 
pubblicamente quanto stava ac­
cadendo a Torino nel PSDI per 
opera di alcuni dirigenti del­
l'organizzazione locale.. 

« Giunto a Torino dal sud — 
ha detto il De Grazia — anche 
io come tanti Immigrati, gio­
vane studente entusiasta, al pri­
mo contatto con la fabbrica, la 
grande industria, credetti di 
trovare nell'organizzazione sin­
dacale diretta dai signori Ar­
righi e Bartoletti alla FIAT 
(il famigerato sindacato della 
automobile, un tempo chiama­
to L.L.D. eppoi SIDA) un modo 
per affermare 1 diritti e la di­
gnità del lavoratori. Dopo qual­
che tempo la esperienza mi in­
dusse a ricredermi. In quella 
formazione sindacale erano 
chiare le collusioni più aperte 
con il grande padronato, appa­
riva evidente la volontà di ser­
virsi dell'etichetta sindacale per 
subordinare il movimento dei 
lavoratori ad interessi di altra 
natura Da quel momento inco­
minciarono le mie disgrazie 
politiche», i ' 

Dopo aver lanciato accuse di 
rapidi arricchimenti contro al­
cuni dirigenti e contro l'attua­
le assessore Bartoletti (dirìgen­
te del PSDI, ex impiegato ora 
industriale: fornisce alla' FIAT. 
le borse-attrezzi delle macchi­
ne -ndr), il consigliere social­
democratico ha fatto altre ri-, 
velazioni altrettanto gravi r i­
guardanti il PSDI. Il De Grazia 
ha raccontato come nelle ulti­
me elezioni politiche, quale can­
didato alla Camera dei depu­
tati. ebbe il grave torto di rac­
cogliere circa 7 mila voti pre­
ferenziali. risultando il primo 
dei non eletti. Questa sua affer­
mazione personale, egli ha det­
to, non prevista dai dirigenti 
locali, provocò il finimondo. I 
piani e le ambizioni di alcuni 
candidati dati per certi, crol­
larono e sopratutto veniva osta­
colata una operazione per fa­
vorire l'elezione di chi, mal­
grado gli ingenti sforzi ed im­
pegni finanziari dimostrati nel 
corso della competizione, era 
risultato soccombente, risultan­
do secondo escluso. 

Il secondo escluso dalla li­
sta del PSDI nelle elezioni del­
l'aprile '63 fu appunto il comm. 
Aldo Bartoletti. assessore alla 
annona, ex sindacalista alla 
FIAT. Subito dopo le elezioni 
circolò la voce che il Barto­
letti offerse al De Grazia 30 
milioni di lire (dopo averne 
spesi ben sessanta per la pro­
pria campagna elettorale) af­
finchè si ritirasse dalla scena 
politica. In questo caso Sara­
gat, eletto in tre circoscrizioni, 
avrebbe optato per Milano (an­
che perchè in questo modo 
avrebbe potuto bloccare il suo 
nemico personale on. Bucalossi, 
l'attuale sindaco di Milano, pri­
mo escluso in quella circoscri­
zione). Il De Grazia rifiutò la 
offerta e ieri sera ha confer­
mato quelle voci. 

In quella occasione la fede­
razione di Torino richiese a 
Saragat, che accettò, la scelta 
della circoscrizione di Torino 
proprio per colpire il giovane 
ribelle, e cosi Bucalossi diven­
tò. contro tutte le previsioni, 
deputato. Dopo le elezioni poli­
tiche la battaglia contro il De 
Grazia si fece più aspra alior- * 
quando pretese, sono sue pa­
rale - il rispetto dello statuto 
del partito che sancisce l'in­
compatibilità nel modo pio ca­
tegorico tra la carica di parla­
mentare e quella di segretario 
politico provinciale». Per oltre 
un anno difatti il segretario di 
Torino del PSDI, Terenzio Ma-
gliano ricoprì tale incarico mal­
grado la sua elezione al Se­

nato, non solo, ma mantenne 
anche tutte le altre cariche po­
litico-amministrative con rela­
tive prebende (presidente del­
la Azienda elettrica municipa­
le, della Transitalia ecc. cariche 
che ricopre tutt'ora). 

« Condussi — ha affermato 
il De Grazia — una lotta con­
tro Il cumulo delle cariche e 
contro la corsa al potere che 
con amarezza debbo riconosce­
re pubblicamente sono diven­
tati il cancro del nostro partito 
u Torino ». • 

Nella stessa battaglia consi­
liare in più occasioni il De 
Grazia afferma di essersi tro­
vato in contrasto aperto con 
alcuni dirigenti del suo partito 
-che ormai assuefatti alla co­
modità del potere, hanno ri­
nunciato totalmente alla sua 
pur timida iniziativa politica 
per rinnovare la vita della 
città ». 

A questo proposito egli na 
elencato i motivi di maggior 
contrasto quali ad esemplo lo 
sperpero di miliardi per le ce­
lebrazioni d'Italia '61; il modo 
come venne applicata a Torino 
— in senso ristretto — la legge 
167; il finanziamento continuo 
da parte della giunta alle scuo­
le private confessionali ed altri 
episodi di carattere locale co­
me la riorganizzazione dei mei-
cati generali avviata da un al­
tro assessore socialdemocrati­
co Giosuè Arvonlo eppoi bloc­
cata con il suo defenestramento 
e la sua sostituzione con il Bar­
toletti. 

La sensazionale denuncia del 
consigliere De Grazia non man­
cherà di avere echi anche na­
zionali. - Sul piano cittadino le 
prime reazioni si sono avute 
subito. La giunta ed il sindaco 
6i sono battuti per impedire la 
nomina di una commissione di 
Inchiesta invocata dallo stesso 
De Grazia per evitare indagini 
nel settore delle licenze com­
merciali diretto dal Bartoletti. 
Si teme una crisi di giunta a 
pochi mesi "dalle elezioni. I di­
rigenti del -PSDI non hanno an­
cora preso posizione ufficiale 
nei. confronti dei;De Grazia che 
tra l'altro' è il leader locale 
della corrente di sinistra che 
fa capo al ministro Preti. «La 
Stampa» di stamane — in 
omaggio al partito di Saragat 
(amico personale di Valletta) 
— ha censurato il discorso del 
giovane ribelle. 

Diego Novelli 

Palermo 

I retroscena 
della elezione 

dell'on. Coniglio 
t 

Un centrosinistro che si regge con i 
voti di un pacciordiono, un monar­
chico e un liberale - Una nota del Co­

mitato regionale del PCI 

Uno relazione 
dell'antimafia 

sul Comune 
di Palermo 

La commissione parla­
mentare ant imaf ia , riuni­
tasi Ier i , ha stabilito che 
Il senatore Spezzano e lo 
on. Vestr l ( P C I ) , i sena­
tori Crespellani e Donati 
e l'on. Veronesi ( D C ) , lo 
on. Barzlni ( P L I ) , Il se­
natore Mill l lo ( P S I U P ) e 
l'on. Nicosia ( M S I ) redi­
gano le risultanze finali 
dell ' inchiesta sugli illeci­
ti amminist rat iv i al Co­
mune di Palermo. 

Nel corso della riunione, 
il compagno senatore Bu-
fal ini aveva presentato un 
ordine del giorno — su cui 
si è svolta un'ampia di­
scussione al termine del­
la quale è stata appunto 
presa questa decisione — 
con cui si chiedeva, tenu­
to conto che sono acquisi­
ti ormai tutti gli elementi 
necessari, che il documen­
to f inale indicasse con 
chiarezza negli illeciti 
amminis t ra t iv i verif icatisi 
al Comune di Palermo, il 
terreno 'favorevole per il 
consolidarsi e l'estendersi 
del fenomeno mafioso nel 
capoluogo siciliano. 

Nilde Jotti a 

Castelfranco Emilia 

Nuova unità 
delle masse 

femminili 
n . l •!«•»»« rnrricnnn<l»nt» n o n s o l ° oscurata, ma addirit 
Ual nostro cornsponaeme t u r a m c s s a i n f o r s e d a l l a po. 

Nicastro 

Sindaco comunista con 
i voti PCI, PSI e PSIUP 
Dal Mitro corrópoadeate 

NICASTRO, 29 
Il compagno Antonio Reti­

lo, consigliere comunale co-
, munis ta , è il nuovo sindaco 
' di Nicastro Sul suo nome so-
' no confluiti i voti di tut ta la 
sinistra (13 comunisti . 3 so-

;-> cialisti, 1 PSIUP) Il can-
•' d idato democristiano ha avu­

to appena i 14 voti del suo 
à *.gruppo ment re le destre, li-
r>* Serali e missini, hanno vo-

per i loro candidati . 

&*"-

v» 

L'elezione del compagno 
Reillo a sindaco di Nicastro, 
è stata salutata con scro­
scianti applausi dalla folla 
che ha assistito alla r iunione 
del Consiglio comunale. Il 
Consiglio si r iunirà 1*8 agosto. 

Ieri sera a Nicastro si è 
svolto un grande comizio po­
polare nel corso de] quale 
hanno parlato il sindaco com­
pagno Reillo e il compagno 
on. Poerio. 

a. g. 

MODENA, 29. 
Si è svolto ieri sera a Castel­

franco Emilia un pubblico co­
mizio promosso dal PCI sul te­
ma: « Le masse femminili di 
fronte all'attuale situazione po­
litica». Ha parlato la compa­
gna on. Nilde Jolti. la quale 
ha sottolineato che alle mani­
festazioni popolari, indette nel 
corso della crisi che ha por 
tato alla formazione del nuovo 
governo Moro, si è espressa, in 
modo del tutto eccezionale ri 
spetto al passato, l'adesione di 
imponenti masse di donne, gio­
vani e anziane, lavoratrici e 
casalinghe. 

E' questo forse, ha detto Fora­
trice, il segno più evidente, an­
che se non sempre messo in 
luce dagli osservatori, della pro­
fondita della delusione popo­
lare di fronte alla politica del 
centro sinistra e della decisa 
volontà che anima vasti strati 
della popolazione di avanzare 
sulla linea di un effettivo n n 
novamento. 

Il fatto è che il cedimento 
alla volontà della destra doro-
tea. la mano libera data ai 
«ruppi monopolistici in un mo 
mento di crisi economica come 
quello che attraversa il paese, 
limitano in modo diretto l'in 
gresso della donna nel mondo 
del lavoro, minacciano di inter 
rompere un processo di avanza 
ta civile ed umana che era ed 
è uno dei fondamenti dello 
sviluppo democratico naziona­
le. Non a caso i licenziamenti 
colpiscono in primo luogo la 
manodopera femminile e si co­
mincia di nuovo a manifestare 
nei salari femminili una pre­
occupante disparità, che rischia 
di distruggere una delle più fa­
ticose ed importanti conquiste 
realizzate in questi ultimi anni 
dalle lavoratrici-

La grande prospettiva di un 
ulteriore graduale sviluppo del 
lavoro femminile, condizione 
per lo sviluppo economico e 
civile del paese — ha prose­
guito l'onorevole Jotti — viene 

litica del nuovo governo. Vi e 
quindi anche per le donne, per 
le giovani in particolare, la ne 
cessità di una programmazione 
economica democratica che, ba­
sandosi sulle riforme, faccia su­
perare i pericoli della congiun­
tura e apra a tutto il paese la 
strada di un ordinato sviluppo 
economico e sociale. 

Le condizioni della vita mo­
derna e. in particolare, le si­
tuazioni insorte con l'accesso 
al lavoro delle masse femmi­
nili, pongono con crescente ur­
genza la necessità di un rin­
novato impegno sul piano della 
politica urbanistica, scolastica, e 
dei servizi. Non di una -pol i­
tica dei redditi» ha bisogno il 
popolo italiano — ha affermato 
Foratrice — ma di riforme e di 
progresso economico e civile. 
Per modificare il corso delle 
cose bisogna che le masse po­
polari. e le donne in particola­
re, esprimano la loro rigorosa 
opposizione al governo Moro-
Nenni. trovando la via di una 
nuova unità sui problemi reali 
del paese 

Le possibilità per un'azione 
che travolga le resistenze con 
sèrvatrici, per imporre nuovi 
indirizzi politici esistono: il 
nuovo centro sinistra è de 
bole. più debole ancora di quel 
Io che l'ha preceduto. All'in­
terno della DC si scontrano vo­
lontà e propositi opposti; nel 
PSI, malgrado il cedimento ol­
tranzista del gruppo nenniano, 
maturano nuove possibilità uni­
tarie fra i •> lombardiani - e i a 
-stnistra> e in una certa mi­
sura anche con l'ala - demar-
t iniana- dello stesso PSI. 

Dipende anche da noi — ha 
concluso la compagna Jotti — 
dalla nostra capacità di com­
prensione e di lotta, riuscire a 
creare un nuovo potente mo­
vimento unitario che. sulla base 
di un programma di rinnova­
mento, apra la strada a una 
nuova maggioranza. 

n. g. t 

Nostro servizio 
PALERMO, 29 

A poche ore di distanza dalla 
elezione dell'agrario catanese, 
barone Coniglio, alla carica di 
Presidente della Regione sici­
liana, cominciano ad emergere 
i retroscena che hanno prece­
duto questa manovra della DO 

Un elemento illuminante della 
situazione può innanzitutto es 
sere fornito dalla collocazione 
del nuovo presidente all'interno 
dei gruppi di potere della DC, 
Egli proviene dal gruppo do 
roteo che a Catania appare co 
me l'espressione della borghe­
sia agraria della Piana e della 
speculazione edilizia della città 
e che opera in funzione subal­
terna alla politica e alle scelte 
dei gruppi monopolistici inse 
diatisi nel polo di sviluppo Au 
gusta-Siracusa. 

La designazione di Coniglio 
evidentemente deve aver susci­
tato molte perplessità nei par­
titi alleati e ' in alcuni settori 
della stessa DC se si è giunti 
ad un ferreo controllo dei voti 
fatto con la permutazione del­
l'ordine dei nomi ed attributi 
professionali dei candidato. Non 
c'è stata una scheda eguale al­
l'altra. L'-operazione controllo» 
è stata sospesa alla lettura della 
venticinquesima scheda per le 
vivacissime proteste provenienti 
dai settori dell'opposizione. Con 
tutto ciò. due membri della 
maggioranza non hanno votato 
per l'on. Coniglio! Le schede 
sono state infatti 88: una sche­
da bianca ed una scheda nulla 
appartengono certamente alla 
maggioranza dal momento che 
ciascun gruppo di opposizione 
ha votato per il suo capogruppo. 
Ciò significa che Coniglio non 
sarebbe stato eletto al primo 
scrutinio presidente della Re­
gione siciliana se non fossero 
venuti in suo aiuto due voti di 
deputati della destra. 

La - bomba « è esplosa ' ieri 
sera stessa, quando il capogrup­
po liberale ha reso noto alla 
stampa l'atteggiamento del de­
putato di Castellammare Baro­
ne che aveva proposto, in sede 
di discussione del suo gruppo, 
di appoggiare la candidatura 
Coniglio per - creare difficoltà » 
al centro-sinistra. L'on. Barone 
è noto per la famosa operazione 
del Natale '59. quando cadde il 
governo Milazzo. 

Ma ancora non è tutto. Il gior­
nale della sera L'Ora ha rive 
lato un singolare incontro che 
si sarebbe svolto la mattina 
prima delle elezioni nell'oramai 
famoso albergo delle Palme di 
Palermo. Un noto intermediario 
già distintosi in passato quale 
mediatore dell'on. Maiorana dal­
la Nicchiara. si sarebbe incon­
trato con l'on. Barone per con­
trattare lì voto e la sua conse 
guehte uscita dal gruppo libe­
rale. L'altro voto che si è - a g ­
gregato» alia maggioranza. I 
quello del monarchico Pivetti 

Alla luce di questi fatti, si può 
affermare che la elezione del 
l'on. Coniglio non rappresenta 
una riedizione del centro-sinl 
stra ma una vera e propria ope­
razione di allargamento a destra 
della maggioranza che illumina 
di fosca luce la profonda Invo­
luzione della intera situazione 
politica siciliana. 
" "Anche 11 migliore dei pro­
grammi rischia, con queste pe­
santi ipoteche, di diventare un 
pezzo di carta e si possono ci 
tare in proposito abbondanti 
esempi II retroscena della ele­
zione del Presidente della Re 
gione e le posizioni poco chiare 
assunte dal PSI suscitano • già 
vivo malcontento nella base so 
cialista che. oltre all'immobili­
smo insito nella operazione Co­
niglio. vede completamente tra­
volta ogni velleità di moraliz­
zazione che in passato aveva 
attribuito al cen t ro-s in is t ra .^ 

II comitato regionale del PCI, 
in una nota sulla situazione po­
litica regionale diffusa questa 
sera rileva tra l'altro che con 
l'elezione di Coniglio - non ci si 
trova soltanto di fronte ad una 
operazione di semplice sposta 
mento a destra dell'asse politico 
del centro-sinistra; si tratta del 
definitivo deterioramento dello 
stesso schieramento». 

- E* sintomatico perciò — con 
tinua il comunicato — il fatto 
che si sìa proceduto all'elezione 
del presidente senza che i quat­
tro partiti abbiano ancora af­
frontato la discussione sul pro­
gramma. Ma l'acquisizione dei 
due voti di destra che hanno 
rimpiazzato i due voti venuti 
meno nell'ambito della maggio­
ranza, ed in particolare i retro­
scena sulle modalità di acqui­
sizione del deputato liberale di 
Castellammare, prefigurano uno 
schieramento parlamentare che 
è già diverso da quello origina­
rio di centro-sinistra ». 

- Di fronte a questa situazione 
nuova ci si domanda — conclu­
de il comunicato — se. da parte 
degli altri partiti del centro­
sinistra. ed in particolare da 
parte del PSI. non si ritenga di 
dover trarne immediatamente 
tutte le conseguenze politiche». 

TENTATIVO IN EXTREMIS 

compiuto ieri dai difensori dell'ex segreta­

rio generale del CNEN per ottenere la scar­

cerazione in vista del rinvio estivo del prò-

cesso. Ma il Tribunale non ha ritenuto che 

siano emersi « elementi tali da indurre ad 

accogliere la richiesta » 

Ippoli to. ment re parla con il suo avvocato duran te la 
udienza di ieri 

i * • 

Respinta per Ippolito 
la libertà provvisoria 

Bruno Carbone 

L'affare del tabacco 

Oggi si riunisce 

la commissione 

parlamentare 
per Trabucchi 

La Commissione parlamen­
tare d'inchiesta per i proce­
dimenti d'accusa nei confron­
ti dei ministri, incaricata di 
accertare le responsabilità 
dell'ex ministro delle Fi­
nanze nell'« affare del tabac­
co ». si riunirà oggi alle 18 
a Montecitorio. E* previsto 
che nel corso della riunione 
i 20 commissari prendano vi­
sione del fascicolo processua­
le inviato giorni fa dalla Pro­
cura generale presso la Cor­
te d'appello di Roma. La 
Commissione fisserà anche il 
calendario delle prossime 
udienze. 

La Commissione si è riu­
nita finora solo tre volte. 
Nella prima seduta fu elet­
to l'ufficio di presidenza, che 
risultò cosi composto: onore­
vole Franco Restivo (presi­
dente). onorevole Fausto 
Gullo e onorevole Giuseppe 
Papalia (vice-presidenti), o-
norevole Giorgio Bergama­
sco e onorevole Onorio Jan-
nuzzi (segretari); nella se­
conda seduta venne esami­
nato il ricorso di un Cittadi­
no contro il ministro della 
Pubblica Istruzione, onore­
vole Luigi Gui. circa la vali­
dità dei titoli richiesti per la 
nomina a dirigente di un po­
sto d'ascolto della rubrica 
televisiva « Telescuola »; la 
terza seduta fu dedicata alla 
conclusione di tale esame. 
Oggi, dunque, la quarta riu­
nione: sarà esaminato il ca­

so Trabucchi. 
L'ex ministro delle Finan­

ze. dopo un mese di indagini 
da parte della Procura gene­
rale, è stato deferito al Par­
lamento, in quanto ritenuto 
responsabile di aver fatto 
violare le leggi sull'importa­
zione del tabacco, peraltro 
con notevole aggravio per 
l'erario autorizzando due so­
cietà private, appartenenti a 
personalità della DC, ad im­
portare dal Messico 70 mila 
quintali di tabacco. La Pro­
cura generale ha ipotizzato 
nei confronti del senatore 
Trabucchi i reati di pecu­
lato (da 3 a dieci anni di 
carcere), di contrabbando, 
di abuso di potere. 

Alla commissione d'inchie­
sta. che si riunisce oggi, 
spetta portare a termine le 
indagini e riferire poi al 
Parlamento, che potrà met­
tere l'ex ministro in stato 
d'accusa e rinviarlo al giu­
dizio della Corte Costitu­
zionale. La Commissione ha 
poteri analoghi a quelli che 
sono conferiti alla magi­
stratura. 

Secondo le previsioni la 
Commissione d'inchiesta si 
riunirà prima delle ferie so­
lo per qualche seduta. L'in­
terrogatorio di Trabucchi 
avverrebbe, così, solo alla ri­
presa dell'attività parlamen­
tare. L'inchiesta non avreb­
be termine prima della fine 
dell'anno. 

Grossa battaglia della difesa i" 
del profesbor Felice Ippolito, al I 
termine dell'udienza di ieri, per 
far riottenerc all'ex segretario 
acnerale la libertà. Il Tribuna­
le ha respinto la richiesta, uni­
formandosi al parere del pubbli­
co ministero. 

L'istanza della difesa di Ip­
polito è giunta improvvisa, a 
conclusione di un'udienza mol­
to interessante. Sulla pedana 
dei testi sono sfilati, infatti, lo 
industriale Aggeo Cidonlo, il ra-
glonlcr Ernesto Citterio (già 
ascoltato alcune settimane fa per 
tre udienze consecutive), l'ex 
presidente dell'Euratom e della 
Commissione dell'Euralom, E-
tlenne Hirsch, l'ingegner Aldo 
Forcella, e il professor Gabrie­
le Pescatore, presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno (an-
ch'egli già interrogato in altra 
udienza). 

La richiesta di libertà propul­
sorio è stata basata proprio sul­
le dichiarazioni di Hirsch e su 
una lettera che il teste avrebbe 
inviato al Tribunale se non 
avesse potuto presentarsi in au­
la a deporre. La lettera è stata 
evidentemente consegnata dal­
l'ex presidente dell'Euratom al­
l'avvocato Gatti, il quale l'ha 
usata appunto per appoggiare 
l'istanza. Il dottor Hirsch. nella 
lettera, tesse le lodi del profes­
sor Ippolito, ne fa il protagoni­
sta numero uno dei progressi 
dell'Italia nel campo delle ricer­
che nucleari, e afferma che non 
crede possibile che l'ex segreta­
rio generale del CNEN si sia 
macchiato di un Qualsiasi reato. 

Si è iniziato con Gabriele Pe­
scatore, presidente delta Cassa 
per il Mezzogiorno. 

AVV. BRONZINI (dello Sta 
to) — Le anticipazioni ai dipen­
denti vengono fatte dall'INA o 
dalla Cassa? 

PESCATORE — Dall'INA. La 
Cassa per il Mezzogiorno si li­
mita a segnalare nomi di dipen­
denti che chiedono anticipi 
sul trattamento di previdenza. 
L'INA concede i prestiti, a un 
interesse del 5,50 per cento, do­
po aver accertato che gli anti­
cipi vengano impiegati in in­
vestimenti duraturi 

Il teste ha dato altri chiari­
menti, ma il principale resta 
quello riferito: si è voluto pre­
cisare che la Cassa, a differen­
za del CNEN, non concede ai 
dipendenti anticipi prelevandoli 
dai propri fondi. Ha quindi de­
posto, in difesa di Rampolla del 
Tindaro, l'ingegner Cesare Fan-
ton. In difesa di Girolamo Ip­
polito ha parlato, invece, l'in­
gegner Luigi Tacchetti. Subito 
dopo è toccato a Cidonio. 

GIUDICE TESTI — Le leggo 
la deposizione di Ippolito che 
la riguarda (il giudice a latere 

J ha letto l'intervento dell'impu­
tato, il quale disse che l'impresa 
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cui è addivenuta la Com­
missione Par lamentare di | 
vigilanza sulla R A I - T V riu- I 
nitasi ieri a Montecitorio. , 
Pare che qualche modifica I 
ver rà anche apportata al ' 
regolamento della rubrica. I 
Intanto la commissione si è | 
dichiarata anche favorevole 
alla istituzione di una ru- I 
brica quotidiana dedicata I 
alla informazione parla- • 
mentare, che dovrebbe an- I 
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A Genova 

Arrestato per contrabbando 

Tubino (quello del caffè) 

Fumiamo 
ogni mese 
milioni ai Kg 
di tabacchi 

Le entrate complessive dei 
monopoli di stato, nei primi 
nove mesi di gestione luglio 
1963-marzo 1364. dell'esercizio 
finanziario in corso sono am­
montate a 489 miliardi di lire 
con un incremento di 38.8 mi­
liardi pari all'8,61 per cento in 
più nei confronti del corrispon­
dente periodo dell'esercizio 1962 
-63. Naturalmente i maggiori 
guadagni sono stati ricavati 
dalla vendita dei tabacchi. Gli 
italiani dal primo luglio 1963 
al 17 marzo 1964 hanno infatti 
consumato prodotti da fumo 
a tariffa ordinaria, per quasi 
45 milioni di chilogrammi. 
Spendendo la somma di oltre 
451 miliardi con un aumento in 
percentuale rispetto allo stesso 
periodo del trascorso esercizio 
finanziario del 1,26 rispetto alla 
quantità. La vendita delle si­
garette con filtro è aumentata 
del 12 per cento. 

Molto sostenuto è il tasso di 
accrescimento della vendita dei 
prodotti esteri fabbricati su li­
cenza dal monopolio italiano. 
Tra i periodi luglio-marzo della 
passata gestione e luglio-marzo 
dell'attuale, le variazioni in per­
centuale sono state dei +278 
per le sigarette e del + 84 
per i sigaretta. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29. 

Due guardie di finanza, trat­
te in arresto questo pomeriggio, 
sono andate a tenere compa­
gnia in una cella di Marassi 
all'industriale del caffè Giaco­
mo Tubino e a due dipendenti 
della camera di Commercio di 
Genova, catturati qualche ora 
prima sotto la comune impu­
tazione d'aver favorito un co­
lossale contrabbando di caffè. 

L'arresto dell'industriale tito­
lare dell'omonima ditta di tor­
refazione, e proprietario di una 
serie di modernissimi bar, è 
stato il primo anello di una 
catena destinata ad allungarsi 
ben oltre gli altri quattro ar­
restati: i finanzieri Guidino 
Grasso e Demetrio Nestri e i 
dipendenti della camera di 
Commercio Giovanni Donadeo 
e Giuseppe Gozzo. Sembra in­
fatti che siano almeno una 
dozzina gli ordini di cattura 
spiccati dal sostituto Procurato­
re della Repubblica dottor Mar-
vulli: l'entità del contrabbando 
all'origine dell'inchiesta, che 
ha messo a rumore l'intero am­
biente portuale della città e 
quello, ben più vasto, dell'Im­
port-Export di caffè, dovrebbe 
aggirarsi sulle 150 tonnellate. 

Le indagini, condotte dai ca­
rabinieri del nucleo, presero le 
mosse nella nottata del 26 giu­
gno scorso quando una radio­
comandata dei CC, in missione 
speciale, si mise alle calcagna 
d'un camion uscito dal varco do­
ganale del deposito franco (re­
golarmente sorvegliato dalla 
guardia di finanza) e direttosi 

i verso la parte alta della città. 

> Il camion venne bloccato e 
una ispezione del carico accer­
tò che nessuno dei 70 sacchi 
di caffè crudo, da un quintale 
ciascuno, trasportato nel cas­
sone, aveva il prescritto bollet­
tario doganale e le quietanze 
accertanti il pagamento delle 
imposte. 

Interrogati dai carabinieri, 
l'autista del camion e due sca­
ricatori che si trovavano nel­
la cabina di guida, affermaro­
no d'essere stati incaricati del 
trasporto dalla ditta Tubino. 

Giacomo Tubino è un com­
merciante notissimo in città e 
un uomo che ha saputo suscita­
re tenaci opposizioni nel tradi­
zionale e chiuso campo dei 
commercianti di caffè nel qua­
le si è inserito come «dilettan­
te » assumendo però in pochis­
simo tempo un peso rilevante. 

Nesli ultimi anni Tubino ave­
va lanciato le sue miscele su 
scala industriale portando avan-, 
ti una spietata concorrenza nei Vi sono poi altri motivi, già chia ^nf—.: ^^: *__J:_: ,.- . _ Titi nel pT0Cess0f cJie portarono confronti dei tradizionali im 
portatori di caffè: una concor­
renza facilitata da una massic­
cia campagna pubblicitaria, dal­
ia creazione di una serie di ne­
gozi di sua proprietà, e soprat­
tutto dai prezzi di vendita, bas­
sissimi, fatti al gestori di bar 
e caffè. 

All'indagine della magistra­
tura si affiancò anche la tri­
butaria e i primi risultati si 
sono avuti ieri quando Giaco­
mo Tubino, convocato nell'uf­
ficio del colonnello Galderisi, 
del nucleo di polizia tributaria. 
si senti leggere l'ordine di cat­
tura con le imputazioni di con­
trabbando aggravato e di cor­
ruzione. 

alla scelta delle località (Per 
Brasimone una « segnalazione -
dell'onorevole Salizzonl. Roton-
della. invece, fu costruita, come 
è noto, nella zona elettorale di 
Colombo). 

Etienne Hirsch, come si e 
detto, ha parlato dei rapporti 
fra l'Italia e l'Euratom, preci­
sando che se da parte nostra oli 
accordi vennero almeno in par­
te rispettati il merito va al pro­
fessor Ippolito. 

Dopo la camera di consiglio 
il processo è stato rinviato al 7 
agosto. Poi si riprenderà m set­
tembre. 

Cidonio era stata esclusa dai la­
vori di Ispra perchè aveva fatto 
un ribasso troppo forte. Ippoli­
to aggiunse che la Cidonio era 
stata raccomandata «in alto lo­
co», ina non volle precisare da 
chi, limitandosi a dire che * lo 
sanno tutti chi sta dietro alla 
Cidonio »). 

GIUDICE BILARDO — Ora 
lei deve dire se conferma la j 
lettera inviata in risposta a 
quanto affermato dall'imputato 
(il secondo giudice a latere ha 
letto la lettera dell'ingegner 
Cidonio, il quale, in risposta a 
Ippolito, scrisse che la sua im­
presa non era mai fallita, come 
l'imputato aveva affermato, e 
che non era raccomandata da 
nessuno). 

CIDONIO (dopo il termine 
della lettura) — Confermo in­
tegralmente la lettera. 

P. M. — La sua impresa avo­
le ribasso fece per Ispra? 

CIDONIO — Il 12 per cento. 
Un ribasso che mi sembra nor­
male. 

P. M. — Perchè la sua im­
presa non fu invitata alla gara 
successiva? 

CIDONIO — Non lo so e non 
me lo spiego, tanto più che il 
professor Ippolito conosceva be­
ne l'alta specializzazione della 
nostra impresa, per aver svolto 
presso di noi opera di consu­
lenza nel '52-53 (commenli in 
aula). 

P. M. — Dunque Ippolito fu 
vostro consulente... Ebbe qual­
che compenso? 

CIDONIO — Svolse solo con­
sulenze saltuarie nel campo geo­
logico ed ebbe quindi piccoli 
compensi. La collaborazione 
cessò quando il professor Ippo­
lito entrò al CNEN. 

P. M. — L'invito a partecipa­
re alla gara per Ispra »enne 
sollecitato da voi? 

CIDONIO — No. Ci venne dal 
CNEN. Anzi, signor presiden­
te, faccio istanza a lei perchè 
inviti il professor Ippolito a di­
re chi ci avrebbe raccomanda­
to. Sa, noi non sappiamo chi 
sia stato... (risate in aula). 

IPPOLITO — Confermo ìa 
mia dichiarazione. Non ho in­
tenzione di fare quel nome. 

CIDONIO (accalorandosi) — 
Capisco la situazione dell'impu­
tato, ma dovrei accusarlo di 
mendacio. La nostra ditta ha 70 
anni di esperienza, la sua ban­
diera... 

PRESIDENTE (troncando) — 
Basta così. Può andare. 

E" stata la volta dell'ingegner 
Forcella. 

P. M. — Nel '62 lei si dimise 
dal CNEN. Perchè? 

FORCELLA — Avevo avviato 
alcuni programmi che per sva­
riati motivi non poterono pro­
gredire, quindi mi dimisi. 

P. M. — Sa perchè fu scelta 
l'area di Brasimone e di Roton­
dello per la costruzione di due 
centri nucleari. . 

FORCELLA — Non ricordo. 
IPPOLITO (mentre il teste 

si è allontanato) — Su questo 
punto posso dare io alcuni chia­
rimenti. 

PRESIDENTE — Venga qui. 
IPPOLITO Subito (è andato 

a sedersi davanti ai giudici) — 
Dopo la cessione di Ispra al­
l'Euratom si decise di costruire 
un centro nel Meridione e fu 
scelta l'area di Rotondella. in 
quanto vicina al mare, al porto 
di Trapani e alla foce di un fiu­
me. L'arca di Brasimone venne, 
invece, scelta quando fu deciso 
di costruire un centro in Emilia 
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PENSIONI PI FAME SOCIETÀ* INIQUA 

IN OGNI LETTERA D'ACCUSA 
LE VACANZE 

T • " ' . * 

NEI PAESI SOCIALISTI 

Nei moltissimi scritti dei pensionati 
* « * 

al nostro giornale l'amara documen­
tazione dell'esistenza drammatica 
dei vecchi lavoratori: «Siamo sei 
milioni nel nostro Paese e moriamo 

t ; 

lentamente di fame » 

Nella nostra Italia democratica quasi sei milioni di cittadini 
muoiono lentamente di fame, grazie alle pensioni che l'Istituto 
nazionale di previdenza versa a compenso di una vita di lavoro. 
L'ho scritto e documentato nell'inchiesta apparsa in questi giorni 
sulle colonne de l'Unità. Nessuna voce si è levata per smentire queste asser­
zioni. Al contrario, dal mondo dei pensionati, si è levato un coro unanime di 
approvazioni e di incoraggiamenti a proseguire nella denuncia dell'ingiusti­
zia. Credo davvero di non essermi mai procurato tanti amici. Ne sono lieto Le 
decine e decine di lettere 
giunte al giornale confer­
mano quanto fosse giusta 
la battaglia ingaggiata da 
noi per i diri t t i della cate­
goria p iù diseredata, più 
inerme. Sono i vecchi lavo­
rator i che ci scrivono; uomi­
ni e donne i cui capelli sono 
imbiancati nella fabbrica e 
nei campi, negli uffici o nel­
le piccole bot teghe artigiane. 
A volte la scri t tura è esitan­
te , per l 'età, a volte pe r i 
pochi s tudi , m a non pe r que­
sto la loro t ragedia è meno 
evidente e la loro gentile ri­
conoscenza è meno toccante. 

Scrivono per ringraziarci. 
Ma siamo noi che li r ingra­
ziamo, che ci sentiamo orgo­
gliosi se abbiamo potuto fare 
qualcosa pe r cominciare a pa­
gare quel l 'enorme debito che 
la società intera ha contratto 
nei loro r iguardi . Leggete, 
p e r favore, quello che scrive 
Pie t ro Dell 'Eva, di Pavia, con 
mano affaticata che denuncia 
la sua venerabile età: . 

«Chi scrive è un vecchio • 
di 79 anni, che non può più • 
guadagnare un centesimo. JJ 
ammalato, e che deve man- m 
tenere con una pensione di • 
20.000 lire al mese sé e la * 
moglie, anche lei vecchia e JJ 
malata, pagare l'affitto di M 
casa, la luce, il gas, il riscal- • 
damento e tutto il resto. * 

«Sono tutte spese di cui, • 
anche ad essere poveri, non • 
si può fare a meno. E noi m 
pensionati dobbiamo pagare • 
tutto come un ooeraio gio- • 
vane: il pane costa eguale e • 
il costo della vita cresce JJ 
eguale, sebbene le nostre m 
pensioni non aumentino di • 
un centesimo da anni perché • 
noi non abbiamo la scala * 
mobile. • 

« I l governo dice che noi m 
vecchi abbiamo pagato con- • 
tributi troppo piccoli. Si. è • 
vero, ma li abbiamo pagati • 
nei tempi in cui la lira aveva JJ 
il suo valore e che col Da ne a 
abbiamo se poi la vita, a • 
causa della guerra, è cresciu- • 
ta cento e cento volte e i • 
contributi ora sono più Jj 
grandi? m 

«Io chiedo: è giusto che • 
per non fare la fame si deb- • 
ba andare a finire in un ri- • 
coverò di mendicità per quel JJ 
poco tempo che avremo an- B 
cora la fortuna di campare? • 
Ogni giorno può essere l'ul- • 
timo e cosi si aspetta a la- • 
sciare la vecchia casa, per- J 
che per due poveri vecchi u 
è un grosso dispiacere fini- • 
re in un ricovero. Le pare • 

iif..... • giusto, signor Tedeschi 
No, signor Dell 'Eva, non mi 

pa r giusto per nulla che lei 
debba vivere in simile modo. 
Ed è proprio per questo che 
ci bat t iamo sul giornale e in 
Par lamento dove è stato pre­
sentato il progetto della CGIL 
per la riforma delle pensioni. 
Non mi p a r giusto che Lucia 
Mazzanti e Marina Masetti — 
due vecchie amiche che mi 
scrivono assieme da un paese 
in provincia di Bologna — vi­
vano in un sottoscala umido, 
senza medicine adat te , sof­
frendo la fame, con 12.000 lire 
al mese. Non mi p a r giusto 
che un uomo che ha lavorato 
tu t ta la vita, come il signor 
Francesco Fiore di Torino, 
debba scrivermi: 

« Siamo due poverissimi B 
vecchi, io e mia moglie: per- • 
cepisco una pensione di 24 • 
mila lire; ne spendiamo 12 • 
mila per la pigione e ci so- J 
stentiamo con quel che resta. m 
Non abbiamo altro. Ci spe- • 
gnamo giorno per giorno so- • 
gnando un pasto nutriente, • 
un pane bastante. Venga J 
qualcuno a vedere come vi- a 
viamo! » • 

• i Questa è la miseria delle 
grandi città, ancora più dura 
di quella delle campagne, ve . 
lata da quel bisogno di ri­
spettabilità che così chiara­
mente t rapela dalla lettera 
del signor G. C. di Roma: . 

« Ho settant'anni ed ho con 
me tre figlie nubili dai 18 ai J 
23 anni, disoccupate, alle . 
quali debbo provvedere con • 
la mia pensioncina e con la • 
carità di qualche congiunto • 
e di qualche amico. Questo J 

> dopo quarantanni di lavoro, • 
dono essere stato alle dipcn- m 
dfiSM M grandi ditte com- • 

mereiai! da cui 6ono uscito 
con una liquidazione irriso- „ 
ria. Noi pensionati non ab- • 
biamo scala mobile, ancor- • 
che la vita continui a ere- • 
scere. Anzi, in effetti, si può J 
dire che la mia pensione sia m 
diminuita. Infatti nel 1958, m 
quando andai a riposo, rice- • 
vevo eli assegni familiari per • 
le tre figlie: mentre ora, seb- JJ 
bene siano a mio carico come m 
prima, non ho più gli assegni a 
perché le ragaze hanno rag- • 
giunto la maggiore età! ». • 

La pensione del signor 
G. C. è diminuita pe r la scom­
parsa degli assegni familiari. 
Ma vi sono migliaia e mi­
gliaia di pensioni che vengo­
no mater ia lmente dimezzate 
quando uno dei due coniugi 
muore ; i due infatti riceve­
vano separatamente due pen­
sioni < minime >, ma quando 
la vedova chiede la e reversi­
bile » del mari to si trova a 
ricevere la stessa pensione 
che riscuoteva pr ima da sola. 
Abbiamo già spiegato, nei no­
stri articoli, con quale mecca­
nismo questi « minimi » ven­
gano calcolati e poi ricalco­
lati in modo che la somma 
di due pensioni risulti eguale 
ad una sola. Ma la conoscenza 
del meccanismo non rende 
giusto — come nota Angela 
Mercante Barozzi — questo 
e autentico gioco di bussolot­
t i > per cui uno più uno fa 
sempre uno e due pensioni 
fanno sempre una sola fame! 

Scelgo t ra decine di scritti: 
la signora Maria D. (di Mede, 
presso Pavia) ha 61 anni e 
due figlie sposate e amma­
late con bambini. Lei e il ma­
rito avevano ciascuno una 
pensione di 12 mila l i re al 
mese. Morto il mar i to , cumu­
late le due pensioni, la vedo­
va si è t rovata con le solite 
12.000 lire, meno 40 lire con­
t r ibu to ONPI . Come vivere 
con quella somma? « In cam­
pagna non fanno più lavorare 
e nelle risaie alla mia età non 
posso più andarci ; sono stata 
questo inverno a servizio: an­
che qui ho t rovato pochissi­
ma paga e tan to lavoro che 
quasi ci r imettevo la pelle...». 

Ed ecco cosa scrive Teresa 
Mortar ini ved. Moroni di To­
rino: 

« Nel novembre I960 sono a 
rimasta vedova. Mio marito • 
(classe 1891) era pensionato • 
dall'azienda . tranviaria con " 
39.000 lire, mentre io avevo . 
una pensione di 9.500 lire. • 
Morto mio marito ho aspet- • 
tato cinque mesi per otte- • 
nere la metà della sua pen- m 
sione ma nello stesso tempo. • 
la mia è stata ricalcolata e • 
portata a 2.250 lire mensili! * 
Non solo: poiché avevo ri- • 
scosso indebitamente 9.500 JJ 
lire per alcuni mesi, mi son m 
trovata una trattenuta di • 
69.000 lire e ro t t i Nel frat- • 
tempo ci sono stati gli au- • 
menti e io ho compiuto 65 m 
anni: speravo che la mia B 
oensione diventasse decente • 
e invece da 2.250 è passata a * 
3.300... Insomma, mentre io JJ 
e mio marito mettevamo in- „ 
sieme 48.500 lire con due • 
pensioni, io ora 6ono ridotta • 
a 22.300. cioè molto meno • 
della metà... ». • 

Molto simile il caso della 
signora Maria Valle Lolla, di 
Milano, già ostetrica di pro­
fessione che, avendo cumula­
to due pensioni, invece di ar­
r ivare a 30.000 lire si è vista 
r idotta a 12.000 e deve anche 
rest i tuire il « di più > che ha 
riscosso per isbaglio nei mesi 
passati . « E dopo 52 anni di 
lavoro e t an te tasse pagate, 
posso ben gr idare viva l'Ita­
l i a» , conclude. Grido a cui 
può unirsi la torinese Bea­
trice Giovannett i che si tro­
va nella stessa situazione. 

Questi esempi servono a il­
luminare anche la signora 
Ferrari-Bartoli che percepi­
sce una pensione di 15.000 
lire mensili in qualità di ve­
dova, ma che sperava di otte­
nere per conto proprio una 
pensione di invalidità, essen. 
do in gravi condizioni di sa­
lute. Se l 'ottenesse, le due 
pensioni, conguagliate, non 
supererebbero assieme le so­
lite 15.000 lire. Anzi, avrebbe 
una trattenuta extra d i 20 
lire! 

Questa è la legge! Poi, 
quando la legge non basta, 
anche la burocrazia ci met te 
il suo zampino per r idurre al 
minimo i diritt i del lavorato­
re. Il caso di Giuseppe Besso 
(Novara) è esemplare: 

«Dal luglio 1941 al luglio • 
1943 fui trasferito da Milano • 
all'Alfa Romeo di Pomiglia- " 
no d'Arco, presso Napoli. Il • 
30 maggio 1943 lo stabili- JJ 
mento fu raso al suolo da un a 
bombardamento, ma solo do- * 
pò la caduta del fascismo - * 
ootemmo lasciarlo. Per que- J 
sto biennio non sono mai a 
riuscito a farmi riconoscere » 
la pensione dall'INPS, per- • 
che non ho i documenti di * 
lavoro originali! Ma ovvia- JJ 
mente non posso averli dato R 
che sono andati distrutti nel- a 
l'incursione aerea come cer- • 
tifica un foglio rilasciatomi • 
dallo stabilimento in cui la JJ 
mia posizione previdenziale a 
è chiaramente segnata. • 

«< Naturalmente ho recla- • 
mato in ogni modo: all'INPS • 
di Milano danno la colpa alla J 
sede dì Napoli. A Napoli non • 
si degnano neppure di ri- • 
spondere. A Novara, dove * 
ora risiedo, non sanno ovvia- JJ 
mente nulla. Conclusione: ho JJ 
61 anni, sono in pensione per • 
invalidità dopo aver lavora- a 
to 42 anni (dai 12 ai 54) e • 
riscuoto soltanto 24.500 lire • 
al mese. La burocrazia mi JJ 
sottrae due anni di pensio- m 
ne che non 60no pochi per 
me che ho dovuto lasciare il 
lavoro prima del tempo per 
invalidità e che comunque 
sono miei, visto che ho lavo­
rato e sudato per guadagnar­
meli. Scusami lo sfogo... >*. 

Il signor Besso ha più che 
ragione di sfogarsi ma, se può 
servirgli da conforto, non è 
certo il solo in questa situa­
zione. Ecco il caso, abbastan­
za simile, di Mariano C. di 
Bologna: , 

Ho regolarmente versato i m 
contributi per un quaranten- • 
nio, con la sola parentesi di • 
tre anni quando — braccato " 
dai fascisti — fui costretto " 
a fuggire da Napoli dove a 
abitavo. A 60 anni feci do- a 
manda di pensione e mi fu- • 
rono liquidate 9.600 lire men- JJ 
sili, cioè soltanto la parte m 
che riguardava il periodo se- a 
guente alla Liberazione. Non • 
fu possibile, infatti, rintrac- • 
ciare il mio libretto persona- " 
le per il periodo anteguerra. B 
Nonostante tutti gli sforzi a 
delTINCA e nonostante i do- • 
cumenti rilasciatimi dalle • 
ditte presso cui avevo ser- JJ 
vitp e che avevano versato m 
i contributi, la liquidazione a 
rimase la stessa. Cosicché * 
continuai a lavorare e, aven- • 
do versato altri cinque anni " 
di contributi e compito i 6o. m 
sono arrivato ora a 18.000 a 
lire mensili. Naturalmente • 
continuo a tenere il mio pò- * 
sto di lavoro e continuerò " 
cosi sino all'estremo delle B 
mie forze, in modo da poter a 
vivere civilmente. Il che è • 
penoso per me e assurdo vi- * 
sto che potrei lasciare il mio JJ 
posto a un giovane se avessi s 
una pensione che mi permet- • 
tesse di vivere umanamente • 
senza pretese e di riposare " 
un poco prima che sia trop- JJ 
DO lardi». m 

Questa è la burocrazia, e lo 
dico anche per il signor Fran­
co Morelli di Verona che mi 
fa presente « l 'estrema lentez­
za » dei suoi procedimenti e 
la frequente e ignoranza del­
le leggi e dei regolamenti ». 
Ma è questa burocrazia, so­
stenuta dal governo e dal pa­
dronato, che fa dell 'Istituto 
di previdenza una potenza fi­
nanziaria con le economie dei 
pensionati. Me lo ricorda il 
signor Romeo La Chiesa di 
Genova con una lettera ama­
ra in cui confronta la sua ma-
grissima pensione col sontuo­
so palazzo dell 'INPS. « H o 
versato i contributi dal 1919 
e ricevo pochissimo — con­
clude — perché le marchet te 
di quegli anni , dicono, erano 
di scarso valore. Ma pe r com­
perare un palazzo valevano 
abbastanza». Già: il palazzo 
resta e i pensionati passano! 
Non è cosi che si ragiona in 
alto loco, dove si r invia di 
anno in anno la riforma delle 
pensioni? . 

Rubons Todoscni 

Sulle rive del lago di Jajce 
mulini, « kajak » e trote dorate 
Banja-Luka: il « biglietto da visita della Bosnia-Erzegovina — I sepolcri turchi di Travnik 
Sarajevo: un crogiuolo di nazionalità pacificate — La distesa dei minareti — II fiume 

Neretva è il «corso» di Mostar 
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Stele dei Bogomili risalente al XII secolo 

Foggiò 

Operaio muore 
nella cartiera 

in fiamme 
Dal Mostro corriipoadeate 

FOGGIA, 29. 
Dalle 23 di ieri, martedì , 

il fuoco divampa alla cartie­
ra di Foggia. Il colossale in­
cendio, scoppiato per un cor­
to circuito e alimentato da 
quìndicimila quintal i di pa­
glia che erano depositati in 
un capannone-deposito, è co­
stato la vita ad un operaio. 
ET il 53enne Ciro Mannatrì-
zio, che, appena è suonato 
l 'allarme, si è lanciato verso 
il capannone in fiamme, nel 
generoso intento di parteci­
pare all 'opera di spegni­
mento. 

L'opera sua e dei suoi com­
pagni è stata preziosa per 
circoscrìvere le fiamme, in 
attesa che sopraggiungesse­
ro i vigili del fuoco. La lotta 
contro il fuoco, però, non riu­
sciva ad averne ragione e, 
quando pareva che le fiam­
me fossero state domate, di 

nuovo l'incendio ha comin­
ciato a divampare più vio­
lento di prima. 
• A questo punto Ciro Man-

natrizio è stato visto improv­
visamente accasciarsi privo 
di sensi. Soccorso e traspor­
tato all 'ospedale, vi è giunto 
ormai privo di vita. Un at­
tacco cardiaco, conseguente 
al febbrile impegno col qua­
le aveva partecipato alle 
drammatiche operazioni di 
spegnimento, lo avrebbe 
stroncato, a meno che non 
si accerti che la morte pos­
sa essere stata causata da 
cattivo funzionamento del­
l 'estintore. 

Intanto la cart iera conti­
nua ad essere minacciata dal 
fuoco, che potrebbe investi­
re gli altri locali pieni di 
paglia. 

ai* ITI* 

Dal nostro corrispondente 
JUGOSLAVIA, luglio. 

Con l'aria di aver pro­
prio indovinato quello che 
fa per me, il cameriere del 
motel, a Slavonski Brod, 
mi sta proponendo una 
€ corba > che se ne ingoias­
si una cucchiaiata rimarrei 
stecchito. Ma i dispeptici 
non hanno una divisa e lui 
non è tenuto a sapere che 
io appartengo alla infelice 
categoria degli « stomachi 
di carta >, come scriveva 
disgustato Pellegrino Ar-
tusi. Nei tavoli attorno, tn 
fin dei conti, la sua zuppa 
sta ottenendo un evidente 
successo. Un successo in­
ternazionale. Le macchine, 
fuori, parlano chiaro: GB, 
F, B, A, NL, D, I, H, oltre 
a YTJ. s'intende. L'autostra­
da, di questa stagione, è 
una striscia di terreno ex­
traterritoriale. Ripenetro tn 
Jugoslavia soltanto quando 
piglio per le campagne, ol­
tre la Sana, poco più in­
nanzi, a metà circa del per­
corso tra Belgrado e Zaga­
bria. 

Sono luoghi alla buona e 
all'antica. L'incontrare ani­
mali e carri lungo la strada 
mi fa venire in mente la 
pianura padana delle mie 
ormai lontane passeggiate 
in bicicletta. Ma se guardo 
attorno, tante oche e tanti 
maiali così non li ho pro­
prio mai visti. Le oche pro­
cedono a plotoni affiancati, 
ma sono uguali a quelle del­
le nostre campagne. I maia­
li invece sono differenti: 
neri e pelosi, i piccoli 
sembrano cagnolini, un po' 
tondi. 

L'atmosfera bucolica st 
dilegua con l'apparire di 
Banja Luka. Questa città, 
il primo importante centro 
che si incontra addentran­
dosi nel territorio della Bo­
snia-Erzegovina, cioè dal 
momento in cui si oltrepas­
sa la Sava, è un compiuto 
biglietto da visita del mon­
do in ogni senso composito 
cui si va incontro. I lunghi 
viali di tigli e ippocastani, 
gli spaziosi parchi, i tre 
fiumi che la bagnano, 
le conferiscono un'aria da 
località di villeggiatura. In­
vece è un centro industria­
le. E proprio qui vi imbat­
tete nei primi minareti. 

Appena fuori la strada 
si arrampica, fiancheggian­
do il Vrbas, per una valle 
ora boscosa ora rocciosa 
dove a tratti si distendono 
prati di granoturco. Ragaz­
ze e bambini, sulle rive del 
fiume, lavano, giocano e 
cantano: le nenie di qui, 
con le loro cadenze eterna­
mente sospese. Come mezzi 
di locomozione e di traspor­
to, ai somarelli che avevo 
incontrato durante l'altro 
viaggio sulla costa dalmata 
sono subentrati certi caval­
lini piccoli e snelli. 

Quando la vegetazione si 
infittisce si è ormai nei bo­
schi di Jajce. Jajce e i suoi 
dintorni sono fatti per sor­
prendere continuamente. 
Intanto la città si rivela 
improvvisamente, sulla col­
lina, dove dominano le ca­
sette della città vecchia, 
con i tetti di legno scuro, 
e la immancabile fortezza 
medioevale. Sembra dipin­
ta, lassù, sopra allo spu­

lino. veduta di Mostar con il vecchio ponte 

meggiare della cascata del­
la Pliva. Da basso, sfrut­
tando in tutte le direzioni 
le scarse possibilità che 
concede il terreno montuo­
so, si estendono gli edifici 
moderni, comprese le cen­
trali e gli stabilimenti in­
dustriali. Poi, appena vi av­
viate per recarvi al lago, 
vi imbattete nei mulini; 
forse i più. curiosi mulini 
del mondo. Sono fitti come 
le arnie e, direi, poco più 
grandi: giusto qualche cosa 
di mezzo tra la garitta di 
una sentinella e un'edico­
la. Sono mossi dai mille ri­
voli che scendono dal lago 
e che ogni padrone ha 
diligentemente incanalato, 
traendo, è ovvio, l'acqua al 
proprio mulino. Sono assai 
pittoreschi, ma la partico­
larità più originale è che 
non appartengono a mu­
gnai, ma a contadini, ognu­
no dei quali macina il pro­
prio grano nel proprio mu­
lino. • 

I boschi che fiancheggia­
no la strada, a questo punto, 
sono fittissimi. Per i caccia­
tori, là dentro ci sono tassi, 
cinghiali e, se ci pigliano 
gusto, anche orsi. Più su, 
c'è il lago: uno specchio 
d'acqua luminoso tra il ver' 
de fitto delle rive. E" magni­
ficamente attrezzato, tra 
l'altro, per gare di canot­
taggio. L'anno scorso vi si 
sono disputati i campiona­
ti europei di canoa e kajak. 
Me ne parla un componen­
te della squadra nazionale 
jugoslava di kajak da cu­

ccate, Ivica Seli. Vedo i no­
mi di parecchi italiani sul­
la pubblicazione che mi dà. 
Cita con r isibile ammira­
zione i nostri concorrenti. 
* Zesàro > poi (z come poz­
zo e s come sale) lo ha en­
tusiasmato. ' Non riesco a 
trasformare questo nome tn 
quello di possibile atleta 
italiano, ma stando alle 
esclamazioni e ai gesti con 
i quali viene accompagna­
to, penso che deve trattarsi 
di un campione davvero. 
Sono portato a credere che 
abbia vinto tutto. Il nome 
vero (Cesare Zilioli) lo ri­
costruisco finalmente, con 
l'aiuto della pubblicazione, 
a tavola, giusto mentre 
stanno arrivando quattro 
superbe trote del lago, do­
rate, fragranti e croccanti, 
Ce ne sono (nel lago) di 
venticinque chili! CU ita­
liani, a Jajce, ci vengono, 
in maggioranza, «ppunro 

per pescare. Io ci verrei 
anche per sentire gli usi­
gnuoli: i miei amici usi­
gnuoli. C'è un'ansa del la­
go, in uno stupore di luce 
e di vegetazione, che è la 
loro Sorboìia, la loro Scala. 
Sono venuti dalla radio 
austriaca a registrarne il 
concerto. 

A Travnik passo tra un 
paio di sepolcri turchi per 
entrare nel caffè. Le tombe 
turche sono disseminate 
dappertutto. Se le faceva­
no erigere vicino a casa, 
quando erano proprietari 
del terreno. Forse l'anima 
di qualcuno di loro ha so-
prassieduto all'istituzione 
dei mulini individuali di 
Jajce. 

A Sarajevo i minareti 
non st contano più. Ci sono 
però anche chiese non mu­
sulmane: cattoliche, orto­
dosse, evangeliche. La com­
binazione di religioni, na­
zionalità, lingue e costumi 
è al completo. Le pretese 
radici di eterna discordia 
fra queste genti sono di­
ventate la testimonianza 
della loro concordia. 

La città parte dalla mon­
tagna, con le case turche, e 
continua nella valle, lungo 
il fiume, con le costruzioni 
erette nelle epoche succes­
sive, narrando la propria 
storia, attraverso i diffe­
renti stili, man mano che 
ti filo della sua espansione 
si dipana tra i due versan­
ti della vallata. Le ultime 
costruzioni, tra le quali la 
nuova stazione, sono tra le 
più moderne di tutta la 
Jugoslavia. 

La strada da Sarajevo a 
Mostar corre, come al soli­
to, tra montagne e nel trat­
to fra Konjic e Jablanica 
fiancheggia un verdissimo 
lago. A tratti è in rico­
struzione. Ma tutta la mon­
tagna è rigata in alto e tn 
basso dagli sterri per le 
nuove strade o mostra • i 
grandi fori scuri delle gal­
lerie. Oggi questo viaggia­
re m un cantiere è sco­
modo. Domani, anche gli 
italiani che qui vengono 
dal mare per raggiungere 
le zone dove si cacciano le 
folaghe e le anitre, trove­
ranno un percorso più in­
vitante. 

Lungo la Neretva, in ogni 
centro abitato, le rive sono 
fitte di bagnanti. In un vil­
laggio, tra il greto del fiu­
me e il verdeggiare degli 
àlberi, Ci un nugolo di 

bambini. Certo è un paese 
in sviluppo. 

A Mostar tutta la popola­
zione, credo, è sul fiume, 
Finiscono di lavorare alle 
due e hanno tutto il pome­
riggio da trascorrere al 
bagno. Stando sul vecchio 
ponte che dà il nome alla 
città, par d'essere su un 
balcone che dia sul < cor­
so >, in una delle nostre cit­
tà di provincia, all'ora del­
la passeggiata. Salvo che 
qui quelli che passeggiano 
sono nell'acqua, a nuoto o 
in barca, e al posto dei caf­
fè con i tavolini sui mar­
ciapiedi ci sono le rocce di 
tufo della riva, piatte come 
terrazze, con gli « sfaccen­
dati > in costume da bagno. 

Nella parte vecchia e più 
pittoresca della città, i caf­
fè fanno a gara ad attrez­
zarsi alla turca. Ma l'an­
golino più tipico bisogna 
andarlo a scovare in un in­
trico di vicoletti. Che sia 
autentico ve lo comprovano 
le costruzioni e le persone 
che incontrate sul cammi­
no, specialmente le donne, 
accovacciate a terra, con te 
gambe incrociate e i lunghi 
pantaloni a sbuffo chiusi 
alle caviglie. E fumano. 

All'ingresso del < caffè > 
vi fanno togliere le scarpe. 
Un po' per stabilire un cer­
to rituale e molto perchè 
non si sporchino i tappeti, 
veramente belli. Ce una 
comitiva di polacchi. Stan­
no seduti sui lunghi diva­
ni e si fotografano a vicen­
da con indumenti turchi in­
filati al disopra dei propri 
vestiti. Però dicono che 
hanno caldo. Il caffè viene 
servito in tazzine basse e 
liscie che non si sa da che 
parte pigliare. Il manico 
lo hanno inventato gli eu­
ropei. 

Presso Radimlje, la stra­
da, che ormai fila verso il 
mare, sempre fiancheggiata 
dalla Neretva, attraversa 
una curiosa fungaia _ di 
grandi massi squadrati e 
scolpiti. Sono le pietre tom­
bali dei Bogomili, una set­
ta eretica cristiana del XII 
sfecolo. A vederli nei basso­
rilievi sulle stele, si direb­
bero giocatori di calcio. Ma 
è impossibile, perchè, per 
giunta, sembrano tutti por­
tieri. 

Da Trebinje, finalmente, 
una moderna, ampia strada 
asfaltata porta al traguar­
do di domani: Dubrovnik. 

Ferdinando Maurino ;|| 
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I «pendolari » di via del Corso 

Traffico 
ed orari: 
accordo 
difficile 

Aperta la conferenza del Comune - Lo 

« sfalsamento » e i « servizi cumu­

lativi » dell'ATAC - Le ore di punta 

« Contro storico », si dice. E si intende il com­
plesso dei rioni dei ruderi romani, dei monumenti, 
dei palazzi rinascimentali. Ma il centro storico è 
anche il crocevia delle mille attività su cui si fonda 
la vita di Koma. Kcco un cinto: 4 800 posti ili lavo io . Ed 
occone un altro: c h e a centomila Involatoti negli uffici, 
nei negozi , negli alberghi , nei bar, negli studi privati. 
A l m e n o diecimila sono gli statali , seimila i dipendenti 
del Comune e della Pro-

r 

vincia , 18 mila gli addett i 
a l le scuole e agli enti cul­
turali, 8 mila i paiastatnli 
e gli addetti alle aziende 
'municipalizzate, 13 nula i 
bancari, 15 mila i dipen­
denti degl i uffici privati . 
14mila i lavoratori degli 
esercizi pubblici . Una pic­
cola parto soltanto abita nei 
rioni soffocati del centro, ed 
è una parto in continua di­
minuzione. Gli altri vanno e 
vengono ogni giorno i-on la 
macchina o, più spesso, con 
l'autobus. E per quattro vol­
te al giorno passano davanti 
al vigile di piazza Venezia 
sotto la mole incombente del 
Vittoriano. Così per tutto 
l'anno. Sono anch'essi dei 
« pendolari », quasi come gli 
edili dei comuni della pro­
vincia; sono i « pendolari p di 
via del Corso, di corso VIt-

L'assemblea 
li edili degli 

Una dichiarazione 
l'on. Cianca 

del-

I
- Sull'Avantf di Ieri, insie­

me alla notizia della manife-
festazione degli edili al­
l'Ambra Jovinelli. e uscita , 

I anche una sorprendente di- I 
chinrazione del nuovo se- I 
gretario per la corrente so- t 
clallsta della FILLEA prò- I 
vinciate a proposito del di- I 
scorso che alla manifesta. 

I zione dell'altro ieri ha te- I 
nuto il compagno on Clan. | 
ca. segretario nazionale del 
sindacato unitario degli edt- I 
li. Sull'argomento. Cianci | 
ci ha dichiaato: 

I " Ho letto con grande me- I 
raviglia ciò che e stato detto | 
a proposito del mio discor-

Iso, che è .italo di ferma de- | 
nuncta dei pencoli che mi- I 
nacciano ti progetto Pierac-

Icini di riforma urbanistica, | 
al quale la FILLEA ha dato I 
la mia adesione. La dichia- ' 

I razione ini ha stupito so- i 
prattntto perchè il nuovo I 
segretario socialista, prcsen. ' 

Ite alla manifestazione, non 
ha mosso la benché minima 
obiezione a quanto avevo 

I detto, ne intervenendo m • 
assemblea — sede opportu- I 
na e democratica per espri- I 
mere te proprie opinioni — , 

I ne privatamente Egli forse I 
non sa 'che la posizione da I 
me espressa ali Ambra Jovt-

Ì
nelli sui contenuti delta leg- I 
gè urbanistica è, né più né I 
meno, che ta posizione della 

I stessa FILLEA, alla elabo- I 
razione e all'affermazione \ 
della quale gli edili romant . 

I hanno dato un largo contri- I 
bufo non solo di idee, imi * 

I anche di lolta e di grave t 
sacrificio. Ogni minaccia a I 
questi contenuti, quindi, * ' 
una minaccia al nostro na- • 

I (rimonto comune, che deve I 
| essere difeso da ogni din- I 

gente sindacale che voglia . 

I adempiere alla sua funzione. I 
• Questo è il metodo de- I 

mocratico proprio di una 
organizzazione sindacale ve 
Tornente autonoma II nuovi 
segretario socialista della 

I FILLEA romana — forte I 
anche per la sua recentisst- | 
ma nomina — questo meto-

Ido, questo costume, pare non I 
sia ancora riuscito ad assi. | 
milarjo. Ed é per questo che 

Isi é abbandonato a una di- I 
chiarazione questa si vera- I 
mrnfc "strumentale e inop-

* portuna" >. i 

I I 
o I 

torio, di via Nazionale. " 
Lo spostamento dalla casa 

al lavoro e dal lavoro alla 
casa di questa enorme massa 
di persone determina il fe­
nomeno di pazza congestione 
che i tecnici • definiscono 
l'~ ora di punta >-. E' <-tato 
compiuto anche uno studio su 
questi spostamenti. No ha ri­
ferito ieri l'assessore (il traf­
fico Pala nella relazione che 
ha svolto, subito dopo una 
breve introduzione del sinda­
co. aprendo nel salone del-
l'ACEA la prima giornata 
della Conferenza del traffico 
che si concluderà questa mat­
tina. Gli spostamenti si con­
centrano alle 8 del mattino. 
poi tra le 13 e le 13.30. tra 
le 16 e le 16.30 e. infine. 
intorno alle 19. Si tratta, evi­
dentemente, degli orari di 
lavoro come dalle abitudini 
radicate da tempo, si muo­
vono anche, in massima par 
te. i trecentomila visitatori 
giornalieri del centro. 

Questo stato di cose si ri­
flette immediatamente sul-
l'ATAC. che deve sopperire 
avventurosamente alla forte 
richiesta delle ore di punta. 
senza mai riuscire tuttavia 
ad offrire un servizio suffi­
ciente. e che poi deve tenere 
per ore ed ore i suoi mezzi 
inutilizzati nelle rimesse. 
Centinaia di milioni vengono 
cosi sprecati. 

Tema principale della con­
ferenza del traffico è appun­
to quello degli orari di la­
voro Come armonizzarli con 
le esigenze della circolazio­
ne stradale? Ecco quindi il 
problema che è stato defini­
to, con termine orribile, del­
lo « sfalsamento degli orari ». 
cioè di una articolazione del­
la giornata del lavoratore 
tale da permettere se non la 
scomparsa almeno l'attenua­
zione del fenomeno delle ore 
di punta. E qui si apre tut­
to un altro discorso, difficilis­
simo a causa della comples­
sità delle varie situazioni 
romane, sul tipo di orario 
necessario. Tra le varie ca­
tegorie. infatti, non sempre 
vi è accordo. C'è chi chiede 
l'orario unico (solo il matti­
no) e chi preferisce l'orario 
anglosassone (dalle 8 o dallp 
9 alle 17, con una brevissima 
interruzione per il pranzo). 
Nell'uno e nell'altro caso, co­
munque. verrebbero elimina­
ti i due viaggi per il pranzo. 

Gli orari, insomma, non so­
no un problema facilissimo 
da risolvere. Occorrerà uno 
studio più attento, insieme a 
una lunga serie di trattative 
con i vari enti. 

Si propone poi una rivo­
luzione degli orari di nego­
zi. categoria per categoria. 
Oggi, forse, sentiremo che co 
sa ne pensano gli interessati. 
i quali, anche recentemente. 
non hanno però nascosto le 
loro velleità polemiche nei 
confronti del Comune. 

Infine, i - mezzi cumulati­
vi ~. cioè le corse ATAC de­
stinate a singoli gruppi di 
impiegati o di lavoratori. 
Qualche timido tentativo è 
già stato fatto. La questione 
comunque comporta una com­
plessiva riorganizzazione de­
gli orari e. insieme, un po­
tenziamento dell'azienda co­
munale di trasporti. 

Ventiquattro parcheggi j 
per quindicimila auto ! 

Una riedizione del « piano » del Campidoglio ! 
Autosilo in via Crispi - Una follia urbanistica: . 
lo sbancamento del galoppatoio - Altri 16 bi-bus . 

I 

l_ 

Anche ieri, nel corso della conferenza 
del traffico, non è mancato un accenno 
ni problema dei parcheggi. Da oltre un 
anno, sappiamo che è stato preparalo un 
piano dei garages sotterranei: nessuno 
tuttavia è riuscito a s tabil irne con sicu­
rezza assoluta i precisi contorni: ogni 
successiva dichiarazione dell'assessore 
Pala ha portato in campo infatti qualche 
elemento di novità e di diversità E il 
fatto pia stupefacente è che tutti questi 
mutamenti sono avvenuti, chissà come e 
chissà perché, al di fuori di un approfon­
dito dibattilo in Consiglio comunale (che 
l'assestare annuncia comunque prossi­
mo). Il piano prevede ora 24 parcheggi, 
per una capienza complessiva di circa 
quindicimila automobili, sistemate nel 
sottosuolo o negli autosilos sopraelevati. 
I parcheggi da costruire con • assoluta ur­
genza* sarebbero quelli di piazza Dante 
(500 posti-macchina), di via Parma (450 
posti), di via Ferdinando di Savoia (250 
posti), di piazza Adriana (500 posti) e del 
Galoppatoio di Villa Borghese (da un mi­
nimo di 1000 posti a un massimo di 5000 
posti). Il Comune ha giù preso, per la co­
struzione dei parcheggi. * una serie di 
contatti con enti pubblici e con gruppi fi­
nanziari privati ' Un autosilo In eleva­
zione sarà costruito in l'ili Crispf, sul­
l'area dell'Acca libera da tempo. 

Si tratta, in genere, come ognuno potrà 
osservare, di parcheggi che inutilmente si 
continua a definire ~ tangenziali • rispet­
to al centro della città Questo soprattutto 
per r ia Parma (a fianco del Traforo') e 
per il Galoppatoio di Villu Borghese. Ciò. 
inevitabilmente, riapre il discorso sulla 
utilità o meno dei parclieggi e sulla loro 
funzione rispetto all'obiettivo di deconge­
stionare il nucleo centrale della città F.' 
più che evidente — anche per l'Ammini­
strazione comunale, che infatti hu parlato 
sempre, prudentemente, di parcheggi 
* tangenziali - — che la istituzione di gros­
si garages in zone centrali, non farebbe 
altro che accentuare in modo insopporta­
bile la pressione delle automobili, agara-
vundo anche gli stessi problemi del traf­
fico (non sarebbe male infatti che ogni 
tanto si ricordasse l'aspetto, diciamo così. 
' dinamico - del parcheagio. il fatto cioè 
che le auto, una volta depositate, non se 
ne stanno ferme e buone nel loro box per 
tuffa la giornata, ma escono ed entrano 
in continuazione, alimentando la circola­
zione delle zone vicine). Per il Galoppa­
toio. poi. vi e un problema pregiudiziale: 
la difesa dell'ambiente. E non si tratta qui 
di ricoprire con un po' d'erba un soletto-
ne di cemento armato. La presenza di mi­
gliaia di automobili nella zona sconvolge-

• rebbe 'da sé, inevitabilmente, l'assetto at­
tuale: e la costruzione di questo garage si 
rirclcrcbbr ben presfo una offesa al volto 
della città del tipo di quella subita dalle 
pendici di Monte Mario con la costruzione 
dell'Hilton. 

VELOCITÀ' Sono possati tre mesi dalla 
» operazione disco- (o -ope­

razione antisosfa - che dir si voglia) Co-
ihe è andata? Anche il sindaco, ieri, ha 
ammesso che la disciplina si e andata pro-

• gressivnnientc infiacchendo Un risultato 
• tuttavia permane, quello dell'aumento del­

la velocità commerciale delle vetture del-

l'ATAC. .Alcuni dati in proposito sono sta­
ti forniti dall'assessore Pala La linea 85 è 
passata da 14.390 chilometri all'ora di me­
dia a 15,216 chilometri all'ora: la linea 87 
da l.f.455 a 14.220: la linea 88 da 12.905 a 
13.942: la linea 64 da 10.737 a 11,223; la li­
tica 75 da 11.695 a 12.204: la linea B da 
11,060 a 14.784. Non si tratta, certamente, 
di velocità vertiginose; un aumento sia 
pur minimo però — dopo molti anni di 
confinilo rallentamento della circolazione 
delle vetture — lo si è avuto E' continua­
to a diminuire, nel frattempo, il numero 
delle corse perdute d(iH'ATi4C. 

E' ben presto scomparso, invece, ti sen­
sibile aumento dei passeggeri fatto regi­
strare nei giorni immediatamente sweees-
vii't ajl'cspcrimcnfo della zona disco: gli 
automobilisti, una volta appiedati, debbo­
no essersi riversati in massa sul mezzo 
pubblico, tacendo segnare un incremento 
di circa il 7 per cento degli incussi. Ne 
debbono essere stati respinti immediata­
mente. però, dal più che evidente disser­
vizio (anche nelle nuove condizioni create 
dall'abolizione e dalla regolamentazione 
della sosta): e cosi, ognuno per proprio 
conto, si sono via via trovati soluzioni in­
dipendenti dull'ATAC: la iiiacc/iina fn co­
mitiva. l'utilizzazione dei garages privati. 
la 'forzatura- più o meno tollerata del 
blocco della * zona D -, ccc ecc. 

i j l f Per l'ATAC, ancora una volta, 
M.I.M.li s o n o state ascoltate note dolen­
tissime Il presidente La Morgia ha detto 
— accontentandosi evidentemente di poco 
— di avere potuto evitare il - collasso tec­
nico dell'azienda -, ammettendo tuttavia 
che i miglioramenti del servizio sono assat 
scarsi A proposito degli apporti del Co­
mune, La iUoroia ha aggiunto che M m -
mimstrazione » ha dato non molto, via co­
munque quanto poteva dare- Insomma, 
i pur modesti piani dell'azienda sono pa­
ralizzati al 99 per cento dalla mancanza 
di fondi. L'assessore Pala ha itnntmcinfo 
che la Giunta ha deciso finanziamcntt per 
15 miliardi nei prossimi cinque anni: tre 
miliardi ogni anno. Si tratta però di fondi 
che dovrebbero essere prelevati, a quel 
che si sa. dal famoso prestito di 150 mi­
liardi. che è ancora di là da venire. 

L'esperimento dei tnicrobus è misera­
mente fallito (' non era stato voluto da 
noi -, ha tenuto a precisare La Morgia); 
ed è fallito per le due ragioni che ognuno 
avrebbe potuto prevedere in partenza: il 
biplieffo troppo caro a la dislocazione non 
razionale dei parcheggi periferici del­
l'Ostiense e dello stadio Flaminio. Il bi-
bus, l 'autobus a due piani, invece, ha dato 
buone prove. I viaggiatori si sono affe­
zionati anche al suo sgraziato aspetto pa­
chidermico. Le vetture in circolazione so­
no soltanto due. sulla linea del 64. L'ATAC 
ha chiesto di poterne acquistare altre se­
dici 

Per la metropolitana, qualche preoccu- • 
pnzionc per i lavori, che sconvolgeranno 
per anni la vita di interi quartieri, e qual­
che problema per la futura gestione. E' 
stato annunciato che il Comune ne chie­
derà l'esercizio Rimane da risolvere il 
contrasto tra l'.4TAC e la STEFER. che 
mirano, con un'emulazione deana di mi­
glior causa, ad assicurarsi la concessione, 
con l'esclusione della sorella-rivale. 

telefonata minatoria al commerciante 

«Paga o faccio 
saitare l'auto» 

Attestato un giovane per estotsione - Al­
l'appuntamento ha trovato i poliziotti 

Emanuele Fatila 

Aveva minacciato di far saltare una « Giulietta » 
con il tritolo (erano i tempi in cui ne esplodeva una 
al giorno), ma il proprietario comprese di non avere 
a che fare con la mafia, ma solo con un mascalzon-
cel lo ed avvert i i poliziotti: il ricattatore riuscì a fug­
gire ed ora l 'hanno arrestato a Roma gli agent i del la 
Mobile. Il d inamitardo fall ito è E m a n u e l e Fatila, di 29 
anni, di Catania, e tutta la storia e iniziata qualche m e s e 
fa nella città s ic i l iana. 11 
Failla. con tre compl ic i . 
rubò la vettura al commer­
ciante Gaetano Rizzo. Do­
po qualche g iorno te lefo­
nò. < Se rivuoi la tua vet­
tura — disse con voce che 
vo leva essere da "duro" — 
ci devi dare 60 mi la l ire. 
Altr iment i la faremo sal­
tare con il trìtolo davanti a 
casa tua- . 

In quei tempi le - Giuliel-

Il direttore del Demanio: « applicate la legge » 

Accesso al mare ogni 200 metri 
% 

» , -
u 
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Si riparìa f.nnlmente di - s p i a s s e 
l ibere»: ieri, in una intervista rad.o-
fonica. il direttore del deman.o marit­
timo al Ministero deila Marina Mer­
cantile, dott. Fernando Ghigl-.a ha 
sottolineato la necessità d. rendere ef­
fettivi quei decreti di leaae per cui le 
spiasse italiane, specie quelle in vi­
cinanza dei grandi centri debbono tor­
nare ad essere di libero accesso per 
•uttì i cittadini. 
• E* certo un discorso \ eechio, più 
volte difeso e riportato sulle pagine 
del nostro giornale che da diverse .sta­
gioni conduce una serrata campagna 
perché le lea^i in proposito siano rt-
sptUate e fatte rispettare. Ogni due-

metri — questa l'ultima deposi­

zione in merito — sarà inserita una 
zona di arenile aperto a tutti che non 
sia inferiore ai venti metri. La pulizia 
di questi tratti — questo il d.spositlvo 
più interessante — dovrà essere effet­
tuata ad opera dei concessionari degli 
stabibmenti balneari confinanti. 

Tali disposizioni — ha dichiarato il 
dott. Ghidia — sono state emanate 
con recenti circolari che non solo pre­
vedono la formazione di spiagge li­
bere. man mano che la scadenzi delle 
concessioni in atto renda attuabile tau 
possibilità, ma prevedono anche che la 
recinzione desìi 6tabilimentt non dove 
superare la fascia di arenile di 5 metri 
contigua al mare, sulla quale quandi 

chiunque ha diritto d; circolare libe­
ramente. 

Tuttavia tali disposizioni — secondo 
l'opinione dello stesso funzionario in­
tervistato — rimarranno purtroppo 
inefficaci se alle capitanerie di porto 
non saranno messi a disposizione 1 
mezzi occorrenti per esercitare una 
scrupolosa sorveglianza e p e r far ri­
spettare la legge. 

Né la spiaggia libera deve essere 
intesa come -terra di nessuno» priva 
d: osnì confort: l'amministrazione del­
lo Stato deve provvedere all'installa­
zione di docce, chioschi e servizi che 
rendano confortevole e decente la loro 
utilizzazione. 

te - saltavano veramente un 
po' dovunque, in Sicilia. Ven­
dette. intimidazioni mafiose. 
Un altro avrebbe pagato. Il 
Rizzo, invece, con la coscien­
za evidentemente a posto i» 
convinto di trovarsi alle pre­
te (vista la modesta cifra 
richiestaì con un -p icc io t to - -
da poco, tirile di acconsentire 
alla richiesta, ma avvertì la 
polizia. Così all'appuntamento 
fissato dal Failla si recò scor 
tMto da un buon numero di 
agenti in lx>rghese armati di 
tutto punto a scanso di sor­
prese 

H giovane arrivò In auto. 
con 1 tre compari. Si avvici­
nò al commeiciante. questi ti­
rò fuori il denaro. A questo 
punto ecco arrivare i poli­
ziotti ed intimare il - mani 
in a l t o - a tutti. Emanuele 
Failla fuggì come una lepre, 
vanamente inseguito per I» 
strade del centro di Catania. 
I suoi amici, invece, vennero 
arrestati tutti e denunciati. 
Al processo il Failla. presen­
te In spirito, venne condan­
nato come i suoi complici: 
4 anni di carcere e 90 mila 
di multa per estorsione. 

Tn questi mesi è stato ricer­
cato inutilmente in tutta la 
Sicilia. Era nascosto a Roma. 
In via dei Poggi d'Oro 21. La 
lunga mano della Mobile, gra­
zie alla solita soffiata, lo ha 
raggiunto ugualmente: lo han­
no arrestato mentre rincasa­
v a 

Gioielli e denaro nel bottino 
A 

// «David» 
i 

a Claudia 
Cardinale 

Il rifili nella villa dell'attrice alla Mar-
cigliano mentre i fratelli dormivano 

Assente l'attrice ed il suo cane da guardia, i ladri 
hanno at>ito indisturbati nella villa di Claudia Car­
dinale, in via di Castel Giubileo 2, alla Marcigliana. 
Entrati furtivamente nel giardino, gli sconosciuti 
hanno ftn/i 'to la porta-finestra de l la cucina e sono a i -
i ivat i nella camera ila letto. Hanno tubato tutto quel lo 
che e capitato loro so t tomano: un mi l ione in contanti , 
qualche gioie l lo , sopì ammobi l i . Ne l lo alti e stanne, ignari 
di tutto, d o i m i v a n o B i u n o 

Claudia Cardinale ne l la sua vi l la 

i "9io,no i piccola 
11.ur i o i i i v n f l l 111 I I I . J L OSKi giovedì 30 In 

i;Ii(i (213 - 153). Ono­
mastico: Maria. Il so­
le sorge alle 5.7 e Ira-
munta alle 19,52. Mina 
ultimo quarto il primo 
agosto. 

• •_» —— —— — • —J 

cronaca 

Cifre della città 
• Ieri sono nati 79 maschi e 
71 femmine. Sono morti 30 ma­
schi e 3 femmine dei quali 5 
minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 43 matrimoni. Tem­
perature: minima 13. massima 
32. Per domani i metereologhi 
prevedono cielo sereno e tem­
peratura stazionaria 

Uffici stampa 
Si è costituito il Comitato 

promotore dell'Associazione dei 
giornalisti degli Uffici Stampa 
(AGUS). Presidente è stato 
nominato Armando Ravaglio-
H. capo " dell'Ufficio Stampa 
del Comune di Roma. I gior­
nalisti e i pubblicisti addetti 
agli uffici stampa possono tra­
smettere le loro adesioni alla 
sede dcll'AGUS. via del Ban­
co di Santo Spirito 30. 

Si spaccano 

le fognature 

a S. Basilio 
Ancora guai, come se non 

bastasse la loro già difficile 
situa7.ione. per le 24 famiglie 
che hanno occupato, da me­
si. gli scantinati del lotto 12 
di San Basilio. Per un guasto 
improvviso i tubi delle fogne 
che scorrono a pochi centi­
metri dai loro provvisori ri­
fugi si sono spaccati inondan­
do tutto il solterraneco con 
il loro maleodorante conte­
nuto ' ' 

Ieri nessuno incaricato del 
Comune o dell'Istituto Cast-
Popolari si è fatto vivo al-
men per assicurare che le ri­
parazioni verranno eseguite 
nel minor tempo possibile Con 
il caldo che fa in queesti gior­
ni un centinaio di persone 
sta rischiando gravi malattie 
infettive 

Provincia 
Il Contagilo provinciale si riu­

nirà a palazzo Valentini alle 18 
e alle 21 per trattare impor­
tanti argomenti iscritti all'or­
dine del giorno. 

Frutta 
L'Amministrazione comuna­

le e la Camera di Commercio 
hanno organizzato anche per 
quest'anno una serie di mani­
festazioni per propagandare la 
frutta. Sono in programma ga ­
re fra i produttori di Roma e 
della provincia e fra ì riven­
ditori per la miglior presenta­
zione e vendita dei prodotti. 

impartito 
Comizi 

A Montrrotondo. Ilorgo Nuo­
ro. cornino alte 20 di Mammu-
cari. 

Assemblee 
In Frdrrazione ore 17, assem­

blea generale comunisti Alac 
con Frrddiizzi. 

A piazza I.o\atolli, ore 18. as ­
semblea ilei « comunali * con 
Enzo I.apiccirrlla. 

Sezioni 
Le Sezioni sottoindleate, so ­

no Imitate a ron\ncare i com­
pagni comprosi negli elenchi 
presentati alla Commissione E-
Icttoralc come segue: 

OGGI, ore 20: alla Sezione 
Garbateli.-! le sezioni Garba­
teli» e S. Saba: alla se/Ione Ci­
necittà: le sezioni Cinecittà e 
Quadra ro. 

Convocazioni 
San Lorenzo ore 18. Incontro 

operaio alla vetreria Sciarra 
con Ascioni: ZONA ROMA 
.VORD. sta<cra alle ore 20 pres­
so la sezione Trionfale tutte Ir 
sezioni della zona dovranno 
\ersare le somme raccolte per 
la sottoscrizione: Z O N A 
OSTIENSE ore 19: riunione se ­
greteria di zona; Sezione T U o -
li ore 18.30- C D . con Mancini: 
Sezione Rovlano. ore 19.30: CD 
con Alessandrini. 

Si avvelena e muore scherzando 
Prima si è avvelenato con gli anticrittogamici. poi l'ha detto 

alla moglie ridendo e ci ha scherzato sopra fino a che non e 
arrivalo, ormai morente, all'ospedale. Autore della macabra tro­
vata un contadino di Nettuno. Santo Massimi, di 42 anni, ev i ­
dentemente uscito di senno La moglie per un po' non ha creduto 
che l'uomo si fosse realmente avvelenato e solo quando Io ha 
visto illividirsi in viso ha cercato aiuto. Purtroppo era ormii 
troppo tardi. 

i 

Contro un muro con l'auto rubata 
Un giovane sconosciuto (in tasca non aveva documenti) < 

finito ieri pomeriggio, mentre guidava una vettura rubata, contro 
un muro sulla via Ostiense. E" stato ricoverato in gravissime con-

• di2ioni al San Giovanni. Altri due giovani, a quanto sembra, si 
•ono allontanati incolumi dopo l'incidente. 

Uccise guidando: arrestato 
Ancora un arresto deciso da!.a sezione della Procura del'a 

Repubblica che si occupa — da qua'che settimana — esclusi­
vamente delle responsabilità in incidenti stradali. Questa volta 
è toccata a Gaspare Pasquim. di 58 anni, che una decina di 
giorni fa. sulla via del Mare, invase con la sua « 100 » la cor­
sia di sinistra andando ad urtare frontalmente contro la - 6 0 0 -
condotta da Angelo Roncadin. In seguito al violento urto mori 
la moglie del Roncadin. Matilde Agnoletto. e due suoi figli ri­
masero gravemente feriti. Gaspare Pasquini è stato chiuso a 
Regina Coeli e denunciato per omicidio colposo e lesioni gravi. 

Willis Ellington si è ucciso 
I reati di Willis Ellington. il funzionario americano dc'la 

PAO scomparso il 16 maggio da casa e ritrovato cadavere l'altra 
sera in un bosco vicino a Rocca di Papa, sono stati traslati ieri 
pomeriggio all'Obitorio I penti settori li esamineranno nei pros­
simi giorni - S i è ucciso.. I motivi? Ignoti...-, ripetono. Intan­
to, i carabinieri. . 

e Bianche Cardinale ( in ar­
te Ca id in ) e una donna di 
serv i / io . Il furto è stato 
scoperto solo in matt inata 
e la denuncia è stata pre­
sentata al commissar ia to 
Montesacro dal fratel lo 

I poliziotti hanno fatto un 
sopral luogo che è servi to 
solo a iieostruire il per­
corso dei ladr.. Questi han­
no scavalcato indisturbati 
H muro di cinta (la Villa 
della Cardinale sorge in 
una località molto isolata. 
ti a la Nomentana e la Sa­
laria ed è circondata da un 
parco molto ampio) e dopo 
aver traversato il Riardalo 
hanno forzato la porta-fine­
stra Raggiungere le altre stan­
ze è stato uno scherzo- la ca­
sa era immersa nel buio e nel 
silenzio ed i ladri hanno agi­
to molto rapidamente e con la 
massima discrezione, appro­
priandosi. tra l'altro, dei tro­
fei artistici: il David del Do­
natello ottenuto per « La ra­
gazza con la valigia ». la Cop­
pa Chiànciano per l'attrice 
dell'anno e alcune medaglie 
d'oro, che. se non valgono 
molto da un punto di vista 
venale, hanno evidentemente 
un altissimo valore affettivo 
per l'attrice. 

La brutta notizia è stata co­
municata per telefono a Clau­
dia Cardinale, che è attual­
mente a Brescia per girare gli 
esterni del film - Le Coeu ma-
gnifique» (Il magnifico cor­
nuto) con Ugo Tognazzi e per 
la regia di Antonio Pietran­
gelo Per sua foitunn la bel­
lissima attrice si era portata 
dietro (non si sa so per pru­
denza o per ovvi motivi este­
tici) i suoi gioielli più pre­
ziosi. Quelli rubati, quindi, se­
condo Bruno Cirdmale. non 
valgono molto, al massimo un 
paio di milioni. Per saperne 

di più su (iue.-.to argomento 
comunque, bisognerà appetta­
re che l'atti ice torni e con­
trolli bene cosa manca. La 
polizia, ovviamente, indaga. 
La squadra rilievi si è data 
da fare per ore con orme di 
scarpe ed impronte digitali. 

Ancora più sfoitunato del­
l'attrice. indubbiamente, il si­
gnor Alberto Agostini, che 
abita in via Garibaldi '2G ed 
ha un negozio di abbigliamen­
to in via dei Panieri. Oltre ad 
essere stato derubato di mer­
ce per qualche centinaia di 
migliaia di lire. 6 stato anche 
malmenato dai ladri che ave­
va sorpreso nel negozio. E' 
accaduto l'altra notte verso le 
tre L'Agostini è stato sve­
gliato da una telefonata di 
un amico « Corri qui — gli 
ha detto — in via dei Panieri. 
Ci sono i ladri nel tuo nego­
zio Sono appena entrati ». 

11 commerciante b balzato 
sulla sua vettura con il co­
gnato e in pochi minuti ha 
raggiunto il negozio. I ladri 
stavano caricando la merce 
su un'auto. Il proprietario e 
il parente hanno cercato di 
bloccarli, ma questi, più agili 
e giovani sono riusciti a pren­
dere il largo non prima di 
aver anche malmenato i due. 
L'Agostini, cosi, dopo aver de­
nunciato il furto è stato co­
stretto a farsi medicare al 
Santo Spirito. Ora sono al la­
voro i poliziotti del commis­
sariato Trastevere e della Mo­
bile. 

Furto «es t ivo» in casa di 
Cesare Celi, in via dei Magaz­
zini Generali 6. Durante l'as­
senza del proprietario e dei 
famigliari, in gita al mare, 1 
soliti ignoti hanno forzato la 
«erratura d'ingresso e si sono 
dileguati dopo aver rubato 
biancheria e gioielli per oltre 
mezzo milione. Indaga il com­
missariato San Paolo. 

In via Archimede 

Commercialista 

suicida col gas 
Aveva liquidato la ditta di 

Raoul Ghiani 

Un noto commercialista si è 
ucciso la notte scorsa, lascian­
dosi asfissiare dal gas nel lus­
suoso appartamento che ave­
va acquistato solo poche set­
timane fa in via Archimede 
n. 195 Si chiamava Roberto 
Bolla ed aveva 65 anni: tra 
l'altro, aveva messo in liqui­
dazione la - Vembi - di Mi­
lano. la ditta per la quale la­
vorava Raoul Ghiani al mo­
mento del suo arresto Ha la­
sciato numerose lettere ai fa­
miliari. alla governante, al 
cameriere, alla polizia, al 
- primo che mi troverà - ma 
in nessuna di esse ha spiega­
to i motivi della sua ango­
sciosa decisione - S'è ammaz­
zato per il crak... l'ha fatto 
per il dissesto finanziario .. -. 
ha ripetuto, però, nel pianto 
la sorella. Anna Negromanti. 

II cadavere è stato scoperto 
ieri mattina dal signor Per­
gola, cameriere del Bolla. 
- Ieri sera aveva pregato me 
e mia moglie, che gli faceva 
da governante, di passare la 
notte fuori — ha dichiarato 
l'uomo ai poliziotti — ho mol­
te cose da fare, lasciatemi so­
lo. vi prego, ci aveva detto... 
Non abbiamo sospettato nul­
la. . ». Invece. Roberto Bolla 
aveva già deciso di morire: ha 
vergato le lettere ed ha aper­
to i rubinetti del gas. - Spero 
di chiuderli in tempo affinchè 
le infiltrazioni non danneggi­
no i vicini — ha scritto in un 
biglietto, lasciato bene in v i ­
sta —. Chi mi troverà per 
primo non accenda fiammiferi 
né azioni l'interruttore della 
luce perchè potrebbe saltare 
tutto in aria... >•. 

Ecco i turni 
per l'acqua 

L'ACEA rende noto che vor­
ranno proseguiti i turni di in­
terruzione del flusso idrico. 
allo scopo di evitare squilibri 
nella distribuzione. Dalle ore 
16 alle ore 23 verranno effet­
tuate introduzioni di flusso 
nelle seguenti zone. 

DOMANI: Trionfale basso, 
Delle Vittorie. Prati, Borgo, 
Flaminio. Balduina. 

SABATO 1. AGOSTO- O;-
tavia. Giustiniana. Tomba dt 
Nerone. Torrevecchia. Casa-
lotti. Trionfale alto (oltre il 
Forte Trionfale). 

DOMENICA 2: nessuna so­
spensione di flusso. 

LUNEDI' 3: Camilluccia «J 
aoiacenze. Vigna Clara, Tor di 
Quinto, Corso Francia. Monte 
Mario alto. Villaggio Cronisti. 

MARTEDÌ' 4: Gianicolense, 
Monteverde Vecchio e Nuovo, 
Borgata del Trullo, Borgata 
della Magliana. Via Portuen-
se. Ponte Galeria. 

MERCOLEDÌ' 5: Ostiense 
(zona compresa tra v. Ostien­
se e via C. Colombo). Testac­
elo. S. Saba, Aventino. 

GIOVEDÌ' 6: Primavalle, 
Boccea. Madonna del Riposo. 
Gregorio VII. Aurelio ali*. 
Bravetta e Pisana, Trasttrm. 

„ „ r, > 
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1'Unit a Spiaggia, pesce e «brodetto » 
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A San Benedetto 
tutto fa capo a l mare 
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Ditelo con una foto 

Ex miss 

II piu celebre altopiano del Sud 

La Sila: il 
piii verde a" Italia 

Tutto 
sulla 
Sila 

Alberghi 

Villaggio Mancu­
so: (m . 1.320 s.I.m.) 

Grande Albergo 
de l l e Fate camere 62 
lett i 101. A l b e r g o di 
2. categoria . Con ri-
s torante . 

Camera a 1 l e t to : 
con bagno 1.700; sen-
za bagno 1.100. 

Camera a 2 let t i : 
con bagno 2.780; sen-
za b a g n o 1.800. 

A quest i prezzi ag-
g i u n g e r e imposta di 
sogg iorno l ire 80, 
serv iz io 20% e im­
posta entrata 1%. 

Villaggio Roseto: 
gest i to dal C.T.G. 
con vi l l ini ristorante 
e bar. Prezzi iden-
tici a Vi l lagg io Man-
cuso . 

Villaggio Racist: 
( m . 1.320 s.I.m.). 

Albergo Brutium: 
c a m e r e 24; letti 45 
con ristorante. 

A l b e r g o di 2. cate­
goria. Identic i p r e z ­
zi di Vi l lagg io Man-
cuso . 

Ris torante «II Ra-
g n o d ' O r o * (Vi l lag­
g io Rac i s i ) . 

Ris torante < Il Ro­
se to * (Vi l lagg io Ro­
s e t o ) . 

Gastronomia 

II piatto p iu carat-
ter is t ico e il « M o r -
z e d d u » - ammanni to 
con frattagl ie di 
m a i a l e ed interiora 
di v i t e l lo , condi to 
con s u g o di p o m o -
doro, abbondante-
m e n t e cosparso di 
p e p e rosso p iccante 
e serv i to nel la pitta 
( t ipo di p a n e a for­
m a di tor ta ) . GH ar-
rosti sono di v i te l lo , 
m a i a l e e capretto . 
Ott imi i piatti pre-
parati con la caccia-
g ione e ott imi i fun-
ghi € rositi > e < por-
cini >. Tra le carni 
insaccate tipica e la 
« soppressata >, m e n -
tre buoni sono i 
« butirri > e le p r o -
v o l e f o m i t i dai cen-
tri de l la S i la Piccola . 
Tra i v in i da ricor-
dare il « S a m b i a s i -
n o > , il « C i r d » , il 
* Caruso >, il « La-
m e t i n o » , i l « N i c a -
strese >, i l « Borge-
s e >, i l « Palermit i >, 
ne l l e d iverse qual i -
ta. Molti di quest i 
v in i sono fomi t i in 
bot t ig l ie et ichettate . 

Manifestazioni 

A Vi l lagg io Man-
cuso ( in agosto-
s e t t e m b r e ) < Mostra 
Bot tega del l 'Artigia-
n a t o > ; esposiz ione, 
vend i ta de i prodotti 
del l 'art ig ianato arti-
s t ico calabrese . 

Pr ima quindicina 
m e s e di se t tembre 
* Fes t iva l Regionale 
del Cos tume e del 
Fo lk lore ca labrese >: 
es ib iz ione dei grup-
pi folkloristici del la 
reg ione e sfilata per 
l e v i e del v i l laggio . 

u 

M 
M 

;l 
\\ 

U 

! | n 
u 

Basta percorrere 45 chilometri per giungere a 1400 metri 
di altezza - Lepri, beccacce e trote - Abeti e pini secolari 

La migliore zuppa di pesce del mondo — Si va al 
mercato ittico come alio stadio — // primo pe-

schereccio a motore — Antiche leggende 

Dal nostro inviato 
S. BENEDETTO D. TRONTO 
Luglio » ,i • 

« Siccome il brodetto di pe­
sce 6ambenedettese ha sgo-
minato tutti i suoi concor-
renti, visto che e stato pro-

clamato il migliore che si cu-
cini in Italia, dato che questo 
piatto e tipicamente italiano, 
e da concludere che non ci 
si sbaglia di una virgola se 
consideriamo il brodetto sam-
benedettese il primo brodetto 
del mondo*. Ci leviamo tan-
to di cappello di fronte alia 
iogica ferrea del giovane di-
rettore dell'Azienda di Sog­
giorno sambenedettese, il 
dott. Ivano Pennesi. Ma i sil-
logismi ci hanno sempre la-
sciato perplessi. Temiamo 
sempre di scoprire che un 

Dal nostro inviato 
V I L L A G G I O M A N C U S O 

(Si la P icco la) , luglio. 

La Si la 6 grande , m a e -
stosa. Si e s tende per 1.700 
chi lometr i quadrati , ed e 
posta a 1.400 metr i di a l ­
tezza. E' u n maes toso alti-
piano di grani t iche rocce. 
contornato da pini cente -
nari e verdi pascoli , chiaz-
zato qua e la di a lcuni la-
ghi artiflciali: Lago A r v o , 
Lago Cecita, Lago A m p o l -
l ino. Si d iv ide in S i la 
Grande, Si la Piccola e Si la 
Greca. Oggi , il nostro iti-
nerario e la Si la Piccola . 

II nostro v iagg io iniz ia 
da Catanzaro, e ci inerpi-
ch iamo lungo la 109 bis 
per g iungere a Taverna , 
patria di Mattia Preti , uno 
dei piu v ivaci pittori del 
se icento . Chi a m a l'arte, 
puo trovare ne l la vecch ia 
chiesa dei Domenican i a l ­
cuni dei suoi d ip int i pre-
gevol i . A l tre pregevo l i 
opere del l 'arte loca le si 
tirovano ne l la Chiesa di 
Santa Barbara ed in que l la 
di Santa Maria Maggiore . 
E' u n ango lo poco cono-
sc iuto tlella Calabria, c h e 
purtroppo e corrent i tu-
rist iche non t e n g o n o in 
considerazione. 

I m m e d i a t a m e n t e supra 
Taverna imbocch iamo la 
S.S. 179 che ci porta ad 
Albi , piccolo centro arroe-
cato l u n g o i pendi i de l la 
Sila, e poi a Vi l laggio Man-
cuso, posto ne l cuore de l 
gran bosco del la Si la . A b -
biamo appena percorso 45 
chi lometr i e gia s i a m o sal i -
ti da 300 metri su l l i v e l l o 
de l m a r e a 1.400 circa. 
Dietro abb iamo lasc iato la 
citta col suo rumore e il 
s u 0 r i tmo infernale , e sia­
m o giunt i , dopo a v e r p e i -
corso un po' di tornanti , in 
mezzo ai pini, c h e i raggi 
del so le non n e s c o n o a 
penetrare . Qua e la a lcuni 
greggi pasco lano; l'aria e 
sa lubre , tonit icante. 

S i a m o quindi a V i l l agg io 
Mancuso . Sorto nel 1931, 
n o n e m o l t o c a m b i a t o da 
al lora. Vi sono a lcuni vi l ­
l ini , casott i di l egno , a lber­
ghi , r istoranti , p i sc ine , ci­
n e m a e campi di g ioco 
(calc io , pat t inaggio , pal la-
canestro , t e n n i s ) . Piu in la, 
a n e m m e n o d u e ch i lometr i 
t rov iamo Vi l lagg io Racis i 
c h e ha l e s t e s se caratteri -
s t i che d e l Mancuso , e poi 
il Roseto , un a lbergo t ipo 
amer icano , decentrato in 
v i l l in i p e r le famig l i e . 

Gli a lberghi , qui , s o n o di 
seconda categoria , e i prez­
zi osc i l lano da l l e 1.600 l ire 
a l l e 2.900. S e poi v o g l i a m o 
goderci u n po* di brezza 
lacustre , poss iamo spostar-
ci verso Trepido, proprio 
a r idosso de l L a g o A m p o l -
l ino . Qui i cacciatori si d e -
dicano al ia caccia d e l l e 
lepri e d e l l e beccacce , e t 
pescatori a l le trote del 
lago , c h e sono l e piu rino-
m a t e de l mer id ione . 

La S i la Piccola e u n an­
go lo incantevo le de l la Ca­
labria. D a pochi conosciu-
to. Gli ass idui frequenta-
tori s o n o coloro i qual i s i 
trovano ne l la poss ibi l i ty di 
spendere , m e n t r e la g r a n 

1 massa n e e e sc lusa . S o l o 
ne l l e d o m e n i c h e e nei g ior-
ni fest ivi la S i la si popo la , 
si vivifica. S o n o c o m i t i v e 
di gi tanti i qual i , n o l eg -
g iando u n autobus , con 
poca spesa , r iescono a tra-
scorrere una giornata di 
svago , ne l < v e r d e paradiso 
d'ltalia >. 

Svaghi di stagione 

IN MARE CON L'AUTO 
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S A N B E N E D E T T O D E L T R O N T O 
st 'anno l'auto anfibia 

S u l l a spiaggia sanbenede t t e se e di m o d a que 

Genova base 

del Nord 

per la Sardegna 
GENOVA. luglio 

4381 viaggiatori. tra ar-
rlvati e partiti. rappre-
sentarono. nel 1956. il con-
suntivo dell'intero traffi-
co passeggeri tra Genova 
e Porto Torres, tra il nord 
Italia e la Sardegna. 

Nell'anno successivo una 
nota societa di naviga-
zione istitul una regolare 
linea di navigazione. Ebbe 
cosl inlzio quel - boom» 
di traffico che tanta par­
te ha avuto nello svilup-
po turistico della Sarde­
gna. Tale - boom - ha fat-
to salire quei 4 381 passeg­
geri del 1956 agli oltre 
300 000 mila dello scorso 
anno. 

II regolare servizio isti-
tuito nel 1957 con la mo-
tonave - Torres - offriva 
la possibility di trasporta-
re fino ad un massimo di 
880 passeggeri, 388 dei 
quali sistemati in posti 
letto (76 in prima classe, 
166 in turistica e 146 in 
terza). nonche, oltre alle 
merci, dalle 50 alle 55 au-
tovetture a seconda della 
loro mole. La nave faceva 
la spola tra Genova e 
Porto Torres tre volte la 
sett mana. 

Nel 1960 il servizio ven-
ne raddoppiato con una 
nave gemella della - T o r ­
res - . la - CMbia -. Oggi il 
servizio e stato ulterior-
mente ampliato fino alia 
capienza di 300 mila viag-

Speciality cultnarie: 
Ombrina far tit a 

Per quattro persone occorre una ombrina di almeno un 
chilo. appena pescata. 300 gr. di gamberetti, capperi quanti 
occorrono, un pezzetto di tonno all'olio. Pulire e sventrare 
1'ombrina e tenerla poi per almeno 3 ore in una infusione 
di olio, aceto. pepe e sale. Quindi riempirla con i gamberetti. 
precedentemente sgusciati e scaldati. e con l'impasto di tonno 
e capperi. Porla in una teglia con un bicchiere di olio e uno 
di aceto e metterla al forno a fuoco moderato. avendo l'accor-
tezza di ungere di tanto in tanto 1'ombrina con il sugo della 
teglia. Far cuocere per circa mezz'ora e quindi mettere nella 
teglia 200 gr. di olive in acqua. Tenere in forno per altri 5 
minuti e servire ben caldo in tavola. 

. giatori. 

Antonio Gigliotti ] J 

SIPONTO — Roberto Chiurlia, il giovanissimo cant ante, 
che si e cimentato dinanzi alle telecamere delta TV, e in 
vacanza. in attesa di incidere le canzoni - L a Puglia canta- , 
- Sotto il cielo di Romagna - , - Sicilia in fior» e - Voglio re-
stare lass i i - per la casa discografica Phonorex. Chiurlia, ol­
tre che un ottimo cantante, e un giovane in grado di sop-
portare qualsiasi fatica. La foto. infatti, ce Io mostra mentre 
si sottopone. nella pineta di Siponto, ad una - c u r a » speciale 
con un maglione e pantaloni di lana sotto il sole cocentc. 
Naturalmente si tratta di una scommessa: Roberto deve stare 
tre ore in questa tenuta e resistere ai circa 40 gradL Inutile 
dire che il Chiurlia ha vinto la scommessa cosl come vincera 
— questo e il nostro augurio — la dura battaglia per la sua 
affcrmazione in campo n^zionalc. , 

anello della catena sia fafiul-
lo. Ed il dott. Penneei riesce 
a leggerci il dubbio in viso. 
Allora ci mostra il papiro che 
consacra eccelso e sovra ogni 
altro il brodetto sambenedet­
tese. 

La cosa e andata cosl: l'As-
sociazione dei marchigiani e 
degli umbri riunisce a Milano 
1 rappresentanti delle altre 
Associazioni e famiglie regio-
nali. L'ltalia e rappresentata 
al complete C'e anche il 
Gran Maestro della Accade-
mia del brodetto. Discussione, 
degustazione, votazione. II 
brodetto sambenedettese ot-
tiene lodi e laurea a pieni 
voti. 

Un bel colpo propagandi-
stico per San Benedetto-bea­
ch. E pienamente in linea con 
le sue particolari attrattive 
e caratteristiche di afiermata 
stazione balneare. Qui fa 
tutto capo al mare. Lo stesso 
nome della citta. « San Bene­
detto la rondine sotto 11 tet-
to»: dieono i piu e pensano 
alia primavera. Ma qui quel 
nome e quella data significano 
l'inizio della pesca nuova, 
della peeca della stagione di 
mezzo. Anche i magnifici viali 
di palme <vi sono 1500 palme 
nella zona a mare) di San 
Benedetto sono dovuti all'in-
flusso di correnti umide dal 
mare e da terra. 

Fatto sta che i palmeti di 
San Benedetto costituiscono 
un'oasi, un'eccezione botanica, 
per tutto il litorale adriatico. 
Poi la pesca. San Benedetto. 
antico villaggio di pescatori. 
con i suoi 200 pescherecci e 
uno dei maggiori centri it-
tici italiani, il primo dell'A-
driatico. 

A San Benedetto fu varato 
— nel 1912 per esattezza cro-
nachistica — il primo moto-
pesca italiano a motore. Si 
capisce, quindi, che le ferie 
a San Benedetto sono una 
immersione in un mondo di 
cose e fatti marinari. Ad e-
eempio la simbiosi turismo-
pesca non e data solo dal 
brodetto. Per i villeggianti di 
San Benedetto giungere sino 
alia darsena, conversare con 
i pescatori, andare sui moli. 
a vedere l'arrivo e la parten-
za della poderosa flottiglia pe-
schereccia, e parte naturale 
del programma giornaliero. E' 
come per il turista che sog-
giorna a Rimini sedere un'ora 
ai tavoli del caffe concerto. 
al fresco, a consumarsi una 
birra. 

Ma i l gran giorno di ogni 
eettimana sambenedettese na-
sce il giovedl: quando c'e il 
mercato. D. porto e gremito 
di natanti, centinaia e centi-
naia di pescatori invadono la 
zona a mare, cassette colme di 
pesce ovunque. appena sbar-
cate dai pescherecci o tra-
sportate dai camion fin dai 
porti del Tirreno. L'epicen-
tro e il mercato ittico. I ba-
gnanti lo affollano con i com-
mercianti ed i pescatori- Sui 
carrelli scorrono quintali e 
quintali di pesce di ogni qua­
nta. Vendite all'asta elettrica. 
I commercianti premono i 
pulsanti e sul quadrante si 
accendono le luci con i nu-
meri. Un gioco di accendi e 
spegni come al Luna Park. 
Ma un gioco serio. Tuttavia, 
per i villeggianti e una no-
vita. Uno spettacolo. Ed al­
lora a qualcuno viene voglia 
di fare il tifo per questo o 
quel commerciante. Anzi, so-
pra il brusio dei commenti 
qualche applauso si leva ogni 
tanto. Pare di essere alio sta­
dio. 

Con gli italiani Csono in ge-
nere di Milano, Torino, Bolo­
gna), anche gli stranieri van-
no al mercato ittico il gio­
vedl. Per6. gli stranieri — so-
pratutto i tedeschi — prima 
passano all'Azienda di Sog­
giorno e chiedono spiegazioni 
precise: a che ora si deve an­
dare. se ci vuole l'autorizza-
zione, quale degli ingressi 
bisogna varcare, quanto tempo 
ci si deve rimanere e cosl via. 
Poi ritornano con gli occhi 
larghi di felicita.: - A v e r e vi­
sto grande pesce. Tanto gra-
z i e - . 

Inutile dirvi che a San Be­
nedetto la piii bella festa 
della season e la sagra del 
pesce con la paesana tombola 
pubblica nel bel mezzo del 
pomeriggio. Ogni biglietto per 
la tombola da diritto ad una 
porzione di pesce cotto in una 
fila di stand. Naturalmente la 
cittadlna ha una serie di al­
tre manifestazioni e spettacoli 
sportivi. canori. mondani. cul-
turali- Ma non sono queste le 
iniziative che la distinguono. 
Semmai la potrebbero panfi-
care e confondere con le al­
tre maggiori spiagge dell'A-
driatico. 

Da aggiungere che San Be­
nedetto e la perla della - ver­
de costa picena <-. Le altre eo-
no Grottammare, Cupramarit-
tima. Porto San Giorgio. La 
una a distanza di qualche chi-
lometro dall'altra. Spiagge 
molto graziose. Subito dietro 
— giusto lo spazio per due 
file di case e la SS Adria-
tica — hanno i dorsi delle 
colline coperti di fltte piante 
ad alto fusto. - Villa dei Pini » 
ove funziona un rinomato ri­
storante la si scorge a poche 
decine di metri tant'e avvolta 
nel verde (ci si meraviglia di 
queste cose: siamo abituati in 
Italia alio 6cempio delle bel-
lezze naturali). Sopra Grot­
tammare (si chiama cosl per-
che socoli fa il mare batteva 
sul piede della collina scavan-
dovi caveme) ci sono i resti 
di un tempio. Un muro mil-
lenario circondato di coni-
fere. Chi potevano adorare 
se non un dio del mare perche* 
placasse le tempeste e riem-
pisse le retl di pesce? E le 
ragazze chiedevano che 11 dio 
concedesse loro un giovane 

pescatore da portare in una 
delle grotte scavate di fresco. 
odorose di alghe e di salse-
dine. Un giovane pescatore da 
avere come compagno. da ac-
cudire, da aspettare, anche se 
con ansia quando il grecale 
scuote l'Adriatico sino ai fon-
dali. E tenergli le pietanze in 
caldo. Proprio come fanno 
oggi le spose dei pescatori. 

Walter Montanari 

Duri a Venezia 
con gli osti 

VENEZIA, Zuolio 
Sedici locali pubblici di 

Sottomarina, Chioggia e Je-
solo sono stati chiusi per tre 
giorni d'ordine del questore 
di Venezia. II prowedimen-
to e stato preso a segurto di 
un accurato controllo effet-

tuato nella terraferma vene-
ziana, per prevenire abusi da 
parte di proprietari di locali 
pubblici e per « proteggere » 
il turista. 

II maggior numero di trat-
torie e bar colpiti dal prov-
vedimento non avevano espo-
sto il Mstino dei prezzi o la 
licenza di esercizio o aveva­
no venduto alcolici senza la 
licenza prescritta. 

Gianna Serra trascorrc le vacanze a San B e n e ­
det to del Tronto . A n c h e s e Gianna si p r e s e n t s 
uff icialmente c o m e « e x mis s I t a l i a n n o n possia­
m o cer tamente annoverar la ne l la schiera de l l e 
« e x ». (Walter Torquati - S. B e n e d e t t o del Tronto) 
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Un torneo vecchio di sei secoli 

La Giostra 
della Quintana 

Domenica ad Ascoli Piceno si svol-
gera I'annuale manifesfazione 

U n o dei caval ier i che par-
tecipera a l ia « Giostra de l ­

la Q u i n t a n a * 

Dal nostro corrispondente 
A S C O L I P I C E N O , luglio 
A n n i 1337, 1700 e 1953, 

tre tappe fondamenta l i 
— nasci ta , s o s p e n s i o n e e 
ripresa — de l la v i ta de l la 
Giostra •_ de l la Quintana. 
Dopo la sospens ione , dura-
ta 253 anni , la mani fe s ta -
z ione per vo lonta del ­
l 'Azienda di S o g g i o r n o , ha 
ripreso il suo c ic lo facendo 
accorrere turisti n o n solo 
dal la v i c in i s s ima S. Bene ­
det to de l Tronto m a anche 
da tut ta la costa m a r c h i -
giana, abruzzese e roma-
gnola . < E' la p iu interes -
sante r ievocaz ione storica 
d 'Europa> h a scr i t to la 
s tampa sv izzera in quest i 
giorni . E la r iprova de l suo 
alto grado spet taco lare s ta 

r 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

1 

I 
I 
I 

I 
I 
I 
L 

CORTINA _ SAINT VIN­
CENT. com'* noto, sono da 
Icrl In gara. 
Tutti i lettori possono In-
viare anche piu di un ta-
gliando in una sola busta 
votando per la localita pre-
scclta. 

ATTENZIONE! I tagllan-
di che la scorsa setUmana 
hanno messo a confronto 
ALASSIO-RICCIONE devo-
no giungere In redazione 
non oltre il t agost« pros-
slmo. 

• * # 
Volete trascorrere nel 

1965 una vacanza di otto 
gioml, completamente gra-
tuita, con una persona 
vol cara? 

Parteclpate ogni glomo 
— con uno o piu tagllandl 
— al nostro referendum se-
gnalandocl la locaiita da 
vol preferita. 

Ogni settlmana l'Unita-
vacanze mettera a confron­
to due famose locaiita dl 
villeggiatura. Il referendum 
avra la do rata dt nove set-
timane cosl cbe le locaiita 
messe a confronto saranno 
diclotto. 

Ogni settiroana, fra tstU 
I tagllandl d ie rninw In-
dicato la locaiita M B II 
maggior numero *1 pref*-
renze, verranno estrattl a 
sorte due tagliandi. Al doe 
concorrenti vincitorl, l'Uni-
ta offrira in premlo una 
setUmana di vacanza gra-
tuita per due persone. piu 
il viaggio di andata e ri-
torno in prima classe. 

L'altima setUmana sari 
dedicata ad una FINALJS-

SIMA. con l'incontro dl spa-
reggio tra le due locaiita 
che nel corso del referen­
dum avranno ottenuto le 
maggiori preferenze. I due 
vincitori deU'ultima setU­
mana godranno di un dop-
pio prcmio: 15 giorni di va­
canza gratulta ciascuno prr 
due persone (piu il viaggio 
in prima classe). I 

Rit»g!iara • sped i« In bvjti, o Incollt;* tu Ctrn> 
lina po»t»i« •: 

- LIMITA* VACANU 
VIALI niLvio ran, n • miuno . . • ' 

In quale di owste Aie locaiita 
vorreste trasctrrere le racaiize del 1945? 

CORTES'A O S. VINCENT O 
(sesiitr con t - i crcce:!» il Q„tdr«;no tfi U-xz, t:i i iscil:» trrtct;t«) 

cotnome e noma , 

resldena abltuale. 

di TillefgiaturB . 
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nel l ' inv i to r ivo l to ad una 
rappresentanza de l l a Quin­
tana, a presenz iare ai g io-
chi g inevr in i . 

L e mani fes taz ion i in iz ie-
ranno sabato 1. agos to e 
si conc luderanno d o m e n i ­
ca 2 con la disputa de l tor­
n e o vero e proprio. 

La c i t ta a poche o r e d a l -
l 'apertura dei g iochi k in 
ef fervescenza. I quart ier i 
h a n n o innalzato su i loro 
pennoni l e proprie < inse-
g n e >, l ' entus iasmo e a l l e 
s te l l e . I p iu ca lmi appaiono 
i caval ier i che , in at tesa di 
c imentars i sul campo , s tan-
n o m e t t e n d o a p u n t o i l 
c co lpo d'occhio >. 

La c Giostra > sara pre-
ceduta da un l u n g o e spet ­
tacolare corteo a cui parte-
c ipera u n mig l ia io di per-
sonagg i ne i cos tumi d e l 
'400. II s indaco de l la citta, 
ves t i to da « magnif ico m e s -
sere > aprira il corteo, «e-
gu iranno i mus ic i e quindi 
i ses tr ier i con i r ispett iv i 
consol i , d a m e , d a m i g e l l e e 
caval ier i g iostrant i . Fra u n 
gruppo e l 'altro m a r c e r a n -
n o gli armiger i . 

Fra d u e al i di fo l ia (di 
sol i to si ca lco la c h e o l tre 
50 m i l a p e r s o n e partec i -
pano a l ia m a n i f e s t a z i o n e ) , 
i l corteo si portera a l c a m ­
p o spor t ivo d o v e , d o p o una 
fantas iosa gara di sband ie -
ratori, i g iostrant i r ice-
v e r a n n o d a l l e d a m i g e l l e 
d'onore i colori de i propri 
rioni p e r dare in iz io a l i a 
gara. Sara d ich iarato v i n -
c i tore il ses tr iere i l cu i ca-
va l i ere sara risultato i l p iu 
v e l o c e ne l co lp ire i l bersa-
g l io cos t i tu i to da l famige-
rato Moro s enza e s s e r e col-
pi to da l « f l a g e l I o » . 

a. p. 

« Circolo dei 
foresf/eri» 

a Torre a 
BARI, luglio 

D -Circolo dei forestieri* 
di Torre a mare (a 10 km. 
da Bari sulla strada nazio-
nale che porta a Brindisi) 
durante la stagione estiva 
ospita eccezionalmente turi­
sti e viaggiatori di transito 
per la Puglia. Di proprieta 
dell'Ente provinciale per il 
tunsmo. il circolo offre. per 
un massimo di sette giorni, 
senza il pagamento di alcuna 
quota di iscrizione, la sua 
attrezzatura. 

Per accedere il turista pu6 
chiedere negli alberghi di 
Bari e presso 1'Ente provin­
ciale del Turismo di Bari il 
tesserino d'ingresso o una let-
tera di presentazione. Attentl 
perd a ricordare la scadenza 
dei sette giorni, dopo di cbe 
anche il turista diventa un 
ospite che... puzza coaw fl 
peso*. 

i 
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BmmMIORD(MPUNTI) 

E BANKS (GtUO DELIA SPUGNA j\ 

Dallas Long, Valcry Brunei o Henry Carr (da sinistra) lie del piu valldl attorl del meeting USA-UKSS 

, f 
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Amonti con un preciso crochet alia mascclla attcrra Banks 
al terzo round. 

Una bellu vittoria di Santol 
Amonti, una Jlacca. .seppur vit-
toriosa csibizionc dl RinuJili. 
una rapida sconfltta di Moraes 
contro il rude Manzur e una 
immcritata vittoria di Paiva su 
Galli hanno caratterizzata la 
riunione di ieri sera al Palaz­
zo dello Sport, riunione cut ha 
arriso un discreto successo dl 
pubblico richiamato oltre che 
dall'interessanle curtellone an­
che dalla presenza di Rocky 
Marciano a bordo ring. 

Amonti lia liqnidulo Sylve* 
ster Banks per getto della sjm-
ynu al terzo round. dopo werla 
atterrato due . volte. E unduta 
cosl. Al yo.ny Amonti ha ul-
taccato subito.i con, yrqnde d d 
cisione ' e flanks nonostantc lc 
braccia chilometriche non' e 
riuscito a imporyli la distanza. 
Con quell'allungo di cui •> Vha 
dotato madfe natura il ne'uto 
avrebbe potuto vincere a spas-
so; se gvesse usuto intelligen-
temente il sinlstro in fuse di 
arresto. Amonti non surebbe 
mai riuscito a cclpirlo, ma lo 
americano e un ingehuo di set-
te cotte e cosl Santo e riuscito 
a entrarc nellu sua yuardia py.nl 
volta che ha voluto passdiiilo 
indenne sotto i suol'colpi. -

Al termine del'prima tempo 
Sylvester Banks aveva yia in-
cassdto divcrsi uppercut c sven-
tolonl al corpo e al viso. Nella 
ripresa successlvu I'ltaliano 
continuava a »lavorurc • al 
corpo e all'inizio del terzo 
round, ncl corso di un'azione 
all'anyolo. centrava I'america-
no con un gancio al fcyato c 
lo atterrava aiutandosi per la 
verltit con una spinta dietro la 
nuca. Banks si rialzava ul-
l'"0tto» e rlprendeva la lotto 
ma Amonti lo incalzava con 
yrande decisione e lo atterrava 
di nuovo, qucsta volta con un 
perfetto crochet sinlstro al 
mento. AW' otto - Banks era 
nuovamente in pfedi ma visi-
bilmente groyyy e il suo se-
condo occasionale. Vitaliano Oc-
chlpln[i. oetla la spuyna rispar-
miandogli una piu sevcra pu-
nlzione. 

La vittoria di Amonti ? sta-
ta meritatlsslma, perche Santo 
a boxato con intelligenza e con 
decisione, ma bisogna dire che 

Per il titolo dei medi 

Stasera a S. Remo 
Ben venuti - Bettini 
L'incontro verrd trasmesso in TV (secondo canale 

ore 22) — Gli altri matches della sera ta 

<)ucsta sera lo stadio Comunale di San Remo ospitera il confronto per II titolo ita-
liano dei pesi a medi» — sulla distanza di 12 riprese — fra il campione della categoria 
Nino Bcnvenuti ed il suo sfidante Fabio Bettini. L'incontro si presenta di particolare in-
tercsse per il valore dei doe pagili. Nota e la classe di Nino Benvenuti, un atleta che nel 
corso della sua carriera mai ha conosciuto la sconfitta; il suo avversario Fabio Bettini, 
pugilisticamente cresciuto in Francia sotto la guida del procuratore Goussot, si e gia bat-
tuto con notevole successo contro element! di valore mondiale. II romano Bettini 
— che ha 26 annl come Ben 
ccnuli — ha costretto al pa-
reggio Diallo. attualr sfidante 
ufficlale di Visinlin per 11 titolo 
curopeo dei superwelleT, ha 
pareggiato con Ray Sugar R6-

. binson, due volte ha pareggiato 
con il negro americano Teddy 

,' Wright. E' stato supcrato — 
sempre dl strctta misura ed al 

' icrminc di combattuti inconlri 
— da pugili del valore di Lie-

. vequc, Mazzinghi, Visintin. San-
tini. 

Xumerose c significative le 
•sue vittorie. tanto che la sua 
"- sfida a Benvenuti ha raccolto 
f ampi suffragi. Cib nonostante 
'\ il pronostico t completamente 

a favore dell'attuale campione 
'{ d'Italia Benvenuti, che si ap-
$ -presto a disputare, con Bettini, 
. il suo terzo combattimtnto tri-
: colore. Benvenuti ha conquista-
' to il titolo superando nel 1963 
• il - brindisino Tommaso Truppi 
. per K.O. nll'undicesima ripresa 
• e lo ha dlfcso contro Costantino 
^ Fiore, vincendd per K.O. alia 
" terza Tipre*a. 
"11 'gancio sinistro • di Ben­

venuti — colpo che ha messo a 
. terra Gutierrez, Beecham, Ayon, 

^Truppi, Fiorl ed altri pugili — 
t rappresenta I'arma migliore del 

14 tricstlno. U confronto Benve-
* nutl-Bellini, che sara arbitrato 
r* da Checxhl dl Flreme. sard tra-

\£$meuo per |rlrri*ione. 
rF"r^ Nella stessa strata .«! di.tpu 
!*&feranno cltri cinque 0001*10111 
^jmenfi di notevole prestigw 11 
' peso • gullo • Carbl affronterf, 
hsull* distanza di 10 riprese il 
2 jramctf* L«roy; il peso • me­

dio - Snnlini — sulla sle«a di­
stanza — si batterd con I'uru-
guajano Oricco: su otto riprese 
si affronteranno i - mediomaj-
simi - Saraudi e Scallolln ed i 

pesi ' medioleggeri - Partncg-
gianl e Delle Foglie. In aper-
tura saranno di sccna i • me­
dioleggeri ' Rubini e Laciri-
•inola in 6 rinrese 

Benvenuti 

Banks b uppnrso un avversario 
relatlvamcnte facile (come noi 
avevamo prevlsto) e noil yia 
il bdii-baii che doveva mettcre 
a terra il nostra campione co­
me altri' yiornali hanno soste-
nuto. • . - . ) • • • 

Rinaldi, sulla breve rotia del­
le died riprese, hu distaccato di 
purccchie lunghezzc II suo av­
versario, Id .vtafiiuilfn.se Jo­
hnny Alford, ma la sua presta-
zione ha lusclalo alquanto a de-
siderare. Giullo ha difcttato pa-
recchio. in preclslqne, in chia-. 
rezzadl idee e in scelta di tem­
po. per unore di veflta occorre, 
perd. agtiiungere subito, che 11 
campione ha mr»lt i fo sopraf-
(Hllo sul piano psicologleo di 
Uil brutto co lpo nlln carotide 
juca.^ato nel corso della prima 
ri^rr.sa, colpo che lo ha Inscin 
to per alcuni attiml senza fiato. 

Se Alford fosse stato svello a 
' doppiare » forse avrebbe colto 
una vittoria clamorosa, ma i 
suoi riflessi sono alrjuanlo ap-
pesantiti e cosl Rinaldi e rin-
M-ifo n riprpndpr.st ed a rlaf-
ferrare le redini dell'incontro 
collezlonando una lunga seric 
di punti di vayitagplo. La'sni 
boxe. tuttavla, c ri.siiltnta 'spez-
zcttata* in una seric di carichc 
scomposte c infiorettaladl 
scorrcttezze cosa ciie pli' ha 
fruttato in piu di una occaslo-
ne i fischi del pubblico. Rlas-
sumendo, possiamo dire che 
CAulio pur rivelando il solito 
temperamento battanlicro ha 
accusato le conseyuenze della 
lunya assenza dal ring c che il 
suo avversario, tntto sommato, 
e apparso un modesto pugila-
tore. 

Nel terzo incontro della se-
rata Moraes c stato battuto per 
K.O.T. dal coriacco aryentino 
Manzur. Dopa una prima ri­
presa abbastanza spet lacolarc 
durante la quale 11 'Cobra-

aveva colpito • ripetutamente 
di destro e di sinistro impo-
ncudo uH'urfjentino lo sua vc-
locitd e la sua rnioliore scher-
ma, n ir in ie io del secondo tem­
po Manzur si e scatenato alio 
attacco e con un rabbioso up­
percut ha costretto a terra per 
un attimo Moraes. AW' otto » 
il brusil iano ha ripreso rego-
larmente a combatterc ma nel­
la frctta dl annullarc lo svan-
taggio c incorso In un brutto 
destro di Manzur che lo ha 
- suonato - . L'arbttro, giusta-
mentc, lo ha contato in piedl. 
Nuova ripresa della lotta c 
nuovo, rabbioso attacco di 
Manzur che costrinye Moraes 
ulle corde. SinLslri c destrl ve-
lociss imi. anche sc non ecces-
sivamente polcnl i , p iouono sul 
niso del 'Cobra- e Tarbitro 
Caiiriani, nffenendosi al rego-
lamcnto. ordina lo stop e pro-
clama la vittoria deWargcntl-
no per manifesto in/criorifd di 
Moraes. , 

Renato ha lungamentc pro-
testalo per la decisione dell'ar-
bitro, ma -pur coinprendendo 
la sua amarezza, non possiamo 
che approvare I'operato del 
signor Canziani che ha tempc-
sf i i 'amchfe sot tra l lo il pupi le 
in chiara difficolta, a colpl che 
avrebbero potuto incldere sc-
rlamente sul suo flsico. 

Velocc e spcttacolarc l'incon­
tro fra Paiva e Galli. 11 bra-
si l iano ha - bal lafo - parecchlo 
mrntre il mi lanrse ha puntato 
al sodo cotpendo, a volte du-
ramentc. alia mascclla c al cor­
po. Paiva ha commesso il gros-
so crrore prima di voler stra-
lare, pox di acce l lare lo scon-
tro alia media distanza in cui 

'•Galli i certamente piu efficace. 
Se II brosi l iono avesse lacora-
tu di s inistra come ha sempre 
fatto nellc precedenil occasio­
ns avrebbe pottito vincere age-
r o l m r n t e . ma cost come sono 
andatc le cose al massimo si 
poteva accettare un verdetto 
di parita. Invece i piudici . for­
se influenzal dalle troppe 

• - m o s s e * de l brasi l lono h a n n o 
.decretato la sconfitta dl Galli 
! commettendo una grossa tin-
'aiustt?ia. ' . . ' . . . ' 

Corletti e Tnrrini hanno chm-
«o alia oari j ! loro confronto. tl 
i-erd"1to c abbastanza giusto 
Dcrrh^ se e vera c h e Corletti 
tin rolpito di piu b anche vero 
che Turrini ha fatto assiii piu 
male. Se il la^inle non avesse 
disputato le or ime riprese con 
una tremenda pnura addosso. 
ma avesse attaccato con corag-
gio, come ha fatto nella seconda 

Ciclo record 

inURSS 
•*i MOSCA. » . 

Due del is t ! sovlctici hanno bat­
tuto ojrgi it record mondiale del 
50u meirt eon partenza da fermi 

'tlnendo In »"W. 4/10 dl cecondo 
meno del record fatto nel *55 dai-
1'italiano Gasparella. I due t o . 
vleticl iono Viktor Lojrunov. di 
Mosea e Imant Bodnlek dl Rifa. 
II record nara a.ocrltto al primo. 
rhe ha compluto la prova con 
prercdenza II nuovo record * 
Mato Klabillto durante una riu­
nione dl campionato a Irkutsk. 

parte deH'iiicoritro, utirebbc po­
tuto assicurarsi il verdetto. Cor­
letti, infatti, non e duyt'Cro tin 
yran che". almeno per quello che 
ha most rata di super fare ieri 
sera. 
> NeWlncontro dl apcrtura II 
romntto Tot/itttnso C»n|li hu.sitr-
clussato V uruguaiano J u p i t e r 
Mnnsflla. L'- ospitc - si e bnlfu-
to con yrande yenerosita. tu» di 
fronte alia migliore tecnica del 
romano nulla ha potuto. Dopo 
I« i>ittori« su Llnzalone c dopo 
In bella vrestazione di Ieri sera. 
Tommaso Galli merlta dl csscre 
scgulto con un certo interessv. 
Se imparera a qiostrare un po' 
piii sulle yumbe nellu categoriu 
dei ' yallo * oqgi assai povera 
se si esclude 'Tore- Burruni 
(che ormai combnttc Quasi sem­
pre in qnesta categoria) potreb-
be far fortuna. 

Nel match di attesa si sono 
affrontali i dilettanti Petriglia 
e Fnsulo. Neftamentc superiore 
sid piano tattico e sul piano tec-
nico Petriglia ha dominato la 
prima ripresa e J'inicio della se­
conda, vol tl napoletano colpito 
da un montunte ha abbandonato 
c I'arbitro lo ha squalificato ri-
ienendo ingiustiflcata la sua 
rcsa. • \ , »»--"-

Enrico Venturi 

II dcttaglio tecnico 
Kci-o I rlsuttatl della riunio­

ne (II lerl sera al Palazzo del­
lo Sport: 

PESI GAI.LO: Tommaso Gal­
li (kg. 53.800) ». Manzllla (kg. 
55,900) al punti In S riprese. 

I'KHl MASSIMI: Turrini (kg. 
112) e Corletti (kg. 90,300) in­
contro pari In 8 riprese. 

PESI P1U1MA: Paiva (kg. 58) 
li. Itenalo Galli (kg. 57,800) at 
punti in 8 riprese. 

PESI MASSIMI: Amonti (kg. 
88.400) b. Silvester Banks (kg. 
83.400) per getto della spugna 
alia terza ripresa. 

PESI MEDIOMA8SIMI: Rinal­
di (kg. 82.100) b. Alford (kg. 
79.300) al punti in 10 riprese. 

PESI MASSIMI: Manzur (kg. 
84,100) b. Moraes (kg. 78.800) 
per k.o. alia seconda ripresa. 

DILETTANTI 
PESI LEGGERI: Patriglla 

(Roma) b. Fasulo (Napoll) per 
squaliflca al 2. round. 

II meeting di atletica diLos Angeles 

II fondo ha deciso 
il match 

USAURSS 

Marini Dettina convocato alia Lega 

Non sara ratificato il 

contratto di Lorenzo? 
Il dirigente giallorosso deve chiarire al commissario la 

situazione finanziaria della societa — Angelillo e il Milan 

Lorenzo oggi in sede 

Franchi. ncl tardo pomcriggio di ieri. ha 
preso possesso del suo nuovo incarico di 
Commissario alia Lega dando inizio, prati-
camente. alia gestione commissariale nel set-
tore professionistico della Federcalcio. II gio-
vane dirigente ha avuto colloqui con i di-
rigenti della Roma. Palermo. Alessandria. 
Gfnoa. Varese e del Napoli- Nei prossimi 
giorni il suo talendario prevede altri incontri 
consimili. Oggi stesso. a Firenze. egli si ve-
drh con Miceli. per esaminare la situazione 
della Lazio, e con i dirigenti del Messina, 
convocati ieri in Lega. Per quanto riguarda 
la societa giallorossa. Franchi ha mosso al 
conte Dettina. che era accompagnato da Va­
lentin!. tmta una serie di contestazioni che 
riguardano rimpossibilita di ottenere in vi-
sione un b lancio sociale sufficientemente at-
tendibile (che dev'essere oramai sui 2 tni-
liardi di deficit) e 1'appcsantimento della 
gestione annuale relativamente al capitolo 
-tecnici-. A questo proposito potrebbe ve­
nire invalidato persino il contratto con 1'al-
Ienatore Lorenzo. 

Alia Roma, difatti. • nonostante i ripetuti 
inviti a -ridurre- le spese. dal milione al 
mese a Mirb e dalle 250.000 lire a Kricziu 
si e passati ai 3 milioni a Lorenzo e alle 
750.000 lire a Gualtieri con il mantenimento 
di una lunghissima serie di posizioni per­
sonal!. A tutto questo e da aggiungersi la 

! chiusura in deficit della recente campagna 
acquisti a causa dei 240 milioni pagati per 
Sehncllinger che non figurano in alcuna re-
gistrazione del bilancio della societa. II caso 
Lorenzo e complicato inoltre dal fatto che 
la Lega. come da richiesta prescntata a suo 
tempo dalla societa rornana, ha gia ratifi­
cato per la stagione 1964 - *65 il contratto sot-
toscritto con lo spagnolo Mirb. 

Altra questione che concorre a mantenere 
viva I'attenzione degli ambienti calcistici 
sulla Roma e il problema Angelillo. Ieri 
Antonio Valentin e rientrato nella capitate 
dalle vacanze prendendo immediatamente 
contntto con i responsab'li della societa di 
viale Tiztono. 

Anche qucsta - grana - dovrebbe essere 
chiarita. in un modo o nell'altro, o con la 

riconferma del giocatore o il suo inseri-
mento nella lista di trasferimento, al mas­
simo en!ro domani visto che pure Lorenzo 
b attesO a Roma per oggi. Al proposito e gia 
stato annunciato un colloquio a tre: Manni 
Dettina. Lorenzo e Angelillo. 
• Lorenzo, al suo arrivo. prendera imme­
diatamente contatto con la segreteria della . 
societa per prepararc il raduno dei gioca-
tori. fissato per sabato e il trasferimento, 
nella serata dello stesso giorno, alia localita 
scelta per il rttiro, Abbadia San Salvatore, 
dove il 2 agosto i giallorossi inizieranno la 
preparazione. -

< L'altra societa rornana. la Lazio, ha di-
ramato ieri le convocszioni. E* prcvista una 
- rosa - di ventidue nominativi: Cci. Zanetti. 
Piaceri, Mangnnolto. Mari, Christensen. Bnr-
4u, Fascctti, Renna. Petris, Galli. Gori. Dotti. 
Carosi, Gaspcri. Pagni. Governato. Proietti. 
Giannattaslo. Marini. Graziani c Vitali. La 
troupe laziale si trasferira alTAbetone il 
4 agosto. In qucsta localita rimarra sino 
all'll agosto. giorno in cui Mannocci c i 
giocatori si porteranno ad Altopascio. Verso 
il 20 la Lazio fara ritorno a Roma In vista 
della partecipazione alia Coppa del Sud a 
cui prendono parte Catania e Messina. Il 
primo collaudo definitivo la Lazio lo soster-
ra contro la Fiorcntina il 2 settembre al 
Comunale. 

All'assemblea del Milan, svoltasi ieri. re-
lazione piuttosto incolore de! presidente Riva 
5ui mnlanni che hanno travagliato i'undici 
rossonero nel decorso campionato. Dal bi­
lancio che egli ha illustrato si e appreso che 
il deficit sociale, relativo al torneo 1963-64, 
ammonta a 155 milioni e rotti (da aggiun-
gere agli altri 800 delle passate gestioni). 
A settembre altra assemblea per la nomina 
del Consiglio sociale. Riva ha anche detto di 
avere allaeciato trattative per l'lngaggio di 
Angelillo chiarendo d; avere offerto alia Ro­
ma 200 milioni e Salvi. Per l'ingaggio di 
Di Stefano non ha fatto alcuna precisazione. 
II giocatore spagnolo e nel frattempo giunto 
ieri sera a Milano ed ha avuto un incontro 
eon il segretaro Passalacqua: oggi si vedra 
con Riva. Nella foto in alte: L«renzo. 

Al Coliseum Stadium di L0.1 
Angeles, la stessu urcna dnvc si 
svolscro i Giochi Olimpici del 
19'J'i, nellc due yiornate di stitxito 
25 c domenieu 26 dedicate, al trn-
dizionute e unnuiile meeting USA-
URSS i ruyazzi di casa. guidnti 
dii Sam Bell, luinno strepitosn-
mentc guiuldijniito il mnteii. Pur 
In prima volta. da quunito. nel 
VJSS, i dirigenti sportivt dei due 
Pacsi devisero di dnr vita ul sim-
jmtivo incontro. Ecco la brei'f 
xtori'11 del meeting. 

195S - Mntcn: (tiomini) USA p. 
126. VRSS p. 109 (17 tti 
imntauuii) per gli USA); 
(donne) URSS p. 63. USA 
44 (19 di vanlaggio per 
VURSS. Puntcagio com-
plcssiva: URSS p. 172, USA 
p. no. 

1959 - Ftladclffu: luomtni) USA 
p. 127. URSS p. 10X (19 di 
vanlaggio per gli USA); 
(donne) URSS p. 67. USA 
p. 40 (27 di vnntaggio per la 
URSS). Punteygio com. 
plcssivo: URSS p. 175. USA 
p. 167. 

1961 - Mosca: (uomini) USA p. 
171 (13 di vantagyio per gli 
USA): (donne) URSS p. 
68. USA p. 39 (29 di van. 
taggiu per VURSS). Pun-
teggio complessivo; URSS 
p. 176. USA p. 166. 

1962 - Palo Alto: (uomini) USA 
p. 12S, URSS p. 107 (21 di 
vantaggio per gli USA): 
(donne) URSS p. 66. USA 
p. 41 f25 di vnntaggio per 
VURSS. Puntcpgio comples­
sivo: URSS p. 173. USA 
p. 169. 

1963 - Mosca: (uomini) USA p. 
119. URSS p. 114 (5 di van­
taggio per gli USA); (don-
nc) URSS p. 75, USA p. 2S 
(47 di vantaggio per la 
URSS). Pnntegglo eomplrs-
sivn: URSS p. 1S9. USA 
p. 147. 

1964 - Los Angeles: (uomini) 
< USA p. 139. URSS p. 97 

(42 di vantaggio per gli 
USA); (donne) URSS p. 59. 
USA p. 43 (11 di vanlaggio 
per V URSS). Puntcggio 
complessivo: USA p. 187, 
URSS p. 756. 

Scomponiumo ora Veccczionalc 
prestazione della squadra maschi-
le americana per scoprire it «• se. 
greto" del suo successo. Inizia-
mo dalle corse. Dai 100 metri at 
3.000 siepi, Inclusc le due slaf. 
fclte (4 x 100 e 4 x 400) c lc due 
garc di fondo (5.000 c 10.000 m.) 
gli americani hanno vinto tutte 
le gare. Anche questo & un re­
cord del meeting. Dei 126 punti 
a disposizione, previsti dalla for­
mula (5-3-2-1 per le corse e 5-3 
per lc staffettc), gli americani nc 
hanno incamerali 87 lasciandone 
ai-sovietici soltanlo 39. 

Cosa accadde a Mosca lo scorso 
anno? Alio Stadio Lenin la siiua-
dra USA. nclle stcsse garc, do-
vctle accontcntarsi di 64 punti 
(3 in meno degli ottenibili per 
la squallfica della stafjetta 4x100) 
mentre i sovietici nc conquista-
rono 59. Venti punti vaganti. co­
me si vede. Che sono poi quelli 
che hanno permesso agli ameri­
cani di aggiudicarsi il meeting 

Si sapeva che al Coliseum Sta­
dium gli atleti in maglia rossa 
non avrebbero potuto tenere il 
• ritmo • di Mosca. ma si pen-
sava ad un distacco minore. Per 
i ragazzi di Korobkov gia alia 
vigilia non csisteva nessuna spc-
ranza di tenere il secondo potto 
nei 100. nei 400. negll &0O metri. 
di vincere la stafjetta 4x110 e. 
sopratutto. di rivincerc 1 110 osta. 
coli, come avvenne a Mosca to 
scorso anno. Sarehbero stati co-
munque 8 punfl in meno; e gli 
altri 12 per arrivare ai famoii 
20 punti vaganli? 

Gli americani questa volta han. 
no fatto it colpo grosso; la preda 
sono andatt a catturarla entro il 
sacro recinto delle lunghe distan-
ze e delle siepi, dominio incon-
trastato. in lutti i precedenti cin­
que matches, dei sovietici. A 
Los Angeles, il lungo Schul. Del-
linger. lo studente medio. Gerry 
Lindgren. nei $.000 e tonoo. rf».-
«ronar!e di scuola elementarc, e 
George Young c Jeff Fiihhach 
nei 3.000 siepi sonn stati i piu 
tolerti costrutlori dello vittoria 
americana. Le doppielte di Schul 
e Dellinger nei 5 000 e di Young 
r Fishbach nei 3.000 siepi a cui va 
aggiunta la vittoria di Lindgren 
nei 10 000. sono risultate decisive 

Coppa Fizz: 
S. Basilio . 

troppo forte 
per la Val Melaina 
Si aono ftvolti I primi due In­

contri di calcio vatevoli per la 
« Coppa Fizz »; il San Baslllo ha 
battuto I'undici del Prima Por­
ta per 5-1 mentre la Primula e II 
Val Melaina hanno chiuso in 
parita: 0-0. La partita S. Banl-
Ito-Prima Porta e *tata pratl-
camente aenza storln per la su­
periority del vincitori mentre nel 
necondo Incontro la Primula si 
e jiAlvata grazfc a due traverse 
che hanno resplnto due go| gia 
fatti c al buon rendimento del­
la sun dlfe*a 

agli ej/etti tlnuli. in qucstc garc. 
a Mosca. Il pituteui/lo risulto ili 
24 a 9 per i sovietici; t'altro gior­
no, il Los Auycles, ai pudroni di 
casa amlarunt) 21 punti (quci fa-
mosi 12 in piu ili cui si diceva 
dianzi) e agli ospiti 12 (la mcta 
L'.vdllii (Ir.ll'anno precedente). 

Gli americani. dunque, ricon-
fcriiutta la loro superwrilu nellc 
i'oi>e . veloci e nel mezxofoiido, 
ul im'ctinH losangulosiano hanno 
inostrato di uvcr compiuto pro-
gressi sensibili nel • fondo, spe-
cialitii uu,(eitipu,U<i esxi ignoralu 
c a m i d pcridditadi uniare scon. 
lilte. E' vara Ahdie'chein que­
sto seltore i savielici In corsa, 
da Bolotnikov a Orentas, da Osi-
pov a Nuraditskg, da lvanov a 
liutov, luiilnd reso molto meno 
del loro solito standard, clot) sono 
rimusti liwlto ill di soJ.'o dei loro 
liiniti stayionali. 

Nel settora dei salti gli ame­
ricani hanno roxicchiuto altri due 
punti fucendo amvare al primo 
posto iu-1 triplo Vunziano Ira 
Davis. Per Kreger e Gorugev bi­
sogna ripeterc il discorso fatto 
uppena piu sopra per t fondisti: 
cssi sono riina-;ti molto al di 
sotto del loro cffeltiio valore. 
Normalc la vittoria di Brumet, 
su una misura (m. 2.22) per gli al­
tri impos.titiilu. lirumel ha prova-
to i '«• 2,29, rinunciandovi, per 
le sfavorcvalt condizwni ambien-
tali (caldo soffocante e pedana 
di hitume c gomma a cut Valcrg 
non 1) abituato). In questo sel­
tore i sovietici hanno portato al­
ia ribuKu il ventitrenne Barkov-
ski. secondo di Tcr Ovanesiau, 
vincitore. sia pure per un solo 
centimetro (m. 8,03 contro 8,02) 
di Ralph Boston. Ncll'asta non vi 
e statu alcuna sorprcsa: VabiliUi 
degli atleti-acrobali americani c 
troppo nota per parlarne. Com-
plessivamcntc it bilancio dei salti 
ha dato 20 punti ai sovietici e. 
24 agli americani (a Mosca lc 
due formaziont si divisero equa-
mente i punti in pulio: 22 a 22). 

Siamo cosl arrivati ai land: 
peso, giavcllotto, disco e martcl-
lo. La slupenda impresa di Dallas 
Long (eccovi ta sua serie: nulla 
- IJJ. 19.97 - 20.35 - 20.68 - 20.44 -
20.55) rimarra u lungo nella sto-
ria dcll'atletica. L'odontotccnico 
di Phoenix. Arizona, d ormci en, 
Irato di dirilto nel limbo dei 
' Dei dello Stadio ». Dopo di lui 
il regolarista Lipsnis. che ha mi-
gliorato tl primato nazionale (at. 
tuale m. 19.35, precedente metri 
19.23). In questo settorc i sovie­
tici hanno fatto meglio rispetto 
a Mosca guadagnando 6 punti; 
1 nel peso, col secondo posto di 
Lipsnis. 3 nel marietta, piazzando 
la doppictta con i regolaristl 
Klim c Kondrashov c gli altri 2 
ncl giavcllotto: altra doppictta di 
Lusis e Kuznctsov 

Anche le ragazze americane 
hanno generosamente contribuito 
alia vittoria delta formazione 
USA. La McGutre ha ripreso lo 
xccttro. che fu di Wllma Rudolph 
nel match del '62. vincendo i 
100 c i 200 metri e Eleaner Mont-
gomeni. seconda a Mosca con 
m. 1.70. ha vinto per la prima 
volta nella brccc sloria dl questi 
meeting In para del talfo in alto. 
Analizzando le • gare femminili 
con gli stessi crlleri usatl per 
quelle maschili. le ragazze USA, 
rispetto a Mosca 1963. hanno gun-
dagnato 6 punti nellc corse, S 
punti nei salti rlmanendo bloc-
cate nei land, dominio assoluto. 
difficilmente scalfibile. delte so-
vietiche. • 

Come sempre, il meet ing pur 
offrendo ' soltanto » due record 
mondiall (Dallas Long nel peso 
c Hansen netl'asta). due record 
nazionali sovietici (Bliznelsov 
ncll'asta c Lipsnis nel peso) e 
3 record nazionali USA (Ferris 
S00 »n. femminili. White lungo 
(emminile e Davis triplo). nel 
suo complcsto ha raggiunto li-
velti allissimt, riscontrabili solo 
negli incontri olimpiaci. Per gli 
atleti degli Stati Uniti. i.i forma 
smagliante. il problema £ di man­
tenere fino a ottobre, mest dei 
Giocht di Tokio. tale condizitme. 
71 12 c 73 settembre proiffmo. 
nello stesso Coliseum Stadium di 
Lo* Angeles essi si rincontre-
ranno di nuovo per VU.S. Olimpic 
Trials per la ripassatina riefinl-
tiva e la scelta dei rimancnti 
atleti per completare ta forma­
zione olimpica. 

Per i sovietici. invece. rimastt 
a Los Angeles al di sotto delle 
spcranze delta vigilia. come $7>or-
tivamente e lealmente ha rico-
nosciuto Vallenatore capo det-
VURSS. Gavrigl Korobkov. U pro­
blema e di Hvedere le condlzioni 
di vari atleti. confrontare il loro 
runlino d'allenamento crm il pro-
gramma di marcfa stabitito per 
giungere a Tokio in piena for­
ma E. forse. si tratta di far posto 
ai giovant. maltissimi e dl valore. 
che premano dietro i ~ vecehi * 
campioni, sempre \-alorosi ma un 
pochino usuroli 

Una hrrve nota polemica per 
chiudere: ricordate quel commen-
latari che negll scarsi anni ten-
rizzavano I'asrurditA di un con-
teagio complessivo dei punfi ma. 
schili e femminili7 Ebbene, al-
Vindomanl di Los Angeles, eon-
sidrrato che per \a prima volta 
dopo 6 matches gli USA avevano 
un punleggio complessivo supe-
rlnre a quello dei sovietici. la 
(ommi del rffiilfafl mnschill e 

.femminili e slato il perno di 
ogrii torn nrjfco'o Coil sono gli 
uomini di porn fedr' 

Piero S«cc«nti 
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CONCORSO A PREMI 

Le Olimpiadi 
j. H grande concorso che lanciamo questa settimana è 

ispirato alle Olimpiadi che, come tutti sanno, si svolge­
ranno nel prossimo ottobre a Tokio. 

Per vincere i bellissimi premi in palio, occorre ri­
spondere esattamente a tre domande. 

Rispondete a queste domande: 
1) In quale hanno si è svolta la prima Olimpiade 

moderna? v . ; - \ 
• ( l e Olimpiadi nacquero nell'antica Grecia e. dopo 

molti secoli, furono riprese proprio in Grecia. 
- Per aiutarvi, vi diremo che la prima Olimpiade 
V moderna si svolse verso la fine delCMO. Da allora, 

• salvo durante le due guerre mondiali, si svolsero 
ogni quattro anni). 

2) Che edizione è l'Olimpiade di Tokio ? 
\. (ogni Olimpiade moderna porta un numero: la 

prima fu quella che si svelse in Grecia alla fine 
. ' : dell'800. Quattro anni dopo ci fu la seconda, poi la 

''• terza, la quarta, ecc., Ano ad arrivare a quella 
' che si svolgerà ad ottobre a Tokio). 

3) Quante volte si sono effettuate le Olimpiadi in 
Italia? 

Alle tre domande, come vedete, si risponde con tre 
numeri: scrìvete questi tre numeri su una cartolina 
postale, aggiungete il vostro nome, cognome e indirizzo 
e spedite la cartolina a: 
PIONIERE DELL'UNITA', Via dei Taurini, 19, Roma 

Le cartoline devono pervenirci entro il 10 agosto 
prossimo, 

I PREMI 
" ' Tra tutti colore che invieranno l'esatta risposta alle 
tre dormamele urti* Olimpiadi, saranno assegnati i se­
guenti premi: 

1 GIRADISCHI LESA 
6 PALLONI DI CUOIO 
6 OROLOGI POLJOT, l'orologio degli astro-

• nauti sovietici 
« MACCHINE FOTOGRAFICHE 

'" «ENCICLOPEDIE DEI PICCOLI (ed. La 
Pietra) •--

10 ENCICLOPEDIE DEGLI ANIMALI (Ed. La 
Pietra). 

^ Indirizzare le lettere a: «L'AMICO DEL GIOVEDÌ '» 
J Pioniere dell'Unità - Via dei Taurini 19 - Roma 

' ^ / W A A / V V A A A / " 

AMICHE 
GRAZIE 
AL PIONIERE 

Mi sono fatta una 
amichetta per mez­
zo del Pioniere. 
Tempo fa lessi che 
una bambina di 12 
anni, di Savona, 
cercava un'amica e 
io le scrissi. Ora 
io e Gabriella Gio-
vara (si chiama co­
sì) siamo in corri­
spondenza e sono 
anche andata a tro­
varla. Prima ero 
sola e senza ami­
che e se ora ne ho 
una devo ringra­
ziare te. Un since­
ro saluto. Floriana 
Bianchi. Livorno. 

Un caro saluto a 
te e a Gabriella. 
Sono lieto che sia­
te diventate ami­
che: l'omicida è la 
cosa più bella che 
ci sia. Cercate ora 
di procurarvi altre 
amiche e altri ami­
ci: più se ne han­
no, più ci si sen­
te ricchi. Parlare, 
discutere, giocare 
insieme ad altri 
coetanei, dà una di­
mensione più pran-
de e più lieta del­
la vita. 

BOLLINI 
DEL 
1* SEMESTRE 

Vorrei sapere se 
alcuni bollini del 
primo semestre si 
possono applicare 
sul tagliando del 
secondo semestre 
(Italo Spinelli, via 
Pietro Cossa 33, 
Roma). 

avrai visto, sono 
differenti: in quel­
li del primo seme­
stre il fondo era 
bianco e quello dei 
bollini del secondo 
semestre è pripio. 
Quanto all'altra tua 
domanda, consiglia­
mo particolarmen­
te i campeggi se­
gnalati e per ora 
non siamo in grado 
di indicartene altri. 

QUANTI 
SCUDETTI ? 

Caro amico del 
giovedì, vorrei sa­
pere quanti scudet­
ti hanno vinto il 
Bologna, il Milan, 
l'Inter e la Juven­
tus. Grazie. (Ano­
nimo Bologna). 

No, i bollini del 
primo semestre non 
sono validi per la 
raccolta del secon­
do semestre. Come 

Prima di tutto 
perchè non fir­
mi? E' una brutta 
abitudine inviare 
lettere anonime. 
Ma per questa rot­
ta di accontento. Il 
Bologna, il Milan. 
rJnternarionale e 
la Juventus han­
no vinto, rispetti-
ramente, sette, ot­
to, otto e dodici 
scudetti. E precisa­
mente: il Bologna: 
1924 - 25; 1928 - 29: 
1935 - 36; 1936 - 37; 
1938-39; 1940-41; 
1963-64. Il Milan: 
1901; 1906: 1907; 
1950-51; 1954-55; 
1956 - 57; 1958 - 59; 
1961 - 62. L'Intcrna-
zionale: 1909 -10; 
1919- 20; 1929 - 30: 
1937 - 38; 1939 - 40; 
1952 - 53; 1953 - 54; 
1962-63. La Juven­
tus: 1905; 1925-26; 
1930-31; 1931-32; 
1932 - 33: 1933 - 34; 
1934 - 35; 1949 - 50; 

BASILIO 
PODARIN 
(Romania) 

Prego Basilio Po-
darin di inviarmi H 
suo esatto indirizzo 
per potergli scrive­
re direttamente. 

L'INDIRIZZO, 
MARIA CARLA 1 

Cara Maria Car­
la (di Carrara), co­
me posso spedirti 
la copertina se non 
mi scrivi il tuo co­
gnome e il tuo in­
dirizzo ? Come si 
rilega il Pioniere 
lo abbiamo spiega­
to sul n. 14. 

...IL NOME, 
BOLOGNESE 
DI VIA LIBIA ! 

Caro anonimo let­
tore di Bologna, 
abitante in via Li­
bia 50-2. come pos­
so pubblicare la tua 
richiesta di corri­
spondenza se non 
scrivi il tuo nome 
e cognome ? 

GRAZIE 
DEI CONSIGLI 
E DELLE 
PROPOSTE • 
RENZO PUCCET-
TI ( G r o s s e t o ) ; 
D I A V I P I A N I 
(CVIanzanoì: GRA­

ZIA LAURIOLA 
(Bologna); MAU­
RO MOROBOTTI 
(Rosignano S o l -

v a y ) ; L A U R A 
SGABBI (Fossoli): 
TULLIO VERSINI 
(Rovereto): GIAN­
NI ? (Arquà, Pole­
sine) s c r i v o n o 
dando dei preziosi 
consigli al Pioniere. 

1951 - 52; 
1959 - 60; 

1957 - 5S; 
1960-61. 

Cari amici, alcu­
ne delle vostre pro­
poste le abbiamo 
piò attuate (come 
per esempio quella 
di parlare della fi­

latelia). Vi ringra­
zio di cuore per la 
collaborazione che 
date al giornale. 
seguendolo, consi­
gliandolo e inco­
raggiandolo. 

IN BREVE 
A R T U R O GHI-
NELLI (Modena). 
Il Diario di Anna 
Frank meriterebbe 
senz'altro di essere 
pubblicato a punta­
te, ma credo che 
troppi lettori lo ab­
biano già letto. 

DANIELA SALDA-
RINI (Moltrasio). 
Non ti sembra una 
ingiustizia la tua 
pretesa di voler 
vincere un premio 
a tutti i costi? Tut­
ti i lettori gareg­
giano sperando di 
vincere, ma nessu­
no lo pretende co­
me te. Un caro sa­
luto. 

ORAZIO ORLAN­
DO (Rho). Terre­
mo conto del tuo 
consiglio, che mi 
sembra buono. La 
unica difficoltà è 
finanziaria, perché 
bisognerebbe subito 
stampare le nuove 
copertine. 

GIOCONDA 
MATTIA (Roma). 
Cercherò di accon­
tentarti. Ciao. 

MARIO LAM-
BERTELLI. Grazie 

della lettera, un ca­
ro .saluto. 

ROBERTO GOB­
BI (Mantova). Mi 
spiace non poterti 
per ora acconten­
tare. Il prossimo 
concorso, infatti, è 
stato già studiato. 
Un caro saluto a te 
e alla tua /amiglia. 

DANIELA SOL-
D ARISI (Como). 
Sospenderemo 'La 
avventurosa storia 
dell'uomo - per cir­
ca due mesi. Ma la 
riprenderemo con 
l'inizio delle scuole, 
perché, salvo po­
chissime eccezioni, 
tutti i lettori ne so­
no entusiasti. 

D E N I S GHE-
DUZZI (Modena). 
Nei prossimi nume­
ri troverai un ci-
neromanzo e un 
racconto sulla Re­
sistenza. 

BANCA 
DEL PIONIERE 
CLARA ROBOTTI 
(Savona) invia lire 
500). 
WALTER CARBO­
NI e MARCO (Vil-
lacidro) L. 500. 

Grazie e tra caro 
saluto. 

Taùco 
del giovedì 

O 

Il più bravo 
è Anquetil ? 

Oggi Jacqus è dominatore incontra­
stato — Ma possiamo considerarlo il 
più grande corridore di tutti i tempi? 

Anquetil è meraviglioso! 
Anquetil è il migliore! 
Jacques è il più forte! Jac-
quot è il Campione! Una 
valanga di superlativi è 
stata rovesciata su Jacques 
Anquetil, il tenace, silen­
zioso, freddo normanno di 
30 anni, dopo la sua recen­
te, quinta vittoria al 'Tour 
de Francc », che seguiva 
la vittoria nel Giro d'Italia. 

Anrjucfi! «.. .è il più bra­
vo del mondo » ha scritto 
di lui un giornale france­
se; e un altro foglio: »... 
come Jacquot non c'è mai 
stato nessuno ». 

Anquetil, non c'è alcun 
dubbio, è un grande cam­
pione, il più forte ciclista ' 
riferite. Nessuno oggi gli 
.sta a pari. Ma da qui a ri­
tenerlo '...il migliore di tut­
ti i tempi» ci corre parec­
chio. * Fostò», come i fran­
cesi rhiamaL'flno Fausto 
Coppi, è ancora insuperato. 
Il posto in testa alla gradua, 
toria dei valori, assoluti gli 
spetta di diritto. E difficil­
mente, anche nel futuro, 
nascerà qualcuno in grado 
di spodestarlo. 

Qualche notizia sui due 
campioni.* Jacques Anque- • 
til nacque a Mont-Saint-
Aignan, in Normandia, l'8 
gennaio 1934. Ha vinto 5 
volte il ' Tour de Trance » 
(1957, 1961. 1962. 1963. 
1964) e due volte il 'Giro 
d'Italia- (1960. 1964). A 
1S anni campione di Fran­
cia, divenne presto lo spe­
cialista per eccellenza nel-. 
le corse contro il tempo, 
contro il cronometro. Que­
sta sua abilità gli consenti 
di conquistare nel 1956 il 
record del mondo dell'ora 
detenuto da Fausto Coppi 
(km. 45.798) percorrendo , 
km. 46.159. Le sue ritforfe 
nelle prandi classiche non 
si contano. 

Le doti che fanno di An­
quetil un grande campio­
ne? Intelligenza, freddezza, 
classe limpida, specializza­
zione scientifica, smisurato 
orgoglio, invincibilità nelle 
corse a cronometro, per­
fezione nelle corse * al­
l'italiana ». 

Fausto Coppi nacque a 
Castcllania il 15 settembre 

1919. A lui solo spetta il 
titolo di «• più prande cor­
ridore ciclista di tutti i 
tempi ». Nel lungo arco 
della sua carriera prodi­
giosa Fausto Coppi fu cam­
pione del mondo su stra­
da (1953) campione del 
mondo inseguimento (1947, 
1949); vinse il 'Tour» due 
volte (1949, 1952) e il 'Gi­
ro d'Italia » cinque volte 
(1940, 1947, 1949. 1952, 
1953). Il suo record dell'ora 
durò dal 1942 al 1956, 
quando Anquetil fece me­
glio di lui Per dieci volte 
fu campione d'Italia, e dal 
1938 al 1960, anno in cui 
mori il 2 gennaio, vittima 
di un male contratto nel 
corso di un viaggio in Afri­
ca, riportò 130 vittorie. 

Una curiosità statistica: 
Coppi vinse 5 volte il * Gi­
no » e 2 volte il 'Tour» (e 
tutte e due le volte dopo 
aver terminato primo nella 
corsa a tappe italiana); 
Anquetil ha vinto 5 volte 
il 'Tour* e 2 volte il 
' Giro ». Ebbene, se non 
consideriamo il tempo gua­
dagnato da ciascuno dei 
due corridori nelle tappe 
a cronometro risulta che 
Coppi avrebbe vinto egual­
mente 5 'Giri» e * Tour » 
mentre Anquetil sarebbe 
riuscito a prevalere sol­
tanto in due « Tour de 
France »: quelli degli anni 
1957 e 1961. Ecco che ri-
spunta il grande valore del 
francese nelle corse a cro­
nometro. • 

E' sempre difficile, oltre 
che arbitrario, cercare di 
stabilire analogie tra cam­
pioni che illustrano epoche 
profondamente differenti. 
Dirò inftaufa che Coppi è 
oramai un personaggio del­
la storia. Anquetil ancora 
un fenomeno » statistico ». 

Chi viene oggi dopo Jac­
ques Anquetil? Non c'è un 
' secondo ». Nel mazzo pri­
meggia Poulidor. Ray Pou-
lidor, vincitore di una Mi-
lano-S. Remo e di un cam­
pionato di Francia (1961). 
l'impetuoso antagonista di 
Anquetil nel 'Tour- appe­
na terminato, è corridore 
generoso, ma discontinuo e 
piuttosto ingenuo. E assai 
vulnerabile. Dcpli altri? 
Adorni ha le doli per af­
fermarsi, ma la sfortuna 
lo perseguita. 

Bahamontes quasi im­
battìbile sulle montagne, è 
sulla via del tramonto. 
Jiminez, pure lui bravo co­
me scalatore, non ha classe 
per tenere il passo lontano 
dalle sue salite. Poi ci so­
no Anglade, Groussard. 
Junkermann, i due Desmet, 
Taccone, e altri ancora. 
Corridori che pressappoco 
si equivalgono. Comunque 
lunga è la distanza che 
corre tra questi bravi cor­
ridori e Anquetil. Rik Vari 
Loy, un campione di clas­
se, uno dei pochi poten­
zialmente in grado di dare 
scacco macco a Jacquot, 
quest'anno è stato bruciato 
dalla sfortuna. 

I 'poulain» di casa, al­
ludo a Dancelli, Durante, 
Cribiori, Bobini. Motta. De 
Rosso, Vigna, Zilloli, Bai-
mamion. Pambianco, Mu-
gnaini, Minieri. Mazzacu-
rati, e pochi altri non so­
no in condizione di attac­
care la supremazia di An­
quetil. L'abbiamo consta­
tato all'ultimo 'Giro d'Ita­
lia». Corrono ancora come 
tanti flfpielTnrt. paurosi di 
lanciarsi, rendendatmente 
portati a vivere nei grup-
poni per poi cercare di 
lanciarsi a pochi chilome­
tri dairarripo. La furbizia 
spesso li incatena. Conti­
nuando a correre in questo 
modo non riusciranno mal 
a togliersi dallm mediocri­
tà, né li salverà il sapore 
di qualche vittoria strap­
pata attraverso il gioco 
della pubblicità. 

GECK 

Giochi e passatempi 
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MORRA f!INF^F »• Ri»" In duo. Il gioco enn-

la mano un caino (pugno chiuso), un foglio di 
carta (munti aperta), una forbice (pugno chiuso 
e Indice e medio leti). Ri tira contemporanea» 
mente, ognuno rapprexentando con la mano una 
delle figure suddette. Per II punteggio ci ai re­
gola coi»!: il «asso «punta la forbice e vince; Il 
foglio avvolge II satino e vince: la forbice taglia 
In carta e vince. Ogni vittoria equivale ad un 
punto. Vince chi arriva prima a gel o dodici punti. 

? ORIZZONTALI: 1) Una specie di umorismo; 6) D e £ 
4, slderare; 12) Rossetto; 14) DI sera ( tr) ; 15) Fango, 4 
4 melma; 16) In mezzo; 18) Imparala e mettila da f 
i parte; 19) Termine per ricette; 20) Un felino dome» & 
4 stlco; 22) Le pari del settimo; 23) Genova; 24) La % 
£ targa automobilistica di Como; 25) E' la decima \ 
i parte del chilo; 27) Poche senza consonanti; 28) Ar- £ 
4 busti spinosi; 30) LI coltlvan ) | | ortolani; 32) lo e 
£ tu; 34) Andate; 36) Parola In francese; 38} Insena-
4 ture; 40) Antenato; 41) La nostra capitale; 42) Un 
% colore; 44) Mettere il sale ( tr ) ; 45) Elevato; 46) Ci 
J lavoran le mondine. 

VERTICALI: 1) Ideare; 2) Quartiere della città; 
3) Una offesa all'onore; 4) Norvegia, Italia e Austria; 
5) Pronome personale; 7) La bocca del latini; 8) 
Nome di donna; 9) Una consonante; 10) Rapimento; 
11) La scuola che si frequenta fino ad undici anni; 
13) Imparala e mettila da parte; 16) Taranto; 17) 
Adatto; 20) Il comico dialettale genovese; 21) Reci­
piente di pelle per liquidi; 24) La fine e il principio 
del comico; 26) La meta di otto; 28) Zuffe, mischie; 
29) Andata; 31) Cittadina in prov. di Bologna; 33) 
Decoro, dignità ( t r ) ; 35) Nome di donna; 37) Ormai 
in poesia; 39) Punto cardinale; 41) Capo etiopico; 
43) Il centro del moto; 44) Affermazione, _ _ J IL LABIRINTO ^ K S c K T 0 . 1 ! " « " • " • - . 

AL RISTORANTE In questo disegno sono rappresentate alcune 
anomalie e alcuni atteggiamenti non corretti. 

In totale ci sono almeno 9 cose che non vanno, Quali? . | 

• 

• 

• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 

• 

Barzel lette 

FRA MATTI 
In un manicomio un 

mntto chiede ad un altro: 
— Come ti chiom.? 

E l'altro: — Io non mi 
chiamo inni: sono gli altri 
chi» mi chiamano! 
(Roberto Cccl, S. Lazzaro) 

Napoli 
Una vecchietta che 

non ora mal stata a 
Napoli, arriva in citta. 
Esce dalla stazione e 
prende un tram. Visto 
un signore con un ber- * 
retto a visiera, dice: 
— Por favore, fatemi 11 
ballotto. ' • 

L'uomo, seccato, ri- . 
sponde: — SiKnora, lo 
sono un ufficiale di ma- • 
rìua, non li bullettaio! 

— Oh, povera mei — 
d!r<» la vecchietta: — in­
vece di prendere il 
tram, ho preso !n nave! 

Riccardo Messina ' 
(Camcri) 

SOLUZIONI 

CRUCIVERBA 
ORIZZONTALI: 1) Ironia; 

«) Volere; 12) Minio; 14) Se­
ra! : 15) Mota; 16) Tra: 11) 
Arte; 19 Ana; 20) Gatto; 22) 
ETM; 23) GÈ; 24) CO; 25) 
Etto; 27) OE; 2S) Rovi; 3«> 
Orti; 32) Noi; 34) Ite; 36) 
Mot; 31) Anse; 40) Avo; 41) 
Roma; 42) RDKSO; 44) Salar; 
41) Eretto: 46) Risale. 

VERTICALI: 1) Immagina­
re; 2) Rione; 3) Onta; 4) NIA; 
5) Io; 7) O»; I) Lea; 9) Erre; 
10) Ratto; 11) Elementare; 13) 
Arte; 16) TA; 17) Atto; 20) 
Govl; 21) Otre; 24) CO; 26) 
Ot; 28) Risse; 29 Ita; 31) Imo­

la: 33) Onur: 35) Eva: 37) 
Ornai; 39) Eit; 41) Ras; 43) 
Oli 44) 81. 

AL RISTORANTE 
1. Il cameriere ha I pattini 

a rotelle 2. E I pantaloni cor­
ti. 3. Serve In tavola una Rai-
lina viva. 4. Il cliente man­
gia eli spaghetti con le ma­
ni. 5. E siede a tavola te­
nendo Il cappella In tetta. «. 
Una gamba del tavolo è mos­
sa. 7. Sulla tavola c'è una 
bottiglia d| veleno. I. Alla si­
gnora manca ta sedia 9. La 
testa appesa alla parete è un 
alce e non un cervo. 

REBUS (6 • 8 •) 

REBUS 
IN viti l>A squali (Inviti 

pasquali). ' / ^ V / W V / / A W / / / 

UNA r n C T D I I 7 l f ì N P Riportate le quattro figure tu un cartoncino, 
vnn V U O i n u i l U I l t f |M a tele nell'ordine ad un tappo di «ugnerò. 

Appendete II sughero ad una cordicella, fate girare e.» 
buon divertimento. 

O 
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'Ad Ostia Antica 

u. 

Le Nuvole > 
frasculture 

informal^ 
Composta rappresentazione di Tonti 
Rendhell, ma non risolto il voluto in-

confro tra antico e moderno 

\Abbandonati i cincrei c neri 
Hi, non piii con lunghi e adun-
It nusi, coal come Aristofane 

ruffigurd, Le nuvole son di-
\ese su di una scena popolata 

sculture - inforinali »; bian-
\veatite in un cos{umc di stile 

fine secolo, impugnundo cun-
\di parusole, muovendosi con 
pssl ritmutl c gesti stilizznli, 
cordando le sflldte delle belle 

kgazze dclle folies. Antico e 
loderno in un difficile connu-
jo: e questo Vaspetto rilevante 
fllo spettacolo messo in scena 

Ostia antlca per In rcgla dl 
tlvio Tonti Rendhell ed a cu-

del Centro del Teatro Clus-
_:o. 
[La commedia di Aristofane, 

\lfapprcsentata ncllu prima stesu-
IftjB ncl 423 n.C, riflette sotto yio-
•Jefase apparenze una fase dram-
yjjlatica e cruciule della socicta 

'feniese: imperversavu la disu-
jtrosa gucrra del Peloponneso; 
fa i tanti mali che avevano 
tagellato e che flugcllavuno lo 
fato, (manifestazloni di corru-
ionc e di malgoverno) si era 
Uffusa la credenza c/ie una tal 
Uuazionc dovesse pur derirare 
it decadere di antiche tradizio-

\i, dall'ufjcrmarsi di dottrine 
losoflche che alia luce della 
igionc distruggevano i pilustri 

cui si era retto il mondo di 
\atri dei c di miti. L'indaginc 

ttlmetafisica ed antireligiosa 
ti sofisti la quale afjermava 

\el campo pratico che le leggi 
xorali e giuridiche sono valide 

Ion per natura ma per conven-
ione. fu considerata la princi­
ple fonte di corruzlone nella 
icieta atenicse. Le nuvole sono 

rcazione conservatrice al 
)ropagarsi dclle nuove dottrine, 

quell a ricerca che nel suo 

Anche 
Annie 
nelle 

«Belle 
famiglie » 

PARIG1, 29. 
II regista Ugo- Gregoretti ha 

kvitato Annie ^Glrardot ad in-
fcrpretare uno-degli episodi del 
|m Le belle famlglie: in esso, 
le sara girato in Sicilia, l'at-
ice avra la parte di Biancane-
e. Si tratta," natural mente, di 

parodia della celebre fa-
ola che, riportata ai nostri 
lorni, permettera al regista di 
ftndurre una delle sue consue-

inchieste filmate di costume 
^Ila odierna societa italiana. 
»gli altri due episodi saranno 
ipegnate Anita itkberg, che 
kvra faticare un "bel po' per 
knvincere un uomo restlo a 
fventare suo amante, e Sophie 
iumier, nella parte di una gio-
kne sposa che tenta di renderc 
^loso il marito. 

• » • -, 
•"rancoise Arnoul e la partner 
Eddie Constantine ncl Aim 

lppartamento delle fanciidlc: 
sono iniziate le riprese "*n 
scantinato di Saint Germain 
Pres. 1,'attrice interpreta il 

rsonaggio di Mimi. chanteuse 
I cabaret, e arnica del gangster 
jcky Jo (Constantine), che ha 

non invidiabile prerogativa 
essere - jettatore - . La po-

Miml flnira uccisa a colpi 
statuetta sul cranio: ma, no-
stante questo ed altri cruenti 
isodi. il film e comico 

• • • 
film La bella vita di Ro-

krto Enrico ha vinto il Gran 
emio al Festival di Prades, 

Pirenci orientalL 

aspro cammino doveva inesora-
bilmente e spietatamente disbol-
vere e distruggerc per poter poi 
costruire una nuova visionc del 
mondo, viene offerta nella com­
media in una risibile versiorie, 
piii rlproducenle lc immanca-
bili degenerazioni ed il filoso-
fumc che le idee e i pcrsonaggi 
contro cui Aristofane intende-
rebbe scagliare i suoi strali non 
certo ucuminati. Tra questl 
personaggi sono Eurlpide, col-
pevole di mettere in crisi il cie-
lo, e Socrate. Socrate e una del­
le figure rilevunti della comme­
dia: Aristofane lo dipingc con 
tocchi che non ricreano ne il 
Socrate storico su cui non si e 
fatta piena luce, ne" il Socrate 
che pun aver tratti comuni con 
il ritratto idealizzanlc di Plato-
ne (I rii.iloghi sono posteriori). 
II fdosofo dunque ci apparc 
in veste di spacciatore di fumo-
sc idee, dl un perfldo • ragio-
natorc * che sa sostencrc con 
successo. vulendosi di fraudo-
lente sottigliezze, le catisc piu 
erronee. A lui. illuminulo dalle 
Nuvole, si rivolge Lesina 
(Strepsiades), un uomo di cum-
panna rovinuto dai debjtt con-
tratti dul fiylio Tirchippidc 
(Feidippide), forsennatamente 
appassionuto di cavalli, e dal-
la inoglie che si dd a lussi sfre-
nati. Lesina zoticone, ma non 
privo di buon senso. vuole im-
parare Varte del « discorso in-
giusto » per vincere, grazie a 
questo, lc cause contro i suoi de-
bitori e non rispcttare gli impe-
gni. Ma rozzo cd ignorantc com'c 
fallisce come allievo. C'e per 
sua sventura il fxglio a prendcrc 
il suo posto' 11 giovune istruito 
a puntino dullu disciplina socra-
tica diventa un perfetto disce-
polo a tal punto che bastonati 
padre e madre sa dimostrarc, 
con abile argomentazionc, quan-
to sia giusto compicre una tal 
per altri maluugia azione. II di­
scorso ingiusto cd il discorso 
giusto Ipersuasione e verita, 
contrapposizione che e tcma 
di una parte deH'Apolosiia di 
Socrate di Platone) personifl-
cati yareggiuno suila scena e 
naturalmente il secondo vlen 
battuto con la frode. 

La soluzione. della commedia 
vede Lesina, fuori di si per 
lc 'nefandezze di Tirchippidc, 
rilornure a venerare^ i rinnegati 
dei e dar fuoco alia scuola di 
Socrate. II buon senso riporta, 
dunque, al culto degli del: que 
sta la morale di Aristofane che 
pur negli Uccclli be//urdamen-
te bersagliava pairie' ttadizioni 
e tutto VOlimpo. 

Vivamente colorita riecheggta 
fcdelc a spiriti e significati ari-
stofaneschi questa commedia 
nella traduzione di Ettore Ro-
magnoli; traduzione che $ebbe-
ne condizionata da spirito e da 
un linguaggio di un tempo gia 
lontano (la versione e del 1910) 
ha una singolare vitalita poe-
tica. Elegante la rappresenta­
zione del Rendhell, ricca di 
garbati spunti, linda a volte 
troppo, se si considerano il pit-
toresco linguaggio, la cruda ir-
rivcrenza, la scurrilita con cui 
si esprimc Aristofane. Una mag-
gior acccntuazione degli ele-
menti caricalurali avrebbc so-
stattziato piu giustamente i per­
sonaggi. Ma le ragioni per le 
quali lo spettacolo lascia in noi 
piii dubbt sono date dalla scarsa 
caratterizzazione storica. L'ope-
ra di Aristofane e cosi legata ai 
tctni ed al dramma del suo 
tempo che riproposta con spiriti. 
uiotivi che la dovrebbero at-
tualizzare, si spoglia dl tante ra­
gioni del suo essere. Basta con-
siderare la soluzione della corn-
media: Lesina che ritorna a cre­
dere negli assurdi miti della sua 
rcligione. Che insegnamento po-
tremmo trarne? 

Affondata invece nel clima 
dei remoti tempi in cui visse la 
commedia, la rappresentazione 
si presenterebbe con il suo fa-
scino d'antlco e come specchio 
di una identificabile realta e. 
di una piu toccante espressio-
ne poctica c drammatica. 

Arricchita da scene di gusto 
(tende e sipari istoriati da de-
licati disegni) di Mischa Scan-
della, dalle garbate musiche e 
canti di Ivlas, dalle coreografie 
di Arturo Corso, lo spettacolo si 
vale delVimpegno intelligente di 
noti attori: Gianrico Tedeschi 
(Lesina), Guido De Salvi (Tir-
chippide), Augusto Maslrantoni 
(Socrate), Ave Ninchx. Loris 
Gizzi, Anna Teresa Eugeni, Vi-
nicio Sofia. 

- Caldo successo al primo spet­
tacolo a cui ha assistito un fol-
to pubblfco. Da stasera le re-
plichc. 

vice 

Piace in 
Francia il 
«Mastro» 
di Vaccari 

Tfembno 
le corna 
quelli di 
Brescia 

TEL AVIV, 29 
Accompagnata dal produttore Carlo 

Ponti. Sophia Loren e giunta in Isrqr-
le dove si tratterra due mesi e mezzo 
per lc riprese del film Giuditt;i. nel 
qiiulc interpreta la parte di una ru-
gazza di una fattoria collettiva. Nel 
film lavorano anche Peter Finch . e 
Jaclc Hawkins. Si tratta di una pro-
duzione del costo di qualtro milioni 
di dolluri, per la regia di Laurence 
Durrell. 

Nonostante le precauzioni della po-
lizia, centinaia di ammiratori hanno 
rotto i cordoni all'aeroporto di Lydda 
per avvicinarc I'attrice. 

Alia domanda se abbia mai sentito 
parlare del boicottaggio dei Pacsi Ara-
bi, Sophia Loren ha dichiurato di non 
credere che ,'paesi democratic! come 
VEgitto' possano applicare il boicot­
taggio a lei e ai suoi film solo perchi: 
yirera delle scene di un film in Israele. 

Dall'aeroporto di Lydda, Sophia si e 
rccaia ad un albergo di Haifa situato 
suite vetta del monte Carmelo dove 
e stato messo a sua disposizione un 
appartamento fra cui una cucina 
specialc. 

Uno del seguito dell'attrice italiana 
ha spiegato che Sophia * ama cucl-
nare ». 

Secondo Vufficio pubblicita, Giuditta 
e il nome del romanzo di Durrell an-
cora incdito da cui e stata tratta la 
sceneggiatura. Durrel dovrebbe giun-
gere in Israele quanto prima per far 
visitare il paese a Sophia. 

PARIGI. 29 
La second* puntata dl Mastro Don 

Gestialdo c stata messa In onda ieri 
sera dalla R.T.F., e la stampa purigi-
na sottolinea I'lnteresse con cut la tra-
smlsslone viene segulta dal telespet-
tatorl. Lu critlca lia generalmente ac-
cnlto piisitivamente la riduzlone tple-
vislva di Gluconic Vaccari del noto 
runianzo di Giovanni Verga. 

II critico del Monde ha dlchiarato 
In propo.slto: «Mastro Don Gestialdo 
vostitulsce un aftresco sociale che si 
estende su numerosl annl e glustiflca 
la presentazlune a puntate. 

«Giacomo Vaccari prosegue Le 
Monde — ha saputo mostrare in ma-
uiera ammlrevole gli aspettl social!, le 
opposizioni di carattere, I'atraosfcra 
febbrile e trlste del romanzo. Nella 
sua riduzlone si scnte la padronanza di 
uno stile adattato al piccolo schermo-. 

Anche II critico dl France soir ren-
dc omaggio al talento dl Vaccari: « La 
descrlzione di questa Sicilia dalle an­
tiche strutture soclall nelle quail si 
oppongono lc masse contadine analfa-
bete e miscrabili alia arlstocrazia fon-
diaria del nobili vlen fatta con notcvole 
talento ». 

Per quanto rlguarda I'lnterpreta-
zionc la critlca e unanimemente elo-
giatlva. L'interpretazlone di Enrico 
Maria Salerno c deflnlta sobrla e con-
vlnccnte e Lydia Alfonsi, (nella foto), 
nella sua parte di donna Bianca, e stata 
« sconrolgente » e viene deflnlta *una 
grande attrice ». 

BRESCIA, 29 
Difficolld del tutto imprevedibili 

stanno ostacolando le riprese del film 
Le cocu magnifique (' II magnifico 
cornutO") che il regista Pietrangoli 
sta giraUdo in f/tic.sti giorni a Bre­
scia con gli nMori Ugo Tognazzi e 
Claudia Cardinale. 

Lc difficoltu sono questc: alia troupe 
occorrono alcuni interni ma nessuno 
a Brescia appare disposto ad affittare 
la propria casa o i propri uffici, ad-
ducendo il motivo che, data lo sca-
broso tenia del film che tratta dell in-
fedelta coniugale, non si vuole che la 
propria abitazione appaia di sfondo 
alia vicenda con possibili umoristichc 
•> allusioni - da parte dei condttadini. 
(Come c noto, il film narra di un 
marito gcloso, il quale rifienc. senza 
motivo, che la moglie gli sia infedelc). 

La produzione del film ha cercqto 
gli interni a Verona ed a Cremona 
ma anche in queste altre due citta si 
e trovata di fronte a rifiuti per gli 
stessi motivi. 

Questa aoverslone sembra pot aver 
assunto carattere collettivo: anche nel­
le riprese e^tcrne, infatti, la troupe 
dice di trovarsi di fronte a delle osti-
lita perche gli abitanti mostrano di 
non gradire che si riconoscano an-
goli della citta come sfondo al film. 
(Nella foto: Claudia Cardinale e Ugo 
Tognazzi sul * set * del film le cui 
riprese in «interni * sono iniziate a 
Roma qualche setlimana fa). 

II nuovo film di Carlo Lizzani 

Celestina '65:1 'amore 

La sorpresa degli «indici» 
si chiama Pirandello 

Le indagini svoltc dal «servizio opinioni - . 
nel mese di maggio in merito ai programmi 
teletrasmessi in prima scelta. c cioe tra le 
21 e le 22 circa, hanno riJevato che il piir 
alto - ind ice di gradimento- (76 in media. 
con punte di 82) e stato toccato dai Misc­
rabili le cui puntate (dalla quinta alia nona. 
quelle appunto andate in onda nel mesc> 
sono state seguite da oltre 13 milioni di 
spettatori. 

II numero piu alto di spettatori e stato 
richiamato avanti al video dalle trasmissioni 
di Cantatutto messe in onda di sabato: sono 
stati complessivamente circa 14 milioni. ma 
l'indice e stato sui 70 punti (quindi, gradi-
mento scarso). 

Dopo la punta masslma (82) toccata nella 

sesta punta dei Miserabili, rilevante quella 
(79) che ha fatto registrare la trasmissione 
di Cosi e (se vi pare), di Pirandello nella 

.' scrie Da Sofocle a Pirandello. Una autenttca 
' e piacevole sorpresa. • • 

Vengono poi Trcnta secondi d'amore'di 
A. De Benedetti (771 a pari merito con 
L'immagine di A. Corti e G. Zorzi: La f'tera 
dei sogni (72), Almanacco (72> e Gli italiani 
nel cinema italiano (72). • 

Per quanto riguarda film e telefilm, la 
punta piu alta e stata raggiunta da La damn 
bianca di Sturges" (76), 

La palma nelle trasmissioni giornalistiche 
e spettata a TV 7 che ha fatto registrare 
un indice di 75. e ad Telegiornale delle 21 
sul secondo pro gramma (73). 

come un 
prodotto 

II riforno di Assia Noris sullo schermo 

Incertezze per la scelta del partner 
Nel film Celestina che Carlo Lizzani prepara per 

la Aston Film e che conta di girare entro la fine del-
l'estate, c'e solo un'ispirazione al personaggio del clas-
sico di Fernando de Rojas. « L a Celestina 1965 
prornuove — ha detto Lizzani — incoraggia ed agevola gl i 
incontri d'amore, con l'abilita e l a tecnica di chi si dedica 
a r ichiamare T a l t e n z i o n e del pubblico su un prodotto >. La 
protagonista del f i lm sara Assia Noris. La sceneggiatura e i 
dialoghi sono di Massimo Fran 
ciosa e Luigi Magni. 

La Celestina 1965 svolge la 
sua attivita — ha proseguito il 
regista —, che dal suo punto 
di vista e addirittura una mis-
sione, intesse i suoi imbrogli 
ed opera i suoi prodigi. in un 
grande centro d'affari dell'Ita-
lia del-Nord.-collegato da una 
rete d'affari e di relazioni 
umane a tutto il resto della 
Europa. Donna abile quanto 
saggia. e decisamente convinta 
che gli incontri d'amore sono 
la base essenziale di tutti I con-
tatti che si possono proficua-
mente stabilire. Celestina e un3 
donna che sa parlare almeno 6 
lingue: inslese, francese. tede-
sco. spagnolo, arabo. russo. Par-
la dr miisica, di pittura, di mo­
de. di antiquariato. IT una don 
na che regge l*impegno dei di 
scorsi del giorno e si trova a 
suo agio per quelli cbe_ gli 
americani chiamano «top~.es -: 
il disarmo aiomico e la nuo 
va medicina per una malattia 
incurabile, una trovata diete-
tica e la nuova vQleggiatura 
suH'isoIotto atlantico 

Dopo aver descritto il perso­
naggio. Lizzani ha detto che sta 
a pennello ad Assia "Noris: - E 
ua commedia di recitazione con 
rrroito movimento'e richiede una 
attrice che abbia- piu di una 
corda al suo arco. La FToris ha 
un'esperienza artistica* in' tutto 
equivalente a quella delle piu 
celebrate stars di Hollywood nel 
genere della commedia bril-
lante. La Celestina 1963 ha. 
alle sue dipendenze, un uomo 
tuttofare, uno di quei giovani 
che afrivano alia maturita sen­
za una professione e senza gran-
di aspirazioni e che possono di-
ventare succubi di un tempera-
mento forte. Il partner di Ce­
lestina serve anche da richia-
mo per le donne da includere 
nel grande giro*. 

Per i ruoli di partner della 

Noris sono stati fatti i nomL di 
parecchi attori, da Gassman a 
Tognazzi. da Maximilian Sch'ell 
a Richard Harris, a Trintignant, 
Lizzani pensa che il racconto 
cinematografico debba assume-
re uno sviluppo corale per dar 
concretezza all'ambiente in cui 
si svolge la .vicenda movimen-
tatissima e a tratti sbalorditiva 
di Celestina: e. da ci6. la ne-
cessita di un certo numero di 
persona^?: che avranno la loro 
importanza. . 

le prime 
Cinema 

Gidget a Roma 
Vicende comico sentimentali 

di Gidget. insulso personaggio 
di fanciulla che ricorre in una 
serie di telefihn americani. La 
ragazza capita a Roma con un 
suo coetaneo: essa si innamora 
di un giornahsta un po* attem-
pato, l'amico di una ragazza ita­
liana. II loro sogno di amore 
non ha felice coronamento per 
insvperabili ostacoli; ma prima 
che1 se ne awedano . awengono 
disawenture di ogni sorta e 
e'entra pur di mezzo la polizia. 

Film scialbo e superficiale, ha 
lo stile, a tratti. del documeqta-
rio commerciale turistieo e ri-
propone, senza fantasia, motivi 
e siruazioni di altri della serie. 
H regista e Paul Wendkos. 
Cindy Carol. Gidget. e una in-
significante bambolotta: al suo 
fianco appaiono James Darren e 
Cesare Danova. 

contro 
canale 

Un bello 
« exploit» 

Intensa serata ieri sul pri­
mo canale: in cartellone I'ul-
iimo numero della staglone 
di Almanacco, - Musica in 
trc», trasmissione nuova di 
zecca e, infine, il documen-
tario di Mino toy Goya, pit-
tore inquieto. 

Almanacco ha concluso ieri 
sera in bellezza la propria 
serie con tre aufeiitici « pez-
zx » da rnarjMu'c: i'cpi!o//o del­
la rievocazione della * Gran­
de guerra *, il servizio sulle 
" Grandi forze della natura • 
c la panoramica sulfa fantu-
scienza di oggi intitolata • II 
futuro e gia cominciato *. 
Soffermiamoci innaruifiiffo 
si/li'ultima puntata dedicata 
alia 'Grande guerra-: anche 
in quest' occasionc ci sono 
passati dlnanzi agli occhi do-
cumenti al tempo stcsso esal-
tanti c sconvolgcnti, di quei 
tragici giorni e — cid che 
merita soprattutto di essere 
.soffoliJieafo — un commento 
.sobn'o ed cssenziulc ha ade-
guatamente contrapputifato 
I'inlera trasmissione. 

L'nnica osservazionc da fa­
re a proposito di tiucsta in-
tercssantc rievocazione e che 
forse i realizzatori, Gian Vit-
torio Baldi e Renzo De Feli­
ce, hanno lasciato un po' in 
ombra avvenimenti impor­
tant di quei tempi quali, ad 
csenipio. ieri sera, la vergo-
gnosa fuga in Olanda del 
Kaiser allc prime avvisaglie 
delta disfatta degli escrciti 
degli imperi ccntrali; la soi-
levazionc popolarc a Berlino 
e Vammutinamento della flot-
ta tedesca ncl porto di Kiel. 
Ma, tutto sommato, non si 
pud negare che simili argo-
menti avrebbero probabji-
mente monopolizzato il tem­
po concesso a " Almanacco »: 
quindi d per qualche verso 
comprensibile la stringatezza 
della rievocazione. 

Anche il secondo servizio, 
dedicato alle marec c curato 
da Gincstra Amaldi e da 
Giorgio Ponti, ha mantenu-
to alto il livcllo generate del­
la trasmissione soprattutto 
perche, tralusciando i motivi 
piii nazionalistici e didasca, 
lici, e riuscito a dare un qua-
dro ampio e chiaro della ma­
teria presa in esame. 

Decisamente ottimo, inflne, 
il servizio sulla fantascienza 
che, oltre ad illustrare in ma-
niera non banale I'appassio-

- nante argomenlo, ha posto fe-
licemente Vaccento sulla col-
locazione che si deve dare 
— facendo le debite distin-
zioni — a tutte le manifesta-
zioni che si ispirano a que­
sto nuovissimo filone narra-
tivo. 

E' andato in onda poco do­
po Alusica in tre, uno spet­
tacolo che vedeva protagoni-
sti da una parte un trio di 
presentatori di nuovissimo 
conio composto da Didi Pc-
rego, Valeria Fabrizi e Fran­
co Volpi; dall'altra, tre soli-
sti *mattatori~ quali Nini 
Rosso, Bruno Martino e Gian­
ni Saintjust. Diremo subito 
che si e trattato di un pro-
grammino senza troppi fron-
zoli, tirato via alia brava, ma 
che nel complesso ha conse-
guito un risultato sorpren-
dentemente buono. 

I presentatori (in partico-
larc Didi Perego) hanno as-
solto con efficace e anticon-
formistico piglio il loro com-
pito: veramente felice ci e 
parsa, anzi, la loro, piu o 

. meno estemporanea, esibizio-
ne canora. Musica in tre, ol-
tretutto, e una trasmissione 
tutta nuova e percib da sa-
Iutare scnz'altro come un bel­
lo - exploit '. 

vice 

saiW 
programmi 

i". 

TV - primo 
16,45 Sport Ripresa di un awenl-

mento 

18,00 La TV dei ragazzi 
a) «Sooty, l'oreetto bu-

rattino*; 
bj Telecruclverba: 
c) Guardiamo insieme 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Vivere insieme a cura di Ugo Sclascla 
- La scelta ». Con Laura 
Carll. Nino Pavese 

22,15 Napoli, 
cielo e mare 

Rassegna dl celebrl can-
zonl napoletane. a cura 
dl Aldo Bovio 

23,15 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnalo orarlo 

21,15 Jonny 7 

22,25 Giovedi sport 
Notte sport 

Spettacolo muslcale dl 
Castaldo, Jurgoas. Luxi e 
Ma cell i Con Johnny Do-
relli, Paula Pitagora e 
Glgliola CinqiiPttl. Orche­
stra dlretta da Pino Cal-
vl. Rcgia dl Eros Macchl 

Le gemel le Kessler partecipano a « Napoli, cielo e 
mare » (primo. ore 22,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13, 15, 

17. 20. 23; 6.30: Bollettino del 
tempo sui mari italiani: 6,35: -
Corso di lingua portoghese; 
7,10: Almanacco; 7.15: Musi­
che del mattino - Ieri al Par-
lamento; 7,15: Aneddoti con 
accompagnamento; 8,30: II 
nostro buongiomo; 8,5: Inter-
radio; 9,05: Incontro con lo 
psicologo; 9,10: Fogli d'al-
bum: 9,40: La fiera delle va-
nita; 9,45: Canzoni, canzoni; 
10' Antologia operistica; 
10.30: Transistor: 11: Pas-
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Claude Debussy; 12: Gli ami-
ci delle 12; 12,15: Arlecchino: 
12,55: Chi vuol esser lieto...; 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30, 15.30. 
16.30. 17,30, 18.30. 19.30, 21.30. 
22.30; 7.30: Benvenuto in Ita­
lia; 8: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Katina Ranieri; 
8.50: L'orchestra del gior­
no: 9: Pentagramma italiano; 
9,15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Tintarellallegra; 10.35: Le 
nuove canzoni Italiane; 11: 
Vetrina dl un disco per Te­
state; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: II portacanzoni: 12-
12.20: Itinerario romantico; 
12.20-13: Trasmissioni regio-

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna: 13.45: 

Witold Szalonek; 19: Gli at-
tuali obiettivi della fisica: 
19.30: Concerto di ogni sera: 
20,30: Rivista delle riviste; 

BRACCI0 Dl FERRO di Bud Sageodort 

13,25-14: Musica dal palco-
scenico; 14-14.55: Trasmissio­
ni regionali: 14.55: Bollettino 
del tempo sui naari italiani; 
15,15: Tastiera; 15,30: 1 no­
stri success!; 15,45: Quadran-
te economico; 16: Le av-
venture di Fric Temporale; 
16,30: II topo in discoteca; 
17.25: Trattenimento in mu­
sica; 18: La coraunita umana; 
18,10: Musiche per organo; 
18.50: Musica jazz; 19,10: Pa-
rata d'orchestre; 19,30: Mo­
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap-
plausi a...; 20,25: La fata mor­
gana: 21: *• Lohengrin in Ita­
lia •»; 22: Arturo Mantova-
ni c la sua orchestra: 22.15: 
Concerto del pianista Jacob 
Gimpel. 

nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alia ribalta; 14,45: 
Novita discografiche; 15: Mo­
menta musicale; 15,15: Ruo-
te e motori; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Buon viaggio; 17,15: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Storia di Sibilla; 18.35: Clas-
se unica; 18.50: Nuoto - Da 
Napoli: Campionati assoluti 
italiani; 18.55: I vostri pre-
feriti: 19.50: Zig-Zag; 20: I 
Capuleti e i Montecchi. di 
Vincenzo Bellini; 21: Nuo­
ve parole per canzoni nuove; 

20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21: II Giornale del 
Terzo; 21.20: Francesco Ma­
ria Veracini, 
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Non avevo mat craduto 
ftlla storia di Nenni ch* 
ambisce alia «poltrona» 
Cara Unitd, -. t \ • r , ,• . , .. v 

ho sempre avuto peV Von. Nenni 
lm massima stima per U suo sincero 
antifasctsmo e per la lotta da lui 
condotta per Vemancipazione della 
classe operaia. Ma adesso, sincera-
mente, ho cambiato opinione e spie-
go il perche. 

Come e possibile per tin vecchio 
dirigente di un partito dal glorioso 
passato, subire una involuzione 
come quella accettata < da Nenni? 
Tra la classe operaia si e molto 

• parlato di un Nenni stdnco di es-
sere all'opposizione e al quale una 
poltrona al governo avrebbe fatto 
comodo. Sinceramente non ho mai 
condiviso questa opinione e moltis-

: sime volte mi sono trovato in disac-
cordo con molti compagni. Purtrop-
po adesso mi sono ricreduto e devo 
riconoscere che quel compagni ave-
vano perfettamente ragione. 
' Ed ora vorrei domandare all'ono-

revole Nenni: quali vantaggi ha 
ricevuto' la ' classe operaia con la 
partecipazionc del PSI al governo? 

. L'allontanamento dal PSI di quali-
ficati dirigenti non dice nulla? E 
dopo il prlmo esperimento, perche 
torna al governo con la prospcttiva 
quasi sicura di una nuova lacera-
zione nel partito? Perche" non e pas­
sato all'opposizione insieme • alle 
migliori forze di sinistra provocan-

' do coal la lacerazione della DC an-
ziche quella del suo partito? 
' Modestamente vorrei dare un 
cohsiglio all'on. Nenni; compia un 
atto onesto e coraggioso, ed abban-
doni il PSI visto che non ne condi-
vide plu le idee per le quali il 
suddctto partito e nato, e vada a 
far parte del PSDI ove senz'altro 
trovera I'impostazione politica piii 
confacente ai suoi principi. 

BERNARDO PAGANO 
(Taranto) 

Monumenti arretrati 

prezzi..'. aggiornatissimi 
Cara Unita, 

trovandoml nella zona di Boario 
per cure nelle omonime Terme ho 
potuto constatare alcune cose che 
meritano, a mio parere, di essere 
segnalate. 

A Montecchio di Casino Boario, 
per esempto, esiste un monumento, 
proprio di fronte alle scuole ele-
mentari del paese, nel quale tuttora 
si legge: < 1935-1939:'Caduti per la 
conquista dell'impero, per il trionfo 
dcll'idea fascista e della fede ». Se-
guono i nomi del Caduti. I quali, 

le11ere allf Un 11a 
naturalmente, non hanno nessuna 
colpa ne della stupida guerra etio-
pica nella quale furono mandati a 
morire dai fascisti, nd del perma-
nere sul monumento di una scritta 
fascista e falsa che suona come una 
bestemmia. E della stessa opinione 
si sono dimostrati un gruppo di tu-
risti francesi t quali, per primi, si 
sono accorti - della « dedica > - sul 
monumento. . • • • 

La seconda questione riguarda i 
prezzi d'ingresso alle terme di Ca­
sino Boario che, a differenza del 
succitato monumento, sono invece 
fin troppo aggiornati. > 

A me c capitato di entrarvi e, per 
' il solo mattlno, ho dovuto pagare 

ben 650 lire alle quali dcvono ag-
• giungersene altre 350 per noleggio 

e deposito di garanzia della «ca-
rafja ». All'uscita mi sono state re-
stituite solo 100 lire. 

Mi pare • vergognoso che oltre a 
far pagare 650 lire d'ingresso (certo 
il prezzo piii alto di tutte le terme 
che esistono in Italia e forse in Eu-
ropa) si pretendano anche 250 lire 
per nolcggiare un bicchiere per 
un'ora. 

ANGELO MIGLIOLI 
(Cremona) 

Signor Wollenborg, che 
bisogno c'e di fare alia 
TV il primo della classe 
in anticomunismo? 
Caro direttore, 

dopo la candidatura di Goldwater 
da parte del partito repubblicano 
alia presidenza degli Stati Uniti, 
tiomini politici di tutto il mondo, 
ad eccezione naturalmente di Fran­
co e del nazisti e fuscisti vecchi e 
nuovi, hanno manifestato timori 
vd apprensioni. 

Ma quale poteva essere, si do-
mandano in genere gli tiomini sem-
plici, lo sbocco della politica ame-
ricana dopo ' Vassassinio del Prcsi-
dente Kennedy? II fatto stesso che 
di questo delitto, che • tanta emo-
zione suscitd in tutto il mondo, non 

• si parli piii e tutta la « democrazia » 
americana (quella vera e ben cono-
sciuta dai .negri e dai loro sosteni-
tori) si fosse messa subito all'opera 
per seppellire, con il corpo di Ken­
nedy, mandandi, sicari e soprattutto 
le cause del delitto, tutto cid mi 
sembra abbastanza logico ed atto 

<,x* i". % '.i ' , \ , • • . ; -y< ] - > 
a giustificare' la candidatura di 

. Goldwater allat Casa Bianca. 
Eppoi, siamo since'ri, quale so-, 

stanziale differenza. pud esistere 
— fatte le debite proporzioni ~-
fra i senatore dell'Arizona ed' il • 
sig. Leo Wollemborg, corrisponden- \ 
te a Roma del Washington Post*, il ~ 

> quale giovedi 23 luglio, ospite della 
TV, ci ha dato un saggio della men-

• talita di coloro che in Amcrica-di-
• COHO di non • condividere le posi- • 

zioni oltranzlste del candidato re­
pubblicano? " . - > ' <• ' 

Se I'esibizione del Wollemborg, ' 
di fronte al quale il nostro Manglo-
ne diventa prima simpatico e poi . 
socialista, pud "in un certo senso . 

. dimostrarsi indicativa, ebbene io 
dico che ogni popolo ha i rappre-
sentanti che si merita e che, almeno 

. per ora, Goldwater e il degno rap-
prcsentante di quella parte degli 
USA che ha reso possibile il matu-
rarsi del clima che ha portato al-
Vassassinio di Kennedy. 

M.L. ' , 
(Siena) 

Signor direttore, 
Vimportante trasmissionc-dibatti-

to sul tema: « C'e qualcosa di nuovo 
ad est e ad ovest >, la TV non solo 
si c preoccupata di farla dopo tin 
bruttissimo filmato americano, ed 
in un'ora poco indicata, ma anche . 
di renderla antipatica invitando 
personaggi del tipo Wollemborg, 
giornalista americano, il quale col 
suo intervento ha mantenuto fede 
ai suoi intenti, a quelli del suo 
paese e della TV italiana: attaccare 
nella maniera piii meschina VUnio-
ne Sovietica e la sua politica di 
pace, conviilto naturalmente di 
trovare in Italia spettatori attaccati 
alia polemica anziche alia realta 
dei fatti. 

T.P. 
Isernia (Campobasso) , 

» * * 
Caro direttore, 

il dibattito alia TV, che ha visto 
il confronto sereno dcllc interes-
santi posizioni esposte dai giorna-
listi francese, inglese e sovietico, e 
stato turbato dalla nota stonata del 
giornalista americano Wollemborg, 
il quale non ha trovato di meglio 
che opporre, ai sensati argomenti 
dei suoi interlocutori, i piii tristi 
ritornelli dell'anticomunismo di 
sempre. 

Dopo' aver raccontato ridicole 
barzellctte che non trovano piii 
pubblico neppure tra i piccolissimi 

dell'Azlone Cattolica, nella pretesa '-
,' forse di far ridere I suoi colleghi 

(che invece le hanno ignorate del 
tutto)iha riferiuto. opportuno di-
fendere Gotdwatdr, la cui^aggressi-
vita sarebbe sol^atifo ipotetica, rie-

• vocdndo la '• ditiatura di Stalin, il 
.cui autoritarismb safebbe un fatto 
incontestabile.. Naturalmente si e 
ben guardato • dal ricordare^ che 
Stalin non ha mai neppure minac-
ciato Vuso delle bombe atomiche, 
mentre il connazlonale di' Wollem­
borg. Truman, ne ordind il lancio 
su Hiroshima e Nagasaki. 

Perche, amico Wollemborg, non \ 
, ha approfittato dell'opportunita te- ' 

levisiva, per rinfrescare agli italia-
ni il ricordo dei comunisti con la 
sveglia al collo, del comunisti can-
nibali, delle chiese bruclate? Sono 
convinto che si e trattato solo di 
una spiacevole dimenticanza! 

" FERDINANDO SPERA 
Avezzano (L'Aquila) . 

Tutto giusto. Le tre lettere conten- , 
, gono comunque un commie elemento 

di - equivoco e cioe presentano il 
giornalista signor > Leo Wollemborg 
come «americano»>. Si tratta invece 
di un italiano, 'triestino di nascita, 
corrispondente dall'Italia del giornale . 
americano «Washington Post >». Se il 
signor Wollemborg ha preso la nazio-

. nalita statunitense non sappiamo; 
resta il fatto che eglirfln dal 1935-40, 
e ben noto negli ambienti giornalistici 
romani come giornalista italiano. 

L'« uomo-serpente » 

ha cercato invano 

una seconda patria ' 
Cara Vnitd, 

mi perdonerai se mi rivolgo a te 
per un caso del tutto personale, 
anche se questo mio caso-limite non 
manca certo di titili insegnamenti 
per quanto riguarda Vattuale strut-
tura della societd italiana. Sono fi-
glio di saltimbanchi ungheresi da 
tempo immemorabile • ormai resi-
denti — e poi morti — all'estero. 
In omaggio ad una faziosa tradi- . 
zione di casta, fui avviato anch'io 
fin dalla primissima infanzia sulle 
orme paterne e venni debitamente 
* ammaestrato > nella difficile e do­
lorosa specialitd del < contorsioni-
smo » o, se si preferisce, dell'* uo­
mo-serpente ». Altri, molti altri ge-
nitori pare s'illudano contando sui 
propri figli e vedendo in , loro il 
piu sicuro sostegno della loro vec-

chiaia, ma i miei genitori non pec-
carono certo di questa cost di/-
fusa ingcnuita e non aspettarono 
certo di diventare vecchi per farsi 
comodamente mantenere dai pro­
pri figli, pur sapendo di rovinarli 
fisicamente. Cosi mi trovai a soli t 
ventisei mini impossibilitato fisica­
mente a continuare nell'attivitd gid 
svolta, e stanco della perenne vita 
crrabonda, con un gran desiderio 
di un lavoro, di una vera casa e di 
una vita ordinata e stabile. 

Poiche, per inclinazione natura-
le, amavo — e amo — moltissimo 
leggere e studiare, sperai di tro-
varmi, tosto o tardi, un lavoro di 
otto ore, adatto alle mie ridotte for­
ze fisiche, che mi consentisse di 
studiare per ottenere un diploma 
o un titolo di studio qualsiasi, o, 
quanto meno, una qualsiasi quali-
fica professionale. Ebbene, sono 
passati ben otto anni da allora e 
nulla di quanto mi sono proposto 
mi fu concesso di portare a ter-
mine. Scnza conoscenze, senza un 
titolo, senza una qualifica ho fini-
to per trovare sbarrate, Vuna do­
po Valtra, tutte le strade. Non la-
sciai nulla d'intentato in questi ul-
timi terribili otto anni, con quale 
risultato? Per vivere mi tocco fare 
i lavori piii svariati, con salari di 
fame, senza alcuna previdenza, sen­
za alcun limite di orario e spre-
muto sempre come un limone. 

Cosi, oggi, a trentaquattro anni, 
mi trovo moralmente e fisicamente 
esausto, ridotto alia piii nera di-
sperazione e — Zetterolmente — 
alia fame, oberato di debiti, sfrat-
tato da casa e senza alcuna pro-
spettiva per Vavvenire. Sono or­
mai 25 anni che manco dall'Vnghe-
ria, e di tutto questo tempo ben 
24 anni ho vissuto in Italia. Ma 
cosa ha saputo offrirmi questa mia 
seconda, e piii vera, patria? Mise-
ria e vergogna, disperazione e 
fame. 

ROBERTO LASSU 
(Casale Monferrato) 

Purtroppo i lavoratori 
sono ancora 
fuorr della porta 
Cara Unita, 

ti posso assicurare che al comizio 
di S. Giovanni la maggioranza la 
pensava come Anselmo Bianchi 
(autore della lettera < Una critica 

• ai comunisti che non hanno parlato 
•' delle pcnsioni nel comizio di San 
, Giovaijni »),' Non lo dimenticate: 

guai se il popolo italiano dovesse 
perdere la fiducia anche nel Partito 
comunista. 

Qui, se le cose continuano di que-
' sto passo, dobbiamo riconoscere che 
siamo dei deficenti: si danno 40 mi-
lioni di anticipo ad Ippolito e com­
pagni che guazzano tutti nelVoro: 
si danno liquidazioni di decinc di 
milioni e 700.000 lire mcnsili di pcn-
sione ad alti funzionari mentre mi-
gliaia di miliardi — sorfo gli occhi' 
dei nosfri controllori — fuggono 
all'estero! Gli scanduli non si con-
tano piii: la corruzione c divcntata 
un sistema! In una parola « mastrel-
lando* si stanno divorando Vltalia: 
e mentre tutto do awiene si ncga 
ai nostri poueri vecchi, pensionati 
della Previdenza Socialc, quello che 
e di loro sacrosanto diritto: il fomlo 
di millc miliardi che si e accumu-
lato nelle casse dello Stato con i 
contributi rilasciati durante lunghi 
anni di lavoro c di grandi sacrifici. 

I governanti dc, in questa situa-
zione vergognosa ed inumana, alia 
liadio, alia Telcvisione, nella stam-
pa piagnucolando — ipocriti c in 
malafcde — si raccomandano di 
< stare buoni» perche c'e la « con-
giuntura > lo « stato di neccssita >... 
e tante altre cose incomprensibili 
che servono per «salvarc la Pa­
tria! >. Ecco perche ho detto che sv 
le cose continuano ad andare cosi 

• dobbiamo riconoscere di essere un 
popolo di deficenti! 

E' ora di farla finita! Quella delle 
pensiotii della Previdenza Socialc 
e una * appropriazione indebita*: 
non servono a nulla le chiacchicre, 
bisogna ricorrcre all'Alta Cortc di 
Giustizia per constringerc lo Stato 
a tutelare i diritti dei cittadini con-
tro i disonesti perche venga resti-
tuito il « maltolto >. La causa, piii 
che giusta, e santa ed umana. Non 
ci possono essere attcnuanti: ("» vin-
ta in partenza! Pochi giorni or sono, 
per ir'onia consuctudinaria ormai, 
e avvenuto da parte dei dc e com­
pagni, il solito giuramento di... fe-
delta alia Repubblica dei lavoratori 
fondata sul lavoro, mentre i veri 
lavoratori sono ancora fuori della 
porta, come disse Gronchi tanti 
anni fa... 

EMILIA PETRILLI 
(Roma) 

Per i dipendenti degli 
uffici del lavoro 
il " premio » mensile 
non arriva mai 
Cara Unitd, . . ' : , ' « 

si continua dolorosamentc a con-
statare .ancora oggi, in pieno 1964, 
clic sebbene Varticolo 36 della Co-
stituzione sancisca che < il lavora-
tore ha diritto ad una retribuzione 
proporzionata alia quantitu e qua­
nta del suo lavoro e, in ogni caso, 
sufficiente ad assicurare a se e alia 
sua famiglia un'esistenza libera e 
dignitosa >. detto disposto costitu-
zionale vicne frustrato a danno di 
una laboriosa (al pari dcllc altre) 
categoria •' di pubblici funzionari 
dello Stato, dipendenti degli Uffici 
del Lavoro c della M.O. e dai Cen-
tri di Emigrazione. 

Cid si asscrisce, scnza tenia di 
smentite, in quanto, allorche a tutti 
i dipendenti dell'Amministrazione 
statale si concedeva Vassegno inte-
grativo in aggiunta alio stipendio 
mensile, da corrispondcrsi (cosa 
che vien fatta) alia fine di ogni 
mese. agli impiegati degli Uffici del 
Lavoro e della M.O. e dei Centri di 
Emigrazione, veniva invece conces­
so un cosiddetto * premio » mensile 
(per compiti delegati da essi svolti 
in )avore di Enti previdenziali, oltre 
a quelli propri di istituto), che si 
sarebbe dovuto corrispondcre al 
personale summenzionato, anche 
alia fine del mese. nella misura di 
L. 83 a punto di coefficicnte, mentre 
solo poche volte si e avuto finora il 
piacere di percepirlo puntualmente. 

I contruttempi, si e detto, dipen-
derebbero da una tngiustificata pro-
cedura macchinosa e, ad un tempo, 
irrazionale, che unit si riescc o non 
si vuole correggere da chi di com-
petenza. 

In questo mese che sta per vol-
gerc alia fine, si e ricominciato a 
vivere di ansia, di attesa c di spe-
runzn (proprio perche ciascun fun-
zionurio o impiegato fa affidumento 
su quella integruzionc), eppcrd, 
tanto per cambiare, si ripctc quanto 
lamentato per i mesi prccedenti. 

Si ccrchi. quindi, essendo < tutti 
ugiiali davanti alia legge >, di csco-
gitare sistemi e mczzi idonei c ce-
Icri per non danneggiarc oltre dei 
pubblici dipendenti, e si faccia in 
tnodo che il nostro appello non pro-
ducu gli stessi effetti della nota bi-
blica * vox clumantis in descrto ». 

Lettera firmata 
(Potenza) 

I, 

« Fanciulla 
del West» 
a Caracalla 

Oggi. alle 21, a pr ima» della 
Fanciulla del West di G. Puccini 
(rappr. n. 16), conccrtata e di-
retta dal maestro Alberto Erode 
e con la reglu di Aldo Vassallo 
Mirabclla. Interpret i: Gigliola 
Frazzoni, Gnstone Limnrilli e 
Anselmo Colzani. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 

Sabato. alle 21, ultima replica 
di Sylphldes, balletto di Chopin-
Foklne e I Pagliacci di Ruggero 
Leoncavallo. Maestro direttore 
del lo spcttacolo Umberto Cattini. 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 Compagnia 
D'Origlia Palmi: « II cardinale 
Giovanni de* Medici », quattro 
atti di Luigi Parker. Prezzi fa­
miliar!. 

CASINA DELLE ROSE 
v A l le 21,45 Recital straordinarlo 

di Miranda Martino e Nuovo 
programma di attrazioni pre-
sentato da Pietro De Vico. 
Fest ivi diurna familiarc alle 
ore 18.45 

FOLK STUDIO (Via G. Gari­
baldi 58) 
D a oggi a sabato alle ore 22. 
Domenica alle 17.30 musica clas-
s ica e folkloristica - Jazz -
blues - spirituals. 

F O R O R O M A N O 
Suoni e luci uile 21 In Italiano. 
Inglese, Francese, Tedesco. Al­
le 22.30 solo in Inglese. 

N I N F E O DI VILLA G I U L I A 
A l l e ore 22: Spcttacolo classico 
Comico > La commedla degli 
scbiavi » (Atellana) con Marco 

• Marian!, Andreina Ferrari. Eu­
ro Bolfoni. Pino Sansotta. Mar. 
ce l lo Andd. A. Belletti F. 
Agostini. A. Girola. C. Boni. 
Regia M. Mariani Musiche di 
E. Cortese. Seconda settimana 
di successo. Telefono 389.156. 

R I D O T T O E L I S E O 
Al l e 21 • Cinque *llfrl per mm 
omtrtrito • dl Gtii*>*npe ZJktO. 

8 A T I R I (Te l . 565.325) -
Martedi alle 21.30: Compa­
gnia estiva popolare di Pro-
s a con « l a barrlcata Fl-
losofale > d i Giorgio tiuridun. 
novita assoluta con Giulio Don-
ninl . Alberto Giacopello. Cor-
rado Frisco, Marco Piccini. 

• Regia Paolo Paoloni. 
STADIO OOMIZIANO AL FA-

LATINO 
AMe 21.30 spett. class- comico t i 
saeBecsfll » d i Plauto con Irene 
AloW. Giulio Platene. Delia 
D'Alberti. Alvtse Battain. Cor-
rado Soont. Claudlo Perone, G 
Padoan. If. Gigantino. Reffia 

. Giulio Piatone. Scena A. Cri-
santl- Costumi C Jacopelll . 
Seconda sett imana di successo. 

TEATRO ROMANO Ol OSTIA 
ANTICA 
Stasera alle ore 21.30: Spetta-
coli Classic! con « Le novole » 
di Aristofane (trad. E. Roma 
gnol i ) . regia Fulvio Tonti Ren-
dhell con Gianrico Tedeschi. 
A v e NinchL Loris Gizzi, Augu-
s to MastrantonL Anna Teresa 
Eugeni. Vito De Salvi. Vinicio 
Sofia. Emilio MarchesinL Sce-
a e e costume di Mischa Scan-
della. Musiche dl Julas. 
Coro di Franco Potenza. 
Grande successo. 

Ferri, P Marchl, D. Colonnel-
lo, G. Simonetti, E. Fortunati, 
G. Chiabrera, M. Gammino con 
«Robba vecchla e cori giova-
ni » 3 atti brillanti di P. Sci-
foni. Regia di E. Liberti. 

T E A T R O S T U D I O A Dl 
F I U G G I 
Riposo 

V I L L A A L D O B R A N D I N I ( v i s 
N n z i o n a l e • v. M a z z a r i n o i 
Alle ore 21,30 Decima estate 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducci. En-
zo Liberti con L. Prando. L. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

^ i, i • i. . a n d di 
oondrji f;r»>?ivir. dl Harigi 
Itwres.in ennflniiatn dalle If 
i n , v" 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a Vi t tor io ) 
Aiu;i/< ii - KtMiTante - Bai -
Parcheggio. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Le tardone, con W. Chiari 
- SA + 

" e rivista Sorrentino 
LA F E N ICE ( V i a S a l a r i a 35) 
~ II messaggio del rinnegato, con 

G. Ford A + 
e rivista Gino Mucci 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Invasorl verdi 
e rivista Marciani 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
I glovanl fucili del Texas 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
La legge della pistols, con R. 
Loggia A • 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
I glovanl fucili del Texas 

A N T A R E S (Te l . 890.947) 
Antantl perdu11, con Arletty 

D* • • • • 
(Alle 16.35. 18.40. 20.40, 22,50) 

A P P I O (Tel . 779.638) 
II corridolo della paara, con 
P. Breck DR 4-

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
, f, . . . . . . . .— I fV I l 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Intrlco a Tanrmina 

A R L E C C H I N O (Te l . 358.654) 
8 e permetieie parliamit dl don-
ne. con V Gassman 

IVM -ft' *A « # 
A S T O R I A (Te l . 870.245) 

Chiatnaml Buana, con B. Hope 
c • 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
C h i ' n m H esiiva 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
II guanto verde 

schermi e ribalte 

ZINGONE 
CONTINUA LA GRANDE 

LIQUIDAZIONE 
Yia della MaMaJena - Via Ucrezie Cara 

. « 

• • • • • • • • • • • • 
La slgle ohe appalono ao- * 

• canto «1 titoll del Olm • 
• corrlspondono alia se- 0 
Q gnente olaasifleasione per m 
9 generl: * 
• A M Awenturoao — 
• C — Comico 
| D i s Diiegoo animate * 
• DO — Documentarte * 
0 DB — Drammatie* m 

m O m GiaJJo * 
0 M as HusicaJe * 
g 8 x Sentimental* * 
• SA — Satirleo * 
1 SM - Storieo-mitologico * 
« II nostra giadlaia • • ! fllm m 

Q vlene eapreaaa •«« saado * 
^ segaeate: - 9 

• m 
— • • • • • •• eccexionaJa * 
• • • • • — ottimo • 
• • • • — buono r> 
m • • — discrete # 
^ • •- mediocr* — 
. V M M - Tletato al ml- «. 
9 nort di 16 anni T 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
C n t L i s t i t j , e s t i V H 

B O L O G N A (Tel . 426.700) 
Toklo divisione criminate 

(VM 14) G • 
B R A N C A C C I O (Te l . 735.255) 

Tokyo divisione criminate 
(VM 14) t: • 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
l . f! U-U.»» r-.-IIVH 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

COLA Dl R I E N Z O (350.584) 
L'imboscata 

CORSO (Te l . 671.691) 
(L. 1000 - ore 17.3a 20. 2&30) 
Rlflfi. con J. Servaie G • « > • 

E D E N (Te l . 3.800.188) 
I corsari del grande flume, con 
T. Curtis A ^ 

EMPIRE (Viale Regina Mar-
gherita - Tel. 847.719) 

EURCINE (Palazzo ItaUa al-
l'EUR - TeL 5.910.906) 
II corridato della paura, con P. 
Breck DR «• 
(Alle 16.45. 18.30. 20.30. 22.45) 

EUROPA (TeL 865.736) 
Le bellissime gambe di mia mo-
glie, con C. Mcrcier SA <> 

F I A M M A (Te l . 471.100) 
Oliw-uin estlVk 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cape Fear 
(Alle 16.30. 18.20. 20.10. 22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 
ChitKuia e s t i \ » 

G A R D E N (Te l . 562.348) 
L'imboscata, con R. Taj lor 

A • 
G I A R D I N O (Te l . 894.946) 

Rassegna Dc Laurent is: Jovan-
ka e le altre, con S. Mangano 

DR * « . 
M A E S T O S O ( T e l . 786.086) 

L'imboscata, con R. Taylor 
A • 

(Alle 16.15. 18.15. 20.15. 22.50) 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

V.>|IU-Uli> f > I I V S 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
* La piu allegra a w e n t u r a . con 

T. Randall C + 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 

(Alle 20. 22.45) 
Pistole caMe a Tucson, con M. 
Stevens • -• - • A + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Forta bmta , con B. Lancaster 

DR 4>4>4> 
(Alle 17,05. 18.50, 20.45, 23) 

M I G N O N (Te l . 669.493) 
II trionfo di Scotland Yard, con 
B. Foster G + 

M O O E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S. 
M a r c e U o - T e l . 640.445) 
Sala A: La mlliardaria, con S. 
Loren SA +4> 
Sala B: Brooklia cMasaa poi tela 

- M O D E R N u - E S e O R A t l e l e t o 
no 460 285) 
Strana Toglla dl a n a s-rdova, 
eon D. Darrieux «B «> 

M O D E R N O S A L E T T A 
Confetti al pepe, con S. Signo-
ret (VM 14) SA « • • 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
II corridolo della paura, con P. 
Breck DR • 

N E W Y O R K (Tel . 780.271) 
Terra dl giganti, con C. Heston 

A • 
N U O V O G O L D E N (755.002) 

L'onorata socleta, con V. De 
Sica (VM 16) SA • 

P A R I S (Te l . 754.366) 
DIvorzio all'ltallana, con M. 

Mastroianni (VM 18) 
SA • • • • 

P L A Z A (Tel . 681.193) 
Piombo rovente, con B. Lan­
caster DR • + + 
(Alle 16,30, 18.30. 20.20. 22,50) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Te le -
fono 470.265) • 
Gidget a Roma, con C. Carol 

S • 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

Una matta voglla dl donna, eon 
B. Steele DR • 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 

R A D I O CITY (Tel . 464.103) 
n dtiiture siranamora, coo P 
Seller* lull 22.50) SA 4>4>4>4> 

R E A L E (Tel . 58023) 
(Ult. ore 22.50) ' 
II pugilatore di Sing Sing 

R E X (Te l . 864.163) 
II marmittone, con J. Lewis 

c • • 
RITZ (Tel . 837.481) 

(Ult. ore 22,50) 
La mlliardaria, con S. Loren 

SA • • 
RIVOLI (Te l . 460.883) 

Superglallo a Scotland Yard. 
con B. Stee le Q 4> 
(Aile 17.45. 20, 22.45) 

R O X Y ( T e l . 870.504) 
Lassu qualcnno ml i n a , con P. 
Newman DR + + 
(Alle 17. 19.05. 20.45. 22,30) 

R O Y A L (Te l . 770.549) 
Vacanse In e l n e r a a a (18,90 -
19.30 . 2X30) 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­
l e fono 371.439) 
Cinema d'Essai: II riposo del 
guerriero, con B. Bardot 

(VM 14) - DR + • 
S M E R A L D O (Tel . * 351.581) 

II ribelle d'Irlanda, con R. Hud­
son A 4̂  

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Lo seorpione, con J. Bernard 

G • 
(Alle lfi.50. 18.50. 20.43, 23) 

T R E V I (Te l . 689.619) 
i n i <>ggi d'HKMi, coo S LAreo 

9A 4>4>4> 
V I G N A C L A R A (Tel . 320.359) 

Cniu5ura estiva 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l . 8.380.718) 

Quattro pistole velocL con J. 
Craig A • 

AI R O N E (Tel . 727.193) 
Agguato sal grande finme A 4> 

A L A S K A 
. Tra due fnochl, con R. Mit-

chum DR avA 
A L B A (Te l . 570.855) 

Quota periscoplo. con Edmond 
O'Brycn A • 

A L C E (Te l . ' 632 .648 ) 
Misstane segreta, con S. Tracy 

A • • 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
- Le verglnl, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA • 
ALFIERI 

La legge del faorilegge, con Y 
De Carlo A + 

ARALDO 
I pionieri del West, con V. 
Mayo A + 

ARGO (Tel. 434.050) 
II ragazzo sal delflno, con S. 
Loren A 4> 

ARIEL (TeL 530.521) 
Ragazza tatto fare, con J. Le­
wis C 4>4> 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 
II marmittone, con J. Lewis 

c • • 
ASTRA (Tel. 848.326) 

n giovedi, con W. Chiari 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656)** 
Gli inesorabni, con B. Lanca­
ster A 4>4> 

AUGUSTUS (Tel. 6*5.455) 
n lenolcra d'acsina 

AUREO (Tel. 880.606) 
Dracula 11 vampiro, con P. Cu-
Shing G • 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Raplna a mano armata, con S. 
Hayden « • • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
I tre del West 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
.La furla del West, con P. Fo­
rest A • 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
II piede piii lungo, con D. Kaye 

A • • 
B R A S I L (Tel . 552.350) 

II traditore del campo cinque, 
con P. Newman DR -A-

B R I S T O L (Te l . 7.615.424) 
Urlo contro mclodla, con P. De 
Filippo M • 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Le fatiche dl Ercole, con S. 
Koscina SM • 

C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 
Morire a Madrid DO +4.4 .4 . 

C I N E S T A R t l e i . 789.242) 
L'amore e una cosa meraviglio-
sa, con J. Jones S • 4. 

CLODIO t T e l 355.057) 
La visits , con S. Milo 

(VM 14) S ' • • • 
COLORADO (Tel . 6.274.287) 

24 ore dl terrore G 4. 
CORALLO (Te l . 2.577.207) 

II giovedi, con W. Chiari 

C R I S T A L L O (Tel . 481.336) 
I fratelll di Jess il bandito, con 
W. Morris DR + 

DELLE TERRAZZE 
I cavalier! del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A 4>4>4> 

D E L V A S C E L L O (Tel . 088.4M) 
Lord BrnmmeL con S. Granger 

SA 4 .+ 
D I A M A N T E ( l e i 295.2&0) 

Assasslnio al galoppatoio, con 
M. Rutheford G 4 .+ 

D I A N A • l e i . /80.146) 
Sierra Baron 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
II vendicatore del West 

E S P E R l A I'leL 382.884) 
I mastinl del West 

E 8 P E R O ( 1 e L 893 sMW) 
Contrabbando a Shangai A 4. 

F O G L I A N O 
La pupa, con M. Mercier 

(VM 14) C 4> 
GIULIO C E S A R E 1353.360) 

I magniflci sette, con Y. Bryn-
ner A +4-4-

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Tel . 290 851) 
I tre moschettieri, con M- De-
mongeot A 4> 

I M P t R O (TeL 290.851) 
Riposo 

I N O U N O (Tel . 582 409) 
n marmittone, con J. Lewis 

C 4-4-
ITALIA 'Te l . 846 030) 

II prlgloniero di Zends, con S. 
Granger A 4> 

JOLLY 
Furore salla citta, con W. Hol-
den G <>4> 

JON lO ( T e l 880.2(13) 
II forte del massacro, con J. 
Mc Crea A 4> 

LE8LON (Tel 552 344) 
- I tre volt! della paura 

(VM 14) A • • 
MASSIMO (TeL 751.277) 

Accadde sotto II letto, con N. 
Tiller C 4-

N E V A D A ( t x Boston) 
II figlio di Giada, con B- Lan­
caster DR 4>4>4> 

N i A G A R A ( T e l H 273 247) 
II gladlatore di Roma, con W. 
Guida SM • 

N U O V O 
Codlee ZX 3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema Selezione: Gun Point, 
con F. Mc Murray A 4> 

OLIMPICO CleL J03.938) 
Chiusura estiva 

P A L A Z Z O d e i 491.«si) 
La legge dei faorilegge, con Y. 
De Carlo A • 

P A L L A D I U M (Te l *55 1S1> 
Adaltero lal adultera lei, con 
M. Tolo C 4> 

P A R I O L I 
Tra due faochi, con R. Mitchum 

DR 4>4> 
P R I N C I P E (Tel S52 337) 

Colpo gross* al Casino, con J. 
Gabin O + • 

R i A L T O ( T e l 670.76J) 
La pa**, con M. Mercier 

(VM 14) C 4> 

RUBINO 
Una strega in paradiso, con K. 
Novak SA + + + 

SAVOIA (Tel . 8o5.023) 
L'uomo che mori tre volte, con 
S. Baker , G 4-

S H L t N D i D (Tel . 620.205) 
Ricerche diaboliche G 4-

S 1 A O I U M ( l e i JU3.280) 
Controspionaggio, con C Gable 

DR 4-
SULTANO (Via dl Forte Bra-

vetta • TeL 6.270.352) 
Notti roventi a Tokio, con S. 
Terror G 4> 

T I R R E N O (Te l 573.091) 
La rivolta degli schiavi 

TUSCOLO ( l e i . Z77.634) 
II re di Roma SM 4> 

ULISSE ( l e i . 433.744) 
, II ranch delle tre campane, con 

J. Mc Crea A <*-
V E N T U N O A P R I L E 

Sierra Baron 
V E R B A N O ( T e l 841.199) 

Dracula 11 vampiro, con P. cru­
shing G 4> 

VITTORIA (Tel . 578.736) 
I corsari del grande flume, con 
T. Curtis A + 

Terze visioni , 
ACILIA (dl AcUia ) 

I magliari. con A. Sordi 
(VM 16) DR + 

A D R I A C I N E (TeL 330.212) 
Robin Hood della California 

A N I E N E 
. La famiglia assassins Mc Bar-
, ker, con T. Coffin (VM 18) 

G 4 
A P O L L O 
• Le venerl proibite 

(VM 18) Wi 4-
AQUILA 

II circo degli orrorl, con A. 
Drifting (VM 16) G 4-

A H E N U L A ( l e t - 653.300) 
Chiusura est iva 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R E L I O 
Chiusura estiva 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
Fango suite stelle, con M. Clift 

DR • • 
AVORIO (Tel . 759 416) 
. Compagnia di codardl?, con G. 

Ford SA 4>4> 
CASSIO ' 

Lo sterminatore del West 
C A S T E L L O ( l e i . o61. /67) 

Lo spaccone, con P. Newman 
(VM 16) DR 4>+4> 

CENTRALE iVia Ceisa 6) 
Chiusura est iva 

COLOSSEO (Te l 736 255) 
L'awenturiero dl Macao, con 
R- Mitchum A 4. 

D E I PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I daaaati all'lnferao 

D E L L E R O N D I N I 
- Carabinlere a cavallo, con N. 

Manfred i - •• C 4> 
DORIA ( T e l 317.400) 

Psico terror, con A. Norton 
(VM 14) G • 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Silvestro e Gonzales matti e 
matta tori DA 4.4. 

ELOORAOO 
I violent!, con C- Heston 

DR 4. 
F A R N E S E (TeL 964.336) 

Qualcnno verra, con F. Sinatra 
« • • 

F A R O ! T e l 520.790) 
La bandirra sventola ancora, 
con E. Flynn DR 4>4> 

|R»& » l e i xit>ft361 
II ballo delle pistole, con J. 
Young A 4> 

MAHCONI ( l e i /40 M l ) 
X3 ehiama Brigitte, con P. Mi­
chael G 4 

N O V O C I N E i T e l W6 235) 
Notti roventi a Tokio, con S. 
Terror G 4 

OPfeuN • Piazza Esedra 6) 
Gil Italian! e le donne, con W. 
Chiari C 4 

O R I E N T E 
Sette donne all'inferno 

OTTAVIANO ( l e i .158 059) 
Due minutl per decldere, con 
E. Constantine G 4 4 

P L A N E T A R I O (Tel 489 758) 
La maja desnuda, con A. Gard­
ner DR 4 4 

P L A T I N O (Tel . 215.314) • 
I tre splctatl, con R. Harrison 

A 4 
PRIMA PORTA (T. 7.610.138) 

La maschera dl cera, con V. 
Price G 4 

P R I M A V E R A 
Riposo 

R E G I L L A 
La vaianga dei Tangs DR 4 

R E N O (g la L E O ) 
II prlgloniero dell'isola del dla-
volo, con G. Madison 

(VM 14) A 4 
ROMA CI e l f33 868) 

La brigata dl fuoco, con V. 
Mature DR 4 

SALA U M B E R T O (T. 674 753> 
Sentenza che scotta DR 4 

T R I A N O N ( l e t /8U302) 
A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum ft 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO 

La storia del generate Custer 
B E L L E A R T I 

Un generate e mezzo, con D. 
Kaye C 4 4 

COLOMBO 
Wincester 7J, con J. Stewart 

A 4 4 
COLUMBUS 

Riposo 
CRISOGONO 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Chiusura estiva 
D E G L I S C l P l O N I 

Cinque settlmaae la paltone, 
con R. Burton A 4 4 

DON BOSCO 
Pace a cal eatra 

D U E MACELLI 
Chiusura estiva 

M O N T E O P P I O 
Lo zar dell'Alaska, con R. Bur­
ton A 4 

N U O V O OONNA O L I M P I A 
Viva Robin Hood, con J. De­
rek A 4 

O R l O N E 
U n a s , con C. Gajoni SM 4 

P A X -
Chiusura estiva 

QUIRITI 
II passo del carnefice DR 4 

SACRO C U O R E 
Riposo 

S A L A C L E M S O N 
II guascone, con G. M. Canale 

A 4 
S A L A E R I T R E A 

Chiusura estiva 
S A L A P I E M O N T E 

Chiusura estiva 
S A L A S A N 8 A T U R N I N O 

Chiusura estiva 
SALA S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli Test rail 
SALA T R A S P O N T I N A 

Corte marziale 
SALA U R B E 

Riposo 
S A L A VIGNOLI 

Chiusura estiva 
TIZIANO 

FBI agente implacabile, con E. 
Constantine G 4 4 

T R l O N F A L E 
II collare di ferro, con A Mur­
phy A ^^ 

V i R T U S 
Riposo 

• rtMtn • sans A 
Mia dalla Tarlaitenl m pro­
gramma che 00a veofano 
coHitifricata tegspaatTfiaip<B> 
• • aHa radasJetia dalT ACBS 

Arene 
ACILIA 

I magliari, con A 
(VM 16) 

A U R O R A 
Fango sutle ttelle, 

BOCCELLA 
L'erede di Robin 
Gardison 

C A 3 I C L L O 
Lo snaccone, con 

(VM 16) 
C O L U M B U S 

Riposo 
COLOMBO 

^••WW'nWWr **• nWV! 

Sordi 
DR 4 

con M. Clift 
DR 4 4 

Hood, con A. 
A 4 

P. Newman 
DR 4 4 4 

J. Stewart 

CORALLO 
II giovcili, con \V. Clnari 

S 4 4 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

I cavalier! del Noril . Ovcsl, 
con J. Wavnc A 4 4 4 

DELLE PALME 
I ilannati v gli eroi, con J. 
Hunter A 4 4 

DON tfOSCO 
Pace a chi cntra 

E S E U R A M O D E R N O 
Strana voglla dl una veilova, 
con D. Darrieux G 4 

FELIX 
II traditore di forte Alamo, ron 
G. Ford DR 4 4 

LL'CLIOLA 
L'inesnrahile detective, con E 
Constantine G 4 

N E V A D A (ex Boston) 
II figlio di Giucla, con B. Lan­
caster I)K 4 4 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
V i \ a Robin Hood, con J. De­
rek A 4 

O R l O N E 
UrsiLS, con C- Gajoni SM 4 

P A R A D I S O 
Alle dnnne ci penso io, con F. 
Sinatra C 4 

PIO X 
Policarpo uffiriale di srritlura, 
con R. Hascel SA 4 4 

SALA CLEMSON 
II guascone, con G. M. Canale 

A 4 

PLATINO 
I tre spietatl, con R. Harrison 

A 4 
REGILLA 

I.a \ulaiif,'a del Tangs DR 4 
TARANTO 

Ainmiitinainentn del Caine, con 
V. Johnson DR 4 

TEATRO NUOVO 
Codlee ZX 3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

TIZIANO 
Fill agente implacabile, con E» 
Constantino G 4 4 

VIRTUS 
iitposo 

Cinema che coiiredonn la rl-
du/ioiie AGIS-i:NAL 11 30 lu-
Klin 1!)CI: Alhambra. Ainbra 
Juvinclli, Apollo. Argo, Ariol, 
Astra. Bologna. Brancaccio. 
Cnrallo. Colosseo, Cristallo. 
Esperia. Farnese, Garden. La 
Fen ice. Nomentano. Nuovo 
Cliiupin, Orione, Palladium, 
Planctario. Plaza, Prima Porta, 
Rit7. Royal. Sala Umberto. Sa­
la Picmonte, Salonc Margheri-
ta, Traiano dl Fiumicino, T n -
scolo. 

Teatri che conrcdono la rldn-
zlone F.NAL: Villa Aldobrandi-
ni, Vallc Giulia. Ostia Antica. 

. -*-^-* * » * 
1 ' 

Vacame liete 
c 
<> 

BELL ARIA — PENSIOHE 
VILLA BUONA FORTUNA po-
sizione tranquilla - giardino -au-
toparco - trattamento di primor-
dine • dal 25-8 a tutto settembre 
L. 1300 tutto compreso. 

I I I M I I I t l l l l l l i n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M M I M I I M I I I I I I I I I I t i m H 

ANNUNCI ECONOMICI 
Z) CAPITALI-SOCIF.TA- L. 5U 

FIMER. Piazza Vanvite l l l . 10 
te le fono 240620. Prestit i f idu-
ciari ad impiegati . A u t o s o w e n -
z i o n l 
IFIN, Piazza Municipio 84. t e ­
lefono 313441, prestiti fiduciari 
ad impiegat i . A u t o s o w e n z i o n i . 

| ) AOTO-MOTO-CICLI t~ 50 

ALFA ROMEO VENTUKI LA 
COMMISSIONARIA plu antica 
dl Rossa - Consegne Immedia­
te. Casab) vaotagglosl . Facil l-
UzJonl • Via Bissolat) n. 24 

3) VARII L 50 

MAGO egiziano (ama mondiak 
premiato medagha d'oro. re-
sponsi sbalorditivi Metapsichi-
ca raTionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. o-
rienta amori. affari, sotferenze 
Pignasecca. 63 - NapolL 

7) OCCASIONI L. 50 

A 4>rM 3r, 

A. A T T E N Z I O N E ! ! ! VIA PA­
LERMO 6 5 : MOBILI OGNI-
STILE. Camere le i to . Sa lepran-
zo. Salot t i . D ivan i l e t to - T A P -
PET1 - L A M P A D A R I Bronzo 
Boemta - A S G E N T E R I A - CRI-
S T A L L E R I A . Altri mi l le og-
g e t t l ! ! ! V I S I T A T E C I ! ! ! VI-
S I T A T E C I ! ! ! 
TELEVISORI: Grundig , A d m i ­
ral. At lant ic . Dumont , Magne-
d ine , Marell i , Te l e funken . ecc . 
garantit i come i nuovi a prezzi 
irrisori, pagament i rateali . an ­
c h e a 100 l ire per volta . Men-
nucci Radio - v ia le Raffaello 
Sanz io 6-8. v ia Rondinel l i . 2 -r -
Fircnze. 
LAVATRICI Candy. Fiat Fri-
gidaire . G n p o , Hoover . Marelli . 
Westinghouae. ecc. garantite co­
m e l e nuove a prezzi irrisori. 
pagament i rateali anche a 100 
l ire p e r volta. Mannucci Radio -
v ia le Raffael lo Sanzio 6-d. via 
Rondinel l i 2-r - Firenze. 
C U C I N E : gas cd e l e t t n c h e A e -
quator. CGK. Ignis. Kreft. Zop-
pas . ecc . Garant i te c o m e le n u o ­
v e a prezzi irrisori. Pagament i 
rateali anche a 100 l ire per vo l ­
ta. Mannucci Radio - v ia l e Raf­
fael lo Sanz io 6-8, v ia Rondine l -

FRIGORIFERI: f r i g i d a i r e . E l e c -
trolux-Fiat . R e x ecc . Garantit i 
come i nuovi a prezz i irrisori . 
Pagament i rateali a n c h e a 100 
lire per volta . N a n n u c c i R a d i o -
viale Raffael lo Sanz io 6-8, v i a 
Rondinel l i 2r. - F irenze . 
ORo acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col-
lane ecc., occasione 550. Fac-
cio cambi SCHIAVONE * Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480370). 

14) MEDICINA IGfENB I*. M 
REUMATISMI • Terme Conti­
nental casa di primo online, 
fango. grotta, massaggj piscina 
termale. tutte le stanze con be-
gno e balcone. Informazloni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 

I H M N 

AVVISI SANITARI 
CIIIKLKUIA PLASTICA 

E5TETICA 
diretti del vlso e del corpo 
macchle e tumorl della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITITA 

Or IKAI R n m a - v le B. Buozal 49 
I/I . UJAI Appuntamento L 877J65 

Aut«>rizz Pr*-f 23151 30-10-53 

EM0RR0IDI 
Cure raplde ladatarl 

nel Centro Medico E s q a l U a * 
V | \ CARLO AI.RF.KTO. 43 

ENDOCRINE 
studio medico pet ta cur a 4 
' • so l e s disfunskmj • dcool 
Cfssuali di origin* aervoss, pat. 
chics, endoerina (neurastenla, 
deflciense ed anomalie sessuali). 
Visite pmnatrunonlsll Dort. f> 
3w OVA CO Roma. VU Vtmtnafca, 
33 (Stazl.me Termini) . aeala mU 
nutra • t l i M tecoado mt. 4, 
Orario s-lz. l * - u r per appunta* 
mento CSCIIMO U sabato pomenc-
gio e 1 festivi Fuori orario. nsJ 
s ibs to pomerldgin a aef asoi— 
ifesUvi at rtceVTsoto ^ ^ 

»9-..»̂ » 4fLls» 
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A Narni (Terni) 

Due sindacalisti 
arrestati nella lotta 

per i riparti 
| Dal 1° agosto 

I Alia «General Electric» 
l'Olivetti elettronica 

TORINO, 29. 
Le voci insistenti circa 

Il passaggio degli stabi­
l imenti Olivetti — sezio­
ne elettronica di Caluso, 
Borgo Lombardo e Pre-
gnana — sotto II control­
lo della » General Elec­
tr ic > sarebbero state 
confermate da una di­
chiarazione di un alto 
funzionarlo della azien­
da che avrebbe anche 
precisato la data della 
operazione: i l 1. agosto. 
E' noto che a questo tra­
sferimento si è giunti at . 
traverso centinaia di l i ­
cenziamenti che già so­
no stati effettuati nello 
stabilimento di Borgo 
Lombardo. La - General 
Electric > americana, dei 

cui accordi per i l con­
trollo delle più Importan­
t i aziende francesi del 
settore elettronico è sta­
ta data notizia In questi 
ult imi giorni» va cosi 
estendendo e consolidan­
do anche in Italia la re­
te del suoi stabilimenti 
e la sua posizione di pre­
dominio assoluto sul pia­
no internazionale. Ad 
una richiesta di precisa­
zioni avanzata dai sinda­
cati l'azienda ha rispo­
sto con una smentita che 
nella sua fumosità non 
fa che confermare le 
preoccupazioni dei lavo­
ratori e degli ambienti 
sindacali circa l'avveni­
re di questo vitale setto-
re dell'Industria italiana. 

I_ - I 

Accordo provinciale 

Grande successo 
degli edili 

a Reggio Emilia 
Istituito il premio di produzione (5,5% della 
paga) — Nuovi orari stagionali — L'azione 

della categoria a Roma 

'' Dopo quattro mesi di dura 
lotta i lavoratori edili di 
Reggio Emilia hanno otte­
nuto un importante succes­
so, riuscendo ad imporre 
alla locale Associazione pa­
dronale la firma del contrat­
to integrativo provinciale. 
L'accordo sancisce tra l'altro 
l'istituzione, a partire dal 
1. luglio 1964, di un premio 
di produzione in tutte le 
aziende del settore, corri­
spondente al 5,50% della 
paga base e della contin­
genza. Tale premio, che non 
assorbe • nessun migliora­
mento ottenuto in preceden­
za a livello aziendale, dal 
1. gennaio 1965 passerà al 
6,50 per cento. 

Si tratta di una conquista 
molto importante per i la­
voratori edili, in quanto pri­
ma d'ora essi non erano mai 

[riusciti ad ottenere il pre-
Imio. Il nuovo contratto in-
• tegrativo ' provinciale pre-
j vede inoltre la regolamenta­
zione dell'orario di lavoro 

lin base alle esigenze stagio-
inali. Pertanto, nei mesi di 
[gennaio, febbraio, novem-
[bre e dicembre i lavoratori 
[effettueranno 40 ore setti-
[manali; in maggio, giugno, 
[luglio e agosto 50 ore setti-
[manali, in marzo, aprile, 
[settembre e ottobre 48 ore 
[settimanali. A partire dal 
fi. gennaio del 1965 verranno 
invece effettuate 45 ore set-

Itimanali. 

Un'altra importante ri-
I vendicazione, che viene sod­
disfatta con il nuovo «in-
[tegrativo », è quella riguar­
dante la trattenuta della 
[quota sindacale tramite la 
(Cassa edile, mentre viene 

iure sancito un lieve au-
Irnento della percentuale pa-
Iritetica, da versarsi da parte 
Idei lavoratori e dei datori 

li lavoro, alla stessa cassa. 
|La notizia della firma del-

'accordo e stata accolta con 
viva soddisfazione da tutti 
;li operai edili della pro­

v i n c i a , i quali si stavano 
)attendo da mesi contro la 

intransigenza dei • costrut­
tori. 

A Roma intanto, dopo il 
riuscito sciopero di martedì, 
jrosegue l'agitazione per 

Imporre il rispetto del con­
tratto integrativo provincia­
le e le riforme di struttura 
lei campo edilizio. Il comi-

lato direttivo provinciale 
Iella FILLEA-CGIL ha in­
letto per la prossima setti-
tana una giornata di lotte 
in l'invio di delegazioni in 

'arlamento. .', 

Riunito oggi 
l'Esecutivo CGIL 

Inizia oggi la riunione del­
l'Esecutivo della CGIL, la cut 
ponvocazione — annunciata 
prima della cri3i di governo — 
era stata rinviata in relazione 
1 recenti awen menti. La re­

azione introduttiva sarà pre­
sentata, a nome della segrete­
ria confederale, dal segretario 

Renante on. Agostino Novella. 

Braccianti: 
secondo giorno 

di sciopero 
a Gorizia 

GORIZIA, 29. 
Oggi ha avuto luogo la se­

conda giornata di sciopero del­
la categoria dei braccianti e sa­
lariati agricoli della provincia 
di Gorizia. Allo sciopero ha 
partecipato la quasi totalità dei 
braccianti e salariati- Lo scio­
pero è stato proclamato uni­
tariamente dalla CGIL, CISL e 
UIL per i giorni di martedì 28 
e mercoledì 29 luglio corrente. 
Domani le tre organizzazioni 
sindacali si riuniranno per pro­
grammare la futura azione di 
lotta della categoria. I brac­
cianti e i salariati agricoli ri­
vendicano il rinnovo del patto 
provinciale, scaduto fin dall'll 
novembre 1963 e avanzano le 
seguenti richieste: elevazione 
dei salari: assegnazione di nuo­
ve qualifiche; riduzione dello 
orario di lavoro; garanzia, al­
l'atto dell'assunzione, di un mi­
nimo di giornate lavorative; co­
stituzione della cassa integra­
zione guadagni provinciale per 
integrare il salario nel periodi 
di forzata inattività. 

Bloccato 
i l regolamento 
del personale 

GESCAL? 
Una viva agitazione si è dif­

fusa fra il personale dipen­
dente della GESCAL per il nuo­
vo tentativo di bloccare il re­
golamento relativo al tratta­
mento economico e di attività, 
di quiescenza e previdenza. 

Il doti Marzano. ragioniere 
capo della Ragioneria generale 
dello Stato e presidente del 
collegio dei sindaci revisori del-
l'INA, avrebbe ritirato dalla se­
greteria del ministro Colombo 
il testo del regolamento per 
apportarvi - modifiche formali ». 
La cosa è ben strana ove si 
pensi che il predetto regola­
mento è stato già firmato dai 
ministri Bosco e Colombo, ed 
era stato esaminato anche dal­
lo stesso Marzano per conto 
dell'INA. 

L'INA ha finora svolto — 
contro la legge e contro lo stes­
so parere della Corte dei Con­
ti — il servizio di tesoreria 
dell'ex INA-CASA e oggi della 
GESCAL, servendosi di proprio 
perdonale (250 unità) dislocato 
presso la GESCAL. Col regola­
mento, questo personale ces­
serebbe a tutti gli effetti il 
proprio rapporto di dipenden­
za con PINA che verrebbe cosi 
a perdere il controllo finora 
esercitato sull'attività ammini­
strativa della GESCAL. Si vuo­
le, forse, evitare proprio que­
sto? Hanno nulla da dire i di­
rigenti della GESCAL e lo stes­
so ministro Colombo? 

Sciopero generale di 
protesta - Grandiosa 
estensione del movi­
mento e notevoli suc­
cessi - Manifestazioni 
in programma a Mode­
na, Firenze, Pistoia e 

Siena 

I compagni Gelasio Rosset 
ti e Lorenzo Ricci, dirigenti 
della Camera del Lavoro di 
Narni, sono stati tratti ieri in 
arresto su mandato del pre 
tore di Narni, con l'imputa 
zione di appropriazione inde­
bita aggravata. In realtà, i 
due sindacalisti ternani sta­
vano dirigendo con grande 
successo la lotta dei conta­
dini per. il riparto al 58%, in 
atto in tutto il paese senza 
che si sia verificato alcun 
abuso del genere. La segre­
teria della Camera del la 
voro di Terni ha indetto per­
tanto per oggi alle 18 una 
grande manifestazione di pr 
testa, in coincidenza con lo 
sciopero provinciale dei mez­
zadri. 

La lotta della categoria per 
acquisire immediatamente i 
diritti contenuti nella legge 
sui contratti agrari ha assun­
to intanto un'ampiezza che 
non ha precedenti. In nume­
rose province oltre metà dei 
mezzadri non hanno effet­
tuato la trebbiatura. Oltre il 
50% della categoria ha con 
seguito il riparto al 58%. A 
Bologna ad esempio il 40% 
dei mezzadri ha ripartito al 
58% e il 21% ha ancora il 
grano indiviso. A Firenze. 
ove la trebbitura è al 50%, il 
60-70% dei mezzadri ha ri­
partito al 58%. A Siena solo 
600-700 famiglie hanno treb­
biato e di queste il 75-80% 
ha attuato il nuovo riparto. A 
Perugia, i mezzadri che han­
no trebbiato sono il 65%, e 
di questi il 50% ha ripartito 
al 58%. A Modena il 30% 
ha diviso il 58% ed il 25% 
del grano è ancora da divi­
dere. Ad Arezzo il dato gene­
rale è del 40% ma in alcune 
zone come la Val Tiberina si 
arriva all'85%. Cosi a Viter­
bo ove nella zona di Acqua­
pendente e Proceno e di Orte 
i mezzadri attuano in massa 
il riparto al 58%. 

Centinaia e centinaia sono 
gli accordi aziendali che ac­
cettano come dato acquisito 
il riparto al 58%; centinaia di 
accordi hanno portato all'ac­
cantonamento del 5% del gra­
no in mano al mezzadro in 
attesa della legge o dell'ac­
cordo collettivo. 

Questo ampio movimento 
suscitato e diretto dalla Fe-
dermezzadri avrebbe potuto 
essere ancora più ampio se 
la CISL e la UIL avessero 
condotto un'azione sindacale 
conseguente, come sembrava 
volessero fare prima della ca­
duta del Governo. Tipici i 
volantini diffusi dalla CISL 
provinciale di Perugia in uno 
dei quali è. tra l'altro, te­
stualmente detto: «La Fede­
razione Provinciale Mezzadri 
CISL vi indica le seguenti li­
nee di azione: non procedere 
alla trebbitura del grano ed 
alla divisione del prodotto se 
il concedente non accetta la 
ripartizione al 58%; chiedere 
la ripartizione dei prodotti e 
degli utili al 58%. pagamento 
da parte del concedente del 
50% delle spese di mietilega 
e di tutte le altre macchine: 
rifiuto di consegna di qual­
siasi regalia, onoranza, e ri­
fiuto a prestazioni gratuite». 

E* ovvio che 'se la CISL 
avesse portato avanti la sua 
iniziativa anziché spendere le 
sue energie ad accusare la 
Federmezzadri di strumenta-
lismo politico, che i fatti poi 
ritorcono contro la stessa 
CISL, i risultati avrebbero 
potuto essere ancora maggio­
ri sia sul piano contrattuale 
che legislativo. Per ottenere 
risultati concreti, anche sul 
piano legislativo, occorre la 
iniziativa e la lotta delle mas­
se; ciò viene ancora una-volto 
confermato dal fatto che gli 
stessi dirigenti nazionali del­
la UIL e della CISL. per ri­
chiedere la sollecita approva­
zione della legge sui patti a-
grari devono poggiare la loro 
argomentazione sulle lotte In 
corso — che la Federmezza­
dri ha promosso e diretto — 
e sui risultati che queste han 
no permesso di conseguire. 

Tutti i mezzadri chiedono 
che il patto fascista finalmen­
te salti. Nuovi scioperi e nuo­
ve manifestazioni per la con 
trattazione, l'immediata ap­
provazione e il miglioramen­
to della legge sui contratti 
agrari, per una nuova politi­
ca agraria che faccia del con 
tadino il protagonista dello 
sviluppo economico e sociale 
dell'agricoltura, sono proda 
mati per i prossimi giorni 
oggi a Modena e a Temi; oggi 
e domani a Firenze, domani e 
sabato a Pistoia; sabato a Sie­
na, con un grande concentra 
mento provinciale, ed altre 
ancora. 

DOMANI RIVEDRANNO LA LUCE I 

SEPOLTI VIVI DI CHAMPAGNOLE? 

CHAMPAGNOLE — Un ingegnere (a destra) mentre parla con gli uomini sepolti nella 
miniera per mezzo di un tubo di una sonda che ha appena raggiunto la cava CHAMPAGNOLE — I familiari dei sepolti vivi attendono notizie davanti alla sede 

(Telefoto A.P.-« l'Unità >) della società (Telefoto ANSA-< l'Unità >) 

"Fate presto: la terra 
ci trema sotto i piedi " 

Interrotte le comunicazioni tra i minatori e I 
soccorritori: le onde sonore potrebbero far 
crollare le pareti della galleria - La moglie di 
uno dei cinque dispersi non ha retto all'ansia: 
una crisi cardiaca l'ha uccisa - Tre cavatori di 

una vicina miniera morti dopo un crollo 

Nostro servizio 
CHAMPAGNOLE, 29 

Nella cava di calce i nove 
sepolti vivi che ieri hanno co­
municato con i loro soccorri 
tori hanno ricevuto, stamani, 
i primi viveri. Da sessantesei 
metri di projondità ~ hanno 
ringraziato gli uomini che 
manovrano le trivelle i bull-
dozers, che tentano di ri­
portarli alla luce. « II nostro 
morale è buojw — ha gridato 
uno dei superstiti al telefo­
no — ma, per carità, fate in 
fretta. Quaggiù la terra conti­
nua a tremare e franare ». 

Anche la conversazione tra 
t sepolti vivi ed i soccorrito­
ri è diventata pericolosa, ora. 
U rimbombo delle voci po­
trebbe provocare altre frane 
di detriti e di rocce instabili. 
I tecnici lo hanno spiegato al­
le moglie, ai figli dei sepolti 
vivi, ma, poi, non hanno avu­
to il coraggio di negare lo 
scambio di qualche parola. 

Per fortuna alla pioggia 
torrenziale di ieri — perico­
losissima per la stabilità del 
terreno — si è sostituito un 
bel sole e un cielo sereno. 

Dalla superficie han­
no cercato, all'alba, di in­
fondere coraggio al nove mi­
natori: hanno detto loro che 
il lavoro di soccorso procede 
senza sosta, che la loro libe­
razione potrà, forse, avvenire 
oggi stesso. Ma quelli che di­
rigono le operazioni hanno 
detto ai giornalisti che per 
riportare alla superficie i no­
ve uomini, ci vorranno due o 
tre giorni. 

Più tardi, con cautela, han-
no chiesto degli altri cinque 
minatori rimasti sepolti: *Tre 
sono stati colpiti dalla frana. 
Degli altri due non abbiamo 
nessuna notizia ». Albin Par-
rad, un capominatore che ha 
preso contatto coi suoi com­
pagni di lavoro bloccati lag­
giù a sessanta metri di pro­
fondità, ha detto di aver ap­
preso che un autista della mi­
niera è stato sorpreso dal 
crollo a metà della galleria 
ed è rimasto sepolto sotto 
tonnellate di terra: € Non 
credo che lo ritroveremo 
più », ha detto scoppiando in 
lacrime. La moglie di uno dei 
dispersi non ha retto all'an­
goscia: è stata stroncata da 
una crisi cardiaca. 

Un'altra notizia funesta ha 
scosso gli abitanti della zona: 
a Rochonviller. poco lontano 
da Champagnole tre minatori 
sono periti oggi in seguito ad 
una frana verificatasi in una 
miniera di ferro. 

Intanto si è saputo che du­
rante la notte le operazioni 

Athenogoras 
a Roma ? 

*• Secondo ambienti molto vi­
cini al patriarca greco-ortodos­
so di Istanbul, il patriarca ecu­
menico greco-ortodosso Athe-
nagoras, intenderebbe, in con­
formità alla decisione del San­
to Sinodo, fare un viaggio a 
Roma per una visita ufficiale al 
papa Paolo VI Egli sarebbe de­
ciso a compiere tale visita in 
forma ufficiale. Si ignora tut­
tavia la data in cui il pa­
triarca Athenagoras conta di 
annunziare la sua visita a 
Roma. 

di trivellazione del terreno 
per raggiungere i nove operai 
erano state interrotte a causa 
di un movimento di terreno 
provocato dalla pioggia. Sul­
la pendice meridionale del 
monte Rivel improvvisamen-
tesi erano aperte larghe'fen-
diture mentre in alcune zone 
il terreno, è sprofondato di 
circa due metri. 

André Martinet, che è stato 
il primo a parlare con i soc­
corritori, ha messo in guar­
dia questi ultimi: < Non la­
vorate sopra le nostre teste. 
Ce pericolo che nuove fra­
ne vengano giù». 

I nove si trovano, abbiamo 
detto, a 66 metri di profon­
dità, ma la trivella usata può 
raggiungere una profondità 
massima di 60 metri. E'stato 
poi deciso di iniziare una nuo­
va trivellazione, alla distan­
za di dieci metri: la zona pe­
rò è anche qui parecchio in­
stabile, tanto da mettere a ri­
schio perfino la vita dei soc­
corritori: si procede con 
estrema cautela piùù a forza 
di piccone che per mezzo di 
macchine. 

Lo stesso Martinet, che si 
tiene costantemente in con­
tatto con i soccorritori, aveva 
detto poco prima d'aver udito 
dei rumori provenienti da 
una galleria attigua, separa­
ta da una frana da quella in 
cui si trovano i nove. Po­
trebbe essere il segno che 
vi sono altri superstiti. Ma 
nessuno si nasconde la. im­
probabilità che ciò sia vero. 

E' stato / anche deciso di 
interrompere le comunicazio­
ni verbali, nel momento in 
cui saranno iniziati i lavori 
per la perforazione di un se­
condo cunicolo da utilizzarsi 
nel caso in cui le pareti del 
primo dovessero crollare. Un 
crollo può verificarsi da un 
momento all'altro: una tri­
vella, infatti, è stata appron­
tata per scavare una galleria 
verticale di 80 centimetri di 
diametro, attraverso la quale 
i superstiti potranno salire 
in superficie. 

' I singhiozzi dei parenti de­
gli altri cinque sepolti vivi, 
la loro disperata convinzione 
che sia ancora possibile fare 
qualcosa, è ormai • l'ultima 
molla per i minatori di Man-
zy, che costituiscono la squa­
dra di soccorso dei loro cin­
que compagni. Questi non so­
no ancora stati localizzati. 1 
bulldozers hanno liberato la 
entrata della galleria nella 
quale si pensa che essi si tro­
vino. 

La squadrra ha già comtn 
ciato a progredire lentissima­
mente entro la galleria, ma 
appare purtroppo certo che 
essa troverà il cammino sbar­
rato da masse forse ingen-
tissime di materiale franoso. 
In questo caso sarà necessa­
rio ricorrere alle perforatri­
ci, il che significherà una 
enorme perdita di tempo. I 
cinque (ma sembra appurato 
che uno di essi sia già mor­
to sepolto sotto la frana) non 
hanno viveri, né acqua, ni 
vestiti caldi; te sono ancora 
vivi, le loro condizioni si van­
no facendo sempre più dispe­
rate. Ogni minuto potrebbe 
significare per loro la salvez­
za o la fine. -

•• b. 

Colloqui previsti in settembre 

Nuovi accordi 

tra RFT e Praga? 
Interesse in Cecoslovacchia per fa visita 
del ministro britannico del commercio 

In Francia 

Acciuffati 
(col bottino) 
i cervelli di 
Montenapo 

LIONE, 29. 

I l fratelli Noel, presunti 
organizzatori della rapina 

I a l l a gioialltria di via Mon- . 
tanapolaonc a Milano, »o- I 
ne stati arrestati ieri se- • 

I r a a Paladru, nel diparti­
mento della Ite re. 

Nella casa in cui. abita-
Ivano Pierre e Jean Pier­

re Noel, la polizia ha tre-
I v a t e la maggior parte del . 

bottino della clamorosa ra- I 
pina. Secondo le prime in- * 

I formazioni si tratterebbe di i 
gioielli e di pietre prezio- I 
se il cui valore ammonte-

I rebbe a circa 126 milioni I 
di lire. Una segnalazione I 

I arrivata alla Sureté. se- . 
cendo la quale I due fra- I 
talli stavano passando le ' 

I vacanze in riva ad un la- • 
go vicino a Paladru, ha I 
permesso la loro cattura. 

I l due bandi si sono fatti I 
ammanettare senza oppor- | 

. re la minima resistenza. . 

^ B « B ^ • • B H H ^^mm ^ ^ n ^ H ! 

Dal nostro corrispondente 
: PRAGA. 29 

Commentando le notìzie dif­
fuse da alcune agenzie occiden­
tali su una prossima apertura 
di negoziati per un accordo 
commerciale fra la Cecoslovac­
chia e la Germania occidentale, 
l'agenzia di stampa cecoslovac­
ca CTK precisa che. effettiva­
mente. colloqui per un nuovo 
accordo commerciale fra i due 
paesi avranno inizio quest'anno 
Le autorità della Repubblica 
federale tedesca hanno proposto 
anche una data per l'inizio delie 
conversazioni, quella del pros­
simo settembre. 

La posizione cecoslovacca a 
questo proposito è chiara: qui 
si è sempre sottolineato quanto 
utile sarebbe per ambedue i 
paesi normalizzare i rapporti 
reciproci — trattandosi oltretut­
to di paesi confinanti — e 
cancellare uno dei più pesanti 
residui della seconda guerra 
mondiale. 

Quanto ai precedenti della 
decisione attuale circa l'inizio 
dei colloqui, l'agenzia ricorda 
che nel dicembre scorso am­
bienti ufficiali cecoslovacchi ri­
cevevano una proposta da parte 
del governo della Repubblica 
federale tedesca per lo scambio 
di agenzie commerciali: nel 
l'aprile di quest'anno il mini 
stero degli esteri tedesco è sta 
to informato dell'atteggiamento 
cecoslovacco a proposito della 
normalizzazione dei rapporti 
fra i due paesi. Su questa que­
stione si sta ancora attendendo 
risposta. 

I giornali cecoslovacchi danno 
inoltre molto spazio in questi 
giorni alla visita del ministro 
del Commercio inglese, Edward 
Duncan. che si trova in Ceco­
slovacchia, ospite del vice-mi­
nistro : del - Commercia estero 
cecoslovacco Kohout. 

L'Inghilterra è uno dei paesi 
occidentali con i quali la Ce­
coslovacchia ha più intensi rap­
porti commerciali: questi rap­
porti si sono intensificati dopo 
la firma di un trattato di Hbe 
ralizzazione degli scambi fra i 

due paesi, avvenuto la prima­
vera scorsa. Grazie anche alla 
firma dell'accordo, il commercio 
fra i due paesi ha registrato nei 
primi sei mesi del 1964 un au­
mento del venticinque per cento 
rispetto allo stesso periodo del­
l'anno scorso. 

La visita del ministro in­
glese si svolge in una atmosfera 
di grande interesse e cordialità. 
- D governo britannico — ha 
dichiarato il ministro — è mol­
to soddisfatto di questo svilup­
po. che è nell'interesse di am­
bedue le economie. La Cecoslo­
vacchia è stata, fra 1 paesi so­
cialisti, il pioniere dei nuovi 
metodi nel commercio con la 
Gran Bretagna ». Duncan ha 
aggiunto che. quando il gover­
no inglese propose la liberaliz­
zazione dei traffici, la Cecoslo­
vacchia fu il primo paese ad 
iniziare negoziati diretti. 

Per un accordo di scambi 

Bonn e Pechino 

avviano contatti 
Una clausola per Berlino ovest? - Su­

perate le obbiezioni americane 

Véra V«9«tti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 29. 

Nel corso dei prossimi due 
mesi un folto gruppo di uomini 
di affari tedesco-occidentali si 
recherà nella Repubblica popo­
lare cinese. Nello stesso periodo 
una delegazione commerciale 
cinese visiterà la Germania di 
Bonn. Scopo del duplice viag­
gio sarà la conclusione di un 
accordo di scambi, non un trat­
tato commerciale vero e pro­
prio e neppure la creazione di 
reciproche rappresentanze com­
merciali. Queste le indiscrezio­
ni che da alcuni giorni circola­
no sulla stampa della Germania 
federale e la cui fondatezza è 
stata di recente confermata dal­
lo stesso ministro degli Esteri, 
Schroéder, il quale, parlando 
agli studenti dell'università di 
Colonia, ha testualmente affer­
mato: * Noi avevamo ed abbia­
mo in animo di concludere con 
Pechino un accordo di scambi -. 

Gli obiettivi che il governo di 
Bonn si propone di raggiunge­
re sono politici ed economici. 
Sul piano politico, esso spera 
di fare includere nell'accordo 
una clausola che ne estenda la 
validità anche a Berlino ovest, 
spera cioè che la Cina popolare 
riconosca a Bonn il diritto di 
rappresentanza dei settori occi­
dentali dell'ex capitale tedesca. 
Una clausola del genere è sta­
ta recentemente accettata dal­
la Jugoslavia. Attraverso que­
sta strada, la Germania occiden­
tale si propone di invalidare la 
tesi sovietica e della RDT, ba­
sata sulla realtà dei fatti, se­
condo cui Berlino ovest è una 
entità a sé stante, distinta dai 
due Stati tedeschi. Sul piano 
economico si tratta per gli in­
dustriali tedesco-occidentali di 
incominciare ad esplorare l'im­
menso mercato cinese per vede­
re in quale misura esso possa 
diventare una valvola di sicu­
rezza nel caso in cui dovessero 
aggravarsi i sintomi di pesan­
tezza di alcuni mercati tradizio­
nali della RFT, soprattutto in 
Europa. 

Non è la prima volta che la 
Repubblica popolare cinese di­
venta «di attualità» nella Ger­
mania di Bonn. Nel mese di 
maggio si parlò addirittura del­
la opportunità di aprire a Pe­
chino una vera e propria rap­
presentanza commerciale, sul ti­
po di quelle create in alcuni 
paesi socialisti europei. Contat­
ti discreti a questo proposito 
ebbero luogo in occasione della 
Fiera di Canton e in Svizzera, 
dove la rappresentanza diplo­
matica cinese è particolarmente 
attiva. Poi. cinque settimane fa, 
Erhard si recò a Washnigton e 
tutto sembrò andare a monte. 
Allora si disse che la RFT non 
poteva intrecciare rapporti con 
un paese il quale avrebbe po­
tuto essere coinvolto in una 
guerra (nel Viet Nam con il 
suo maggiore alleato. La scusa 
era piuttosto debole e ne trasse 
subito profitto il - partito golli­
sta» di Bonn, i cui esponenti 
accusarono Erhard di compor­
tarsi come il primo ministro di 
un paese satellite. 

A giudizio di autorevoli com­

mentatori è stata proprio la 
pressione del - partito gollista » 
a convincere Erhard e Schroé­
der a cambiare di nuovo dire­
zione di marcia. «E' lecito il 
sospetto — ha scritto la Sucd-
deutschc Zcitung — che il mo­
tivo del ritorno ai vecchi pro­
getti sia da ricercare nel con­
trasto interno con Adenauer e 
Strauss, nelle cui argomentazio­
ni I rapporti tedeschi e france­
si con Pechino giocano un gran­
de ruolo. Erhard e Schroéder 
debbono avere osservato che es­
si a questo punto lasciavano ca­
dere una buona posizione senza 
convincenti motivi ». Secondo 
una indiscrezione del Tagessple-
gel, la pressione si era spinta al 
punto che alcuni circoli econo­
mici bavaresi, notoriamente vi­
cini alla C.S.U. di Strauss, ave­
vano minacciato di invitare a 
Monaco quei diplomatici cinesi 
che operano in Europa. 

Romolo Ciccavate 

Clara Sernesl e 1* famiglia. 
grati m quanti hanno voluto 
essere loro vicini nel grand* 
dolore per la perdita irrepara­
bile dell'amatissimo J 

SALVINO SERNESI 
nell'lmpottibilità di farlo suv 
golarxnente, porgono un com­
mosso ringraziamento sd Au­
torità, amici e collaboratori del 
caro Scomparso. In particolare 
ringraziano sentitamente 1 
Presidente della Repubblica, i 
Presidenti del Senato e della 
Camera del Deputati. 11 Presi­
dente del Contiguo dei Mirti» 
stri, il Presidente del CNEL, 
le altre Autorità dello Stato. 
i Capi di Enti, Istituti e Azien­
de. Rivolgono un pensiero di 
viva gratitudine all'amico dot» 
tor Roberto Maucci, che eoa 
affettuose cure ha assistito % 
loro Caro nella sua sofferenza. 

L'Istituto per la Ricostruste» 
ne Industriale, anche a nome eH 
tutta le Aziende del Gruppo, rin­
grazia profondamente fi Presi­
dente della Repubblica, t Pre­
sidenti del Senato e della Ca­
mera dei Deputati, il Presiden­
te del Consiglio dei Ministri, • 
Presidente del CNEL, le altra 
Autorità dello Stato. 1 Capi di 
Enti, Istituti a Aziende s tuta 
coloro ch'e> hanno preso parta 
al dolore per la scomparsa sii 

SALVINO SERNESI 
Diletterà Geaerale écfl'l.B.I. 
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La missione a Mosca del segretario del I'ON U 

U Thant parla a Krusciov: 
Viet Nam 
e disarmo 

1'Unit 4 / gioredi 30 luglio 1964 

Nicosia 

Centrale 
di spie USA 

a Cipro Gromiko riprende la discussione 
con Butler — Venerdi i risultati 

II presidente Ma-
karios e gli altri 
responsabili della 
difesa dell' isola 
riuniti ad Atene 

NICOSIA, 29 
II giornale filogovernativo 

greco-cipriota Philelephteros 
ha rivelato oggi che il servi-
zio segreto del ministero de-
gli interni greco ha scoperto 
una rete di spionaggio ame-
ricana che era attivissima a 
Cipro e che era diretta da un 
alto ufficiale della polizia 
greco-cipriota addetto al ser-
vizio segreto speciale del 
quartier generale di polizia. 
II giornale precisa che l'uffi-
ciale, il quale aveva accesso 
a tutti i documenti segreti, 
ha ricevuto piu volte ingenti 
compensi dalla centrale spio-
nistica americana, fin da 
quando comincio a trasmet-
tere informazioni segrete al-
1'ambasciata americana di Ci­
pro sette mesi orsono, cioe 
subito all'indomani dell'inizio 
dei disordini fra le comunita 
greca e turca dell'isola. 

II quotidiano cipriota scri-
ve anche che il ministero 
della difesa cipriota ha in-
formato del fatto il presi­
dente Makarios prima che 
questi partisse per Atene lu­
nedl scorso. 

II ministro degli interni e 
della difesa di Cipro, Gheor-
gatzis, e giunto oggi ad Ate­
ne, accompagnato dal coman-
dante ' dell'esercito cipriota, 
generale Karayannis. Era ad 
attenderli all'aeroporto il 
presidente' Makarios, con il 
quale i due dirigenti ciprioti 
hanno avuto un lungo collo-
quio sui problemi della dife­
sa dell'isola. Subito dopo, 
Gheorgatzis e Karayannis si 
sono recati al palazzo dello 
stato maggiore di Atene, do­
ve hanno partecipato ad una 
riunjone con i rappresentanti 
deiralto comando militare 

• greco. 
Nella capitale greca si at-

tribuisce grande importanza 
a questi incontri, che si svol-
gono parallelamente a quelli, 
a livello politico, condotti dal 
presidente Makarios per una 
soluzione della crisi cipriota. 
I governi di Atene e di Ni­
cosia, mentre da un lato sta-
rebbero elaborando l'appello 
all'assemblea dell'ONU per 
un esame a livello internazio-
nale del problema, dall'altro 
rafforzerebbero la difesa del-
1'isola, in vista di eventuali 
ritorsioni turche ad una de-
cisione dell'ONU relativa al-
l'attuaziotie del diritto di au 
todeterminazione a Cipro. 
• I/interrogativo principale 

che ci si pone ad Atene e in-
fatti: come reagira la Turchia 
all'appello all'ONU che il pre­
sidente Makarios e deciso a 
trasmettere? Malgrado la pre-
senza nella capitale greca dei 
maggiori responsabili della 
difesa 'cipriota, si e inclini a 
ritenere che il governo di 
Ankara non effettuera alcun 
intervento armato. che avreb­
be Funfco risultato di com-
phcare le cose; prefertndo 
piuttosto adoperare tutti gli 
strumenti diplomatici e po­
litic! a disposizione per otte-
nere da un accordo le mag­
giori soddisfazioni possibili. 

MOSCA — II premier sovietico Krusciov stringe la mano 
sorridendo al segretario generale delle Nazioni Unite 
,U Thant al suo arrivo al Kremlino 

(Telefoto A.P.-<l'Unita») 

Pronunciamento razzista 

// Mississippi 
non votera 

t 

per Johnson 

La situazione nel Congo 

NEW YORK, 29 
La Convenzione del partito 

democratico del Mississippi, 
riunita iefi a Jackson ha de­
ciso di non pronunciarsi per 
quanto riguarda il candidato 
democratico alle prossime ele­
zioni - fino a quando la Con­
venzione ' nazionale di Atlantic 
City non avra preparato un 
program ma e fissato una pan-
didatura». I quarantaquattro 
delegati dello Stato alia Con­
venzione nazionale hanno rice* 
vuto la direttiva di votare uni-
ti sulle questioni che verranno 
in discussione. 

Questa decisione significa, in 
pratica. che i democratici del 
Mississippi non intendono ap-

Antifaschti 
portoghesi 
COMHMIMtl 

per I'ottocco 
• Bejn 

LISBONA. 29 
91 e concluso oggi il processo 

. politico intentato dal regime fa-
scista di Salazar contro l'ex 
capitano deU'esercito Paolo Va-
rela Gomez, il quale e stato 
condannato a sei anni di re-
elusione. 

Gomez e stato riconosciuto 
eolpevole di aver guldato 1'at-
tacco alia caserma rti Beja il 
1 gennaio del 1962 nel tentativo 
di rovesciare il regime di Sala-
xar. La moglie del Gomez, Ma­
ria Eugenia, e stata condannata 
a 17 mesi di reclusione. Manuel 
Serra, un commerciante amico 
dell'ex generale Delgado, e stato 
condannato a 10 anni di re­
clusione. Gli altri imputati. 82 
persone tra uomini e donne han­
no ricevuto pene varianti da 

. aleuni mesi a tre anni di re-

. MARIO AUCATA 
Direttore 

LUIGI PINTOB 
Condirettore 
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poggiare Johnson. La Conven­
zione di Jackson si e pronun-
ciata. esplicitamente contro la 
legge sui diritti civili. Se una 
presa di posizione altrettanto 
esplicita contro Johnson non vi 
e stata, ci6 si deve. evidente-
mente, al desiderio dei delegati 
di assicurarsi una certa liberta 
di manovra, in modo da ricat-
tare il presidente con la mi-
naccia di una scissione e di un 
voto per Goldwater. Alia Con­
venzione democratica della Vir­
ginia sono stati invece eletti, 
per la prima volta, due dele­
gati negri. su un totale di 64. 

Frattanto la questione raz-
ziale continua a dominate la 
scena. A Med ford, nel Massa­
chusetts, si e avuto un violento 
scontro tra una cinquantina di 
giovani negri e diverse centi-
naia di loro coetanei bianchi. 
II tumulto e scoppiato su una 
pista di pattinaggio. dove un 
ragazzo negro aveva invitato 
una ragazza bianca: per sedarlo 
e stato necessario I'intervento 
della polizia di Medford e di 
altre quattro comunita. Un'au-
tomobile della polizia e stata 
rovesciata A New York, il re-
verendo Martin Luther King 
ha avuto nuovi contatti col sin-
daco Wagner sulle misure atte 
a migliorare Je condizioni di 
Harlem e degli altri -.ghetti-
negri. 

E' morta a Most* 
Wanda Wasilewska 

MOSCA, 29. 
La « Tass > ha annunciato 

che la scrittrice sovietica. tie-
putata al Soviet Supremo Wan­
da Wasilewska. di -60 anni, e 
morta. 

Figlia di un socialista po-
lacco, il rivoluzionario Leon 
Wasilewski, Wanda Wasilew­
ska svolse una notevole attivi-
ta pohtica e letteraria negli 
ambient! progressisti • polacchi 
prima della seconda guerra 
mondiale. Durante la guerra. 
Wanda Wasilewska diveritd as-
sai popolare nell'URSS sia per 
avere partecipato attlvamente 
all'organizzazione di una di-
visione polacca aggregata poi 
all'esercito sovietico, sia per 
avere preso parte a trasmissio-
ni radio anti-naziste. La Wa­
silewska diventd cittadina so­
vietica in seguito al suo ma-
trimonio con Alexandre! Kor-
neichuk, personality scovietica 
di primo piano, scrittore ed 
uomo politico, 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29. 

Laos e Viet Nam del sud 
sono stati oggi al centro dei 
colloqui fra Krusciov e i se­
gretario generale delle Na-
zioni Unite, U Thant, da una 
parte, tra Gromiko e il suo 
collega britannico. Butler, 
dall'altia. 

Tuttavia, se del colloquio 
Krusciov-U Thant si ignora 
tutto o quasi (il signor Thant 
e riuscito nel non facile com-
pito di evitare i giornalisti), 
Butler ha fatto sapete con 
abbondan7a di dettagli di 
avere presentato al governo 
sovietico un memorandum 
che sottopone a tre condizio­
ni la convocazione della se­
conda conferenza ginevrina 
per il Laos. 

Sostanzialmente, le tre con­
dizioni, gia note dal mese di 
giugno ma oggi presentate 
in forma ufficiale, sono que-
ste: primo, sospensione delle 
ostilita nel Laos; secondo, ri-
torno delle forze del Pathet 
Lao sulle posizioni iniziali; 
terzo, riconoscimento dell'au 
torita del governo del princi. 
pe Suvanna Fuma. 

Gromiko, che ha ricevuto 
Butler dopo aver partecipa­
to al colloquio tra Krusciov 
e U Thant, avrebbe assicura-
to una risposta per venerdi. 
quando Butler, di ritorno da 
Leningrado, si rechera al mi­
nistero degli Esteri sovietico 
per prendere congedo e tira-
re le somme di questa sua 
missione a Mosca. 

Ieri, nella capitale sovieti­
ca circolava la voce che Bu­
tler avrebbe presentato al 
governo di Mosca un nuovo 
piano per la conferenza sul 
Laos: in pratica il memoran­
dum inglese odierno riflette 
soltanto l'esigenza america­
na di ostacolare o ritardare 
la convocazione della confe­
renza proposta in maggio dai 
francesi, accettata subito dai 
sovietici e sostenuta chiara-
mente anche dal governo in 
glese prima che gli Stati Uni-
ti facessero conoscere la loro 
opposizione. 

Con questo, non si vuol di­
re che le condizioni inglesi 
(o meglio, americane) siano 
destinate a far fallire defini 
tivamente una conferenza or-
mai piii che matura: sul ri­
conoscimento delPautorita di 
Suvanna Fuma il governo 
dell'URSS e d'accordo. come 
potrebbe essere d'accordo 
sulla cessazione preliminare 
delle ostilita. La questione 
piu delicata rimane quella 
del ritorno delle forze del 
Pathet Lao sulle posizioni 
iniziali, per non parlare di 
una piu che legittima suspi 
cione sulla sincerita dell'ap 
poggio a Suvanna Fuma do­
po il tentato colpo di Stato 
dello scorso aprile ad opera 
di forze notoriamente legate 
ai circoli militaristici ameri-
cani. 

II colloquio Butler-Gromi-
ko, naturalmente, non si e 
Iimitato soltanto alia que­
stione Iaotiana, anche se que . 
sta rimane di gran lunga la 
piii importante per i suoi ad-
dentellati con tutta la situa­
zione nel Sud-est_ asiatico: 
dopo aver sfiorato'il proble­
ma della non diffusione delle 
armi termo-nucleari i due 
mmistri degli Esteri hanno 
discusso questioni di carat-
tere bilaterale. 

Da parte britannica, Butler 
ha espresso il desiderio che 
vengano aperte trattative per 
un accordo consolare" che, 
sulla falsariga di quello re-
cente sovietico-americapo, 
permetta alia Gran Bretagna 
di aprire un altro consolato 
a Leningrado. 

Butler ha poi lamentato 
che negli scambi commercia-
li tra i due paesi esista un 
forte squilibrio' a favor e del­
l'URSS, che venderebbe in 
Inghilterra il doppio di cio 
che acquista. Gromiko ha as-
sicurato che l'Unione Sovieti­
ca cerchera di equilibrare il 
valore degli scambi e ha suc-
caasivamente risposto in mo­
do "favore vole ad una solleci-
tazione di Butler per un al-
largamento dei rapporti cul-
turali tra i due paesi. 

E' stato infine convenuto 
tra le due parti di riprendere 
la discussione per concretiz-
zare-una rtgolare cOllabora-
ziorie nel settoTe del le rieer-
che agrifole. 

Per • quanto riguarda U 
Thant, fonti occidental! assi-
curano che egli avrebbe af-
frontato con Krusciov, in par-
ticolare, due problemi: quel . 
lo del Sud-est asiatico e quel­
lo del disarmo. U Thant, che 
domani sara ospite di Gro­
miko, dovrebbe rientrare in 
sede venerdi. 

A i l f l U f l o a i PaMoayalsli 

Gizenga lascia Leopoldville 
i 

e raggiunge i partigiani 
(Dalla 1. pagina) 

liberazione nazionale che 
ha sede a Brazzaville ca­
pitale del Congo ex fran-
cese e dall'altro al gover­
no provvisorio Congolese 
che I stato formato proprio 
in questi giorni a Usumbu-
ru, capitale del Burundi per 
iniziativa dei leaders delle 
forze combattenti nel Kwi-
lu e nel Kivu: cioe dai di­
rigenti degli eserciti di li­
berazione comandati da 
Mulele e da Gaston Su-
maliot. 

Del governo provvisorio 
che e stato formato a Usum-
buru fa parte, in qualita di 
ministro dell'interno, una 
delle personality piii auto-
revoli del movimento an-
timperialista Congolese. Ju-
stin-Sebastien Ramazani, 
militante del Partito del-
l'Unione delle forze popo-
lari congolesi (UF .P .C) . 
Ramazani dirige anche lo 
ufflcio di collegamento fra 
tutte le forze partigiane e di 
resistenza all'interno e al-
l'estero. 

Se ci riferiamo alia car­
ta del Congo e possibile 
avere un'idea della esten-
sione della resistenza ar-
mata nell'ex colonia belga. 
A occidente, poco piu a 
sud-est di Leopoldville, cioe 
nel Kwilu, ci sono le for-
mazioni di Mulele; ad est, 
e cioe nel Katanga del nord 
e del Kivu, ci sono i re-
parti di Sumaliot. Sono di 
questi giorni le notizie che 
i reparti di Sumaliot han­
no praticamente rotto ogni 
resistenza dell'esercito del 
governo centrale (sia per 
forza loro, sia per il fatto 
che i soldati del governo 
centrale sempre piu in 
gran numero disertano e 
vanno a ingrossare le file 
della resistenza) e sono or-
mai incamminate sulle di-
rettrici — ferroviarie, ro-
tabili e fluviali —"di Stan­
leyville a nord e di Kami-
na a ovest. A completare 
il quadro basti la conside-
razione che la Provincia 
Orientale, dove non esisto-
no ancora partigiani e che 
e presidiata in forze dallo 
esercito di Ciombe, ha or-
ganismi locali •< e politici 
chiaramente ispirati alia 
politica < lumumbista, dato 
che la quasi totalita della 
popolazione e stata da sem­
pre seguace del leader Con­
golese assassinato. 

Ci si e interrogati negli 
ambienti democratici in-
ternazionali sulla posizio­
ne attuale di Gizenga; la 
questione e stata sollevata 
anche alia conferenza stam-
pa di ieri mattina. Ecco 
quanto ha dichiarato Al­
bert Lumumba: < Alio stato 
dei fatti, per quanto Gi­
zenga abbia commesso lo 
errore di mostrarsi in pub-
blico con Ciombe nessun 
giornale ha potuto ripro-
durre una dichiarazione 
dello stesso Gizenga in fa­
vore della " riconciliazione 
nazionale" quale viene 
suggerita dal leader katan-
ghese >. Tanta cautela e 
rispetto per la posizione e 
le intenzioni di Gizenga 
erano ben riposti. Infatti 
nella serata si e appreso 
che Antoine Gizenga ha 
lasciato l'altro ieri Leopold­
ville ed ha raggiunto una 
regione del Kasai control-
lata dai partigiani dove ha 
assistito ad un congresso 
del Movimento nazionale 
Congolese < Lumumba >. 

Sia Albert Lumumba nel­
la sua breve relazione, sia 
Roger Ngolo rispondendo 
successivamente alle do-
mande dei giornalisti han­
no toccato anche una vasta 
gamma di argomenti di cui 
vanno segnalati (oltre alia 
raccapricciante Iettura di 
aleuni passi deH'intervista 
Ciombe a Poiirqnoi pas? 
sull'assassinio di Lumumba, 
Okito e M'Polo, da cui ri-

sulta chiara la correspon-
sabilita del capo katanghe-
se nell'assassinio) aleuni 
problemi riguardanti il fu-
turo del Congo e gli at-
tuali rapporti fra il gover­
no Ciombe e aleuni gover­
ni stranieri. 

L'unita fra le forze lu-
mumbiste e un'unita di lot-
ta per rovesciare l'attuale 
regime; non e necessaria-
mente un'unita ideologica. 
Sarebbe pericoloso — oggi 
che 11 Congo, diviso e an-
gariato, ha bisogno di ri-
trovare la sua integrita ter-
ritoriale — disquisire sul 
futuro politico e sociale. 
Quale sara il futuro del 
Congo potra essere preci-
sato dalle stesse forze po-
litiche che conducono oggi 
la lotta anticiombista, sol­
tanto quando questa lotta 
avra avuto successo. 

II governo Ciombe, co­
me dimostrano i colloqui 
che costui ha avuto con 
Spaak a Bruxelles prima 
di rientrare nel Congo, ha 
l'appoggio dei monopoli 
interna/ionah e prima di 
tutto deH'Union Miniere 
belga, mentre il governo 
Adula sembrava piuttosto 
avere il completo appoggio 
degli americani. 

Sollecitati da alcune do-
mande di giornalisti pre­
sents Lumumba e Ngolo 
hanno dichiarato anche che 
Ciombe intende avvalersi 
degli accordi con i paesi 
occidentali gia stipulati da 
Adula. Per quanto riguar­
da il governo italiano vi 
sono accordi che non si puo 
non denunciare come no-
civi alia causa del popolo 

Congolese e nocivi anche 
(come ha detto il direttore 
della rivista «Incontri 
Mediterranei >, Pistone) 
agli interessi italiani in 
Africa. Fra questi accordi 
e quello in base al quale 
soldati dell'aviazione Con­
golese vengono istruiti in 
Italia in vista della loro uti-
lizzazione successiva nella 
lotta di repressione del 
movimento partigiano nel 
Congo. 

E' questa una circostan-
za che preoccupa il movi­
mento lumumbista Congo­
lese, anche in considera-
zione del fatto che l'ltalia 
non ha interessi diretti nel 
Congo. L'opinione delle 
for/e nazionaliste e antim-
perialiste congolesi e che 
il Congo sia aperto a tutti 
coloro che vogliono lavora-
re per il progresso dell'ex 
colonia belga, ma non a 
coloro che intendono aiu-
tare la repressione e gli in­
teressi neocolonialism Del 
resto, contro tutte le men-
zogne difluse da cei ta stain-
pa. secondo cui atrocita 
< antibianche > sarebbero 
state compiute dai parti­
giani di Mulele o di Su­
maliot, bisogna dire che e 
vero il contrario: che i par­
tigiani hanno il massimo ri­
spetto per le persone. le 
proprieta, il lavoro degli 
stranieri nel Congo. Un 
esempio per gli italiani e 
il fatto che una grande 
impresa di costruzioni edi-
li che opera nel Kivu. nel 
mezzo della zona control-
lata dai partigiani, conti­
nua indisturbata i suoi la-
vori. 

r 
400 civili mossocrati 
dai soldati di Ciombe 
Altre citta occupate dai partigiani di Sumaliot 
Centri di rivolta a 200 km. da Leopoldville 

L E O P O L D V I L L E , 29 
Le truppe governative di Ciombe hanno massacrato 

quattrocento civili durante la marcia verso la regione 
di Kabalo, cittadina occupata dalle forze part igiane di 
Sumaliot. Fonti di Ciombe, confermando il massacro, 
hanno dichiarato — riferisce I'agenzia A P — - cht le 
vit t lme erano tutte ribelli o loro simpatizzanti >. Come 
si vede, anche I'agenzia americana lascia intendere 
che si e trattato d'una pura e semplice strage di civi l i . 
mostruosa e senza giustificazione. Mercanti e viaggia-
tori giunti a Elisabethville hanno, d'altra parte, con-
fermato che il massacro e stato compiuto « a sangue 
freddo » e che fra le vitt ime sono molte donne e bam­
bini. Questo barbaro crimine dimostra quail sono i 
metodi con i quad il Pr imo ministro Ciombe persegue 
quella « pacificazione - di cui va da settlmane parlando. 

Continua intanto nel Katanga del nord I 'avanzata 
delle formazioni partigiane comandate da Gaston Su­
maliot. La citta di Kongolo e stata occupata, mentre 
si attende da un momento all 'altro I'annuncio della 
caduta dell ' importante centro di Kabongo, che si trova 
a meta strada fra Kongolo e la base mi l i tare di Ka-
rnina. Kongolo e stata presa senza combattere dato 
che aH'avvicinarsi dei guerriglieri la guarnigione go-
vernativa si era data alia fuga. Anche da Kabongo I 
soldati di Ciombe stanno allontanandosi In tutta f ret ta . 

Un altro focolaio di rivolta contro II governo cen­
trale e sorto a soli duecento chilometrl da Leopoldville: 
la citta di Mushie, sul f iume Kasai, e nelle man! di 
formazioni antigovernative che nella giornata di ieri 
avevano gia occupato la citta di Bolobo. L'occupazione 
di Mushie e stata confermata da due diplomatici che 
vi si erano recati con un loro aereo da tur lsmo e che 
sono rientrati in sede senza difficolta. 

A Leopoldville cresce I'inquietudine. II Pr imo m i ­
nistro Ciombe & r lentrato oggi nella capitale dove ha 
Iniziato febbril l consultazioni con il Presidente Kasa-
vubu e con il ministro degli Interni Munongo. 
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Cauta reazione 
USA alle notizie 
di wi incontro 

Erhard - Krusciov 
WASHINGTON. 29. 

Un cauto commento e stato 
dedicato oggi dal Dipartimen-
to di Stato all'annuncio di un 
probabile prossimo incontro di 
Erhard con Krusciov. II por-
tavece ufficiale Phillips ha det­
to che - gli USA sperano che 
l'incontro serva quanto meno 
a produrre qualche migliora-
mento deU'atmosfera nelle re-
lazioni diplomatiche e in altri 
contatti fra i due Paesi-. Phil­
lips ha dichiarato che Bonn a-
veva <enuto informato il gover­
no americano sulle trattative 
con Mosca; fonti autorevoli han­
no detto che in realta Bonn non 
ha comunicato agli USA mol-
to piu di eld che i dirigenti a-
mericani potevano leggere sui 
ffiornali. 

dipendente) per i redditi su-
period ai 4 milioni annui; per 
i 6 milioni eccedenti i 4 l'au-
mento dell'aliquota sara dal-
I'8 al 10 per cento; aumenti 
progressivi colpiranno i red­
diti dai 10 ai 20 milioni e le 
somme successive. Una novita 

non prevista nei giorni scor-
si — e l'aumento anche della 
aliquota per le categorie A 
(rendita) e B (profitti di im­
presa): per queste due cate­
gorie e pero prevista l'esen-
zione su una parte del reddito, 
se questo viene destinato a 
reinvestimenti. Altri provvedi-
menti rlguarderebbero: l'au­
mento deU'imposta su super-
alcolici e champagne (per il 
quale e sicuro il ricorso al de-
creto legge); agevolazioni tri-
butarie per il reinvestimento 
di redditi di impresa in ' co­
struzioni che interessano Tim-
presa stessa; una delega al 
governo per eliminare alcune 
esenzioni fiscal! (il gettito da 
vrebbe essere pari a 20 mi-
iiardi): l'aumento della impo­
sts sui fabbricati di lusso (case 
signorili e ville) dal 5 al 20 
per cento: tale imposta colpi-
rebbe 66 mila unita edilizie 
dando un gettito di 4 miliardi. 
Infine un ultimo prowedimen-
to riguarderebbe la fiscalizza-
zione di parte degli oneri so-
ciali sia per la parte a carico 
degli imprenditori che per la 
parte a carico dei lavoratori. 
Nel complesso il maggiore get­
tito si aggirerebbe quindi sui 
300 miliardi previsti. 

Particolarmente grave — si 
pud dire fin da ora in attesa 
che i provvedimenti vengano 
confermati e precisati — e lo 
aumento indiscriminato del-
1'IGE che comportera nuovi 
aumenti di prezzi dati i nu-
merosi passaggi che in Italia 
subisce ogni prodotto. Non 
meno grave e il ricorso, con-
fuso, alia tassazione che con­
tinua a compiere i suoi balzi 
arbitrari al di fuori di qua-
lunque inquadramento in un 
piano di riforma fiscale che 
elimini la vera piaga (rispetto 
alia quale gli aumenti delle 
aliquote non contano nulla o 
quasi) e cioe l'evasione de! 
contribuente. 

Serie perplessita — anche 
da un punto di vista giuridi-
co — sol leva il prowedimento 
di fiscalizzadone degli oneri 
socialt; e e'e da aggiungere 
una domanda: dove finiranno 
e in base a quali criteri di in 
vestimento saranno utilizzati, 
quei nuovi soldi? II « piano > 
punta, come si vede. a incen-
tivare le imprese e facilitare 
investimenti: in assenza della 
programmazione ci6 significa 
dare nuovo potere e completa 
liberta di manovra al grande 
capitale monopolistico. 

Moro nei giorni scorsi si e 
incontrato . anche con il mi­
nistro del Lavoro Delle Fa-
ve: si e detto che sono alio 
studio « misure > che interes­
sano i sindacati. Non se ne e 
saputo di piu, ma e chiaro che 
si sta studiando concretamen-
te la strumentazione della fa-
migerata «politica dei red­
diti > che dovrebbe colpire la 
dinamica salariale, centraliz-
zandone il controllo. La CKL 
ieri. in una lettera a Moro, 
continua a mostrarsi del tutto 
favorevole a quella scelta di 
politica economica (• i reddi­
ti monetari dei lavoratori de-
vono aumentare in relativa co-
stanza del livello dei prezzi, 
coerentemente alle variazioni 
della produttivita, ai diversi 

livelli, e alle esigenze della ac-
cumulazione»). Per quanto 
riguarda la • programmazione 
la CISL « e soddisfatta > degli 
accordi di governo in merito. 

MbKZAuUKA Ieri sera nanno 
giurato a Palazzo Chigi (con 
due ore di ritardo sul previ-
sto per il protrarsi inattcso 
della riunione di Gabinetto) i 
42 sottosegretari del governo 
Moro. Si e intanto avuto un 
nuovo < incidente Merzagora >. 
II presidente del Scnato non 
potra essere presente questa 
mattina: sembrava un nuovo 
gesto politico, ma poi la pre-
sidenza del Senato ha co­
municato che si tratta di 
« urgenti » questioni persona-
li che hanno costretto Mer­
zagora a allontanarsi. Per 
eliminare ogni ulteriore so-
spetto, Merzagora ha scritto 
una lettera (definita «cordia-
Iissima » dai portavoce) a Mo­
ro scusandosi di non potere 
essere presente. 

I SOCIALISTI M o i t i sono statl 
i commenti al CC socialista. 
La Malfa, sulla Voce repub 
blicana, critica Lombardi e 
attacca duramente nel con-
tempo Fanfani («maestro insu-
perabile di ubriacanti rivolu 
zioni politiche*). 

II socialista Mario Berlin-
guer ha tenuto a dichiarare 
che «bisogna sfatare subito 
certe interpretazioni malizio 
se del nostro CC; il dibattito 
non ha mai nemmeno sfiora 
to alcuna tendenza a rotture 
interne». Per la sinistra Ve 
ronesi ha dichiarato che il dis 
senso emerso nel dibattito al 
CC dalla politica dei nennla 
ni « va oltre le cifre dei voti 
conclusivi» e investe larghis 
simi settori della maggioran-
Za che pure continuano anco­
ra a restare nella corrente 
« autonomista ». Veronesi ha 
anche detto che verra raffor-
zata «l'alleanza con il grup-
po di Lombardi, pur nella di-
versita di analisi e di imoo-
stazioni. e con altre forze del­
la corrente "autonomista" ». 
VAgenzta socialista (PSIUP) 
commenta dicendo che «co­
loro che nel PSI non accetta-
no la logica del sistema, non 
Dossono rinviare a domani le 
scelte che si impongono oggi». 

Sembra. si apprende. che fi­
no al congresso restera « con-
selafa » la Direzione del PSI. 
De Martino avrebbe anche re-

Scoccimorro per 
il PCI interverra 

nel dibattito 
sul governo 

r Si e riunito ieri il gruppo 
dei senatori comunisti sotto 
la presidenza del compagno 
Terracini, per esaminare la 
linea di condotta da tenere 
nel dibattito sulle comonica-
zioni del nuovo governo. II 
gruppo ha designato come 
proprio oratore il sen. Scoc-
cimarro. 

Successivamente e stata 
ascoltata e discussa una re­
lazione del segretario sena-
tore Salati sull'attivita svol-
ta nel primo anno della le­
gislature e il gruppo ha 
deliberato le modalita per 
le elezioni del nuovo diret-
tivo, flssando per oggi le re­
lative votazioni. 

spinto la richiesta dei lombar-
diani di cooptare Giolitti. Per 
VAvanti! si continua a fare il 
nome di Gerardi. 

MEC 
me la posizione della CISL 
italiana in merito al rispar-
mio contrattuale non e con-
divisa dagli altri sindacati di 
medesima affiliazione, in par-
ticolare dai sindacati della 
Germania Federale i quali 
sottolineano come il Tispar-
mio contrattuale venne lan~ 
ciato in Germania proprio 
dal padronato. 

II rapporto si diffonde an­
che sulla esperienza della 
Olanda, paese nel quale per 
la prima volta, aleuni anni 
la, venne costituita una com-
missione nazionale mista tra 
sindacati, padronato e gover­
no al fine di regolare dal-
I'alto la dinamica salariale. 
In assenza di un sindacato 
che si opponesse, in Olanda, 
alia politica dei redditi, que­
sta regolamentazione fu pos­
sibile per un paio di anni. 
Ma la pressione delle masse 
lavoratrici divenne rapiaa-
mente incontenibile. II comi-
tato, infatti, ha dovuto dare 
le dimissioni e, quest'anno, 
le lotte operaie e di altre ca­
tegorie lavoratrici delVOlan-
da, hanno fatto saltare, in 
questo paese, Vartificioso edi-
ficio della politica dei redditi. 
Per il J964 veniva infatti pre-
visto un aumento salariale 
medio del 3-4 per cento; la 
lotta nelle fabbriche delle ca­
tegorie di lavoratori olandesi 
ha conquistato invece aumen­
ti medi che per i primi mesi 
di quest'anno ascendono al 
16,7 per cento. 

II rapporto Marjolin, che 
verra ufficialmente reso noto 
domani, contiene anche delle 
critiche verso l'ltalia per non 
avere a tempo accolto le rac-
comandazioni della Comuni­
ta. In questo rapporto, le-
stualmente, si afferma che 
« in Italia il ristabilimento di 
un equilibrio economico, po­
trebbe essere raggihnto qua-
lora venisse adottata una po­
litica di bilancio piu ngo-
rosa. NelVipotesi in cut — 
prosegue testualmente il rap­
porto Marjolin — tali condi­
zioni venissero soddisfatte, si 

V editor iale 
nel PSI e nel paese e della precarieta, della debolez-
za, delle contraddizioni su cui poggiano il nuovo go­
verno e la sua maggioranza. Lo stesso tentativo, per 
quanto forzato, di De Martino di contrapporre alia 
interpretazione dorotea una sua interpretazione, di 
<* sinistra», dell'accordo quadripartite (oltre che i 
suoi accenni, non del tutto negativi, ai problemi del­
le giunte di sinistra), sottolinea e in qualche misura 
persino accentua questa precarieta e debolezza. 

Da tutto cio escono quindi confermate possibility 
nuove di iniziativa unitaria e di sforzo positivo per 
costruire un'alternativa che noi non abbiaxno mai 
considerato gia pronta e fatta, ma che non pud certo 
avanzare senza una battaglia decisa e coerente con­
tro la politica conservatrice del gruppo dirigente del­
la Democrazia cristiana. 

E positivo e certo che, in questa situazione, il par­
tito socialista (un « partito inquieto e turbato », come 
ha riconosciuto De Martino. un partito che « non rie-
sce a digerire » gli accordi di Villa Madama, come ha 
sottolineato Veronesi) vada, con la convocazione del 
Congresso, a un grande dibattito poIKico, a una 
taglia ed a una scelta di grande impegno. 

potrebbe preyedere un certo 
rallentamento delle limita-
zioni creditizie, specie alio 
scopo di evitare una riduzio-
ne troppo rilevante degli in­
vestimenti >. II che, in paro­
le povere, significa che viene 
indicato il duplice obiettivo 
del contenimento salariale e 
dell'aggravamento delle tasse 
a carico dei consumatori. Con 
Vuno o con l'altro strumento, 
o con tutti e due, si inten­
dono prelevare mezzi finan-
ziari da mettere a disposi­
zione degli investimenti de-
cisi dai monopoli. Si dice che 
se Colombo verra domani a 
Bruxelles, lo fard. in vista 
di un comunicato che il MEC 
emetterebbe per approvare 
ufficialmente le prime misu­
re prese dal governo Moro-
Nenni, rafforzando cost la po­
sizione dello stesso ministro 
Colombo ritenuto, qui, Vuomo 
nel quale il Mercato Comune 
pud riporre la fiducia piu; as-
soluta. 

Quanto alia breve riunio­
ne di oggi pomeriggio, essa 
e servita a sgomberare 1'ordi-
ne del giorno del Consiglio 
dei Ministri del Mercato Co­
mune da aleuni problemi tm-
portanti, ma al momento at­
tuale le necessita prime sono 
ovviamente quelle relative 
alia congiuntura economica, 
che viene affrontata decisa-
mente. Una breve informa-
zione sulle trattative tra il 
Mercato Comune e gli Stati 
Uniti, ha fornito la prova che 
questa trattativa, chiamata 
< Kennedy round », e prati­
camente ferma sulle questio­
ni riguardanti la produzione 
agricola. I rappresentanti 
della Germania federale insi-
stono nella necessita di la-
sciare inalterati i prezzi at-
tuali del grano, almeno fino 
alle prossime elezioni politl-
che, ed e questo lo scoglio 
essenziale che ha bloccato la 
trattativa. Si afferma che gli 
Stati Uniti avrebbero rimet-
so alle autorita del Mercato 
Comune un « memorandum > 
nel quale si sostiene che ! • 
trattative rischiano di falli­
re per colpa dei « Sei ». Si e 
cominciato anche a discutere 
sulla questione dell'ammis-
sione deWAustria nel Merem-
to Comune, decidendo di con-
tinuare Vesame di questm 
problema in altre riunioni. 
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